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Porti: Monfalcone; D' Agostino, "presto definite le concessioni"

Si punta sullo sviluppo della ferrovia

(ANSA) - MONFALCONE, 21 GEN - "Abbiamo fatto il punto della situazione:

tutte le cose che in qualche modo ci siamo messi in testa sono già arrivate o

sono pianificate. È una grande soddisfazione lavorare in questo modo. La

definizione delle concessioni è a un passo, anche con tutte le precondizioni di

dialogo con i soggetti coinvolti". Lo ha affermato Zeno D' Agostino,

presidente dell' Autorità di Sistema del Mare Adriatico orientale, al termine

dell' incontro odierno con il sindaco di Monfalcone, Anna Maria Cisint.

"Rimangono altri temi che abbiamo affrontato anche in passato, tra cui la

gestione dei servizi ferroviari, su cui stiamo lavorando con tempistiche

accettabili - ha aggiunto - Personalmente ci sarà un impegno personale per

portare a casa risultati che sono acquisiti, mi permetto di dire, in un' ottica di

collaborazione con la Regione e il Comune che è totale". D' Agostino ha

anche annunciato che è in corso la trattativa con il Consorzio industriale della

Venezia Giulia per l' acquisizione di terreni nell' area portuale necessari alla

realizzazione della rete ferroviaria. Sono in programma anche interventi di

sistemazione degli asfalti e dell' illuminazione. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porti: Monfalcone; Cisint, nel 2021 il rilancio

Incontro in municipio tra sindaco e presidente Autorità Portuale

(ANSA) - MONFALCONE, 21 GEN - Il valore del lavoro, la valorizzazione dei

livelli occupazionali, le infrastrutture necessarie a sviluppare i traffici come la

ferrovia, nell' ottica di fare del Porto di Monfalcone (Gorizia) la punta di

diamante dell' economia del mare: sono questi alcuni dei temi affrontati, oggi

in municipio, dal sindaco, Anna Maria Cisint, con il presidente dell' Autorità di

Sistema del Mare Adriatico orientale, Zeno D' Agostino. "Se il 2020 è stato l'

anno in cui sono stati messi i ferri in acqua - ha ricordato il primo cittadino -, il

2021 sarà l' anno in cui la grande volontà di rilancio si concretizzerà e il

percorso avviato arriverà a compimento". "Iniziamo l' anno con la risoluzione

del problema delle concessioni, dopo che è stata fatta una scelta importante

da parte dell' Autorità d i  sistema con una prospettiva di molti anni che

garantisce investimenti e la valorizzazione del livello occupazionale da parte

delle aziende - le parole della Cisint -. Credo molto nella partnership tra

istituzioni, infatti noi siamo una squadra: l' Autorità, che ha i compiti di

gestione, la Regione, che riesce a dare un valore aggiunto, e il Comune, che è

sul territorio e ha la voglia di far diventare il Porto la punta di diamante di quell'

economia del mare alla base di un futuro di sviluppo". "Sono anche certa che riusciremo a far partire le operazioni di

escavo, visto che sono troppi i milioni stanziati fermi da troppi anni - ha precisato Cisint -: devo fare un plauso all'

Autorità di sistema anche per la realizzazione del Piano organico del Posto, che definisce un perimetro entro cui

attingere la forza lavoro e che permette di dare certezze anche agli "articolo 17", finora più penalizzati". (ANSA).

Ansa

Trieste



 

venerdì 22 gennaio 2021
Pagina 20

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28
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LE NUOVE strategie infrastrutturali

Trieste e Monfalcone integrano la rete del traffico merci che viaggia su rotaia

L' Authority Adriatico orientale compra per 4 milioni i fasci di binari dello scalo. Lo sbarco del fondo F2i

GIULIO GARAU

MONFALCONE Dopo le aree dell' ex Azienda speciale del valore di 15

milioni (da pagare a rate in 10 anni) l' Autorità di sistema portuale del mare

Adriatico orientale rileva nello scalo di Monfalcone (la cifra si aggira sui 4

milioni) quelle del Consorzio economico della Venezia Giulia e soprattutto i

fasci di binari del porto per garantire agli operatori il decollo dei traffici

logistici su rotaia. L' Authorithy punta a distribuire tra il porto di Trieste e

quello di Monfalcone, il traffico ferroviario delle merci a seconda delle

esigenze. La conferma arriva dallo stesso presidente dell' Autorità di sistema,

Zeno D' Agostino, che ieri ha illustrato le nuove strategie al termine di una

riunione con il sindaco di Monfalcone, Anna Cisint. È un' operazione di rilievo

che arriva a poche settimane dall' acquisizione, da parte di F2i, fondo

infrastrutturale italiano (tramite la holding portuale, primo operatore per la

movimentazione di rinfuse solide), dell' impresa MarterNeri che opera a

Portorosega ed è in trattativa tra l' altro per rilevare un' altra impresa, la

Compagnia portuale che si occupa delle operazioni in banchina. Una mossa

strategica quella dell' Autorità di sistema che diventa unico gestore all' interno

dello scalo da anni disturbato dalla presenza di una miriade di soggetti. Ma anche in vista del progetto di sviluppo di

F2i tramite MarterNeri per lo scalo dove si punta alla nascita di un operatore integrato con il trasporto ferroviario. Lo

scorso aprile il Fondo Ania F2i (soggetto creato da Ania e F2i sgr), ha acquisito il 92,5% di Compagnia Ferroviaria

Italiana. E le attività di Monfalcone andranno ad aggiungersi a quelle di Mestre, Chioggia e Carrara, già del fondo F2i

dal 2019. E il trasferimento di molti traffici da parte di F2i a Monfalcone appare molto probabile per la situazione

critica che si sta verificando in laguna tra Marghera e Venezia viste le chiusure per l' acqua alta. «Siamo in fase

avanzata di trattativa con il Consorzio economico della Venezia Giulia - ha confermato D' Agostino - per noi il sedime

ferroviario è fondamentale come avere l' unitarietà delle aree in porto. L' altro elemento nodale era quello di rendere

efficiente il sistema ferroviario in porto dove stiamo facendo lavori infrastrutturali. L' Autorità deve offrire tutte le

condizioni necessarie a far lavorare le imprese e perché portino traffici». Il disegno di sviluppo è molto ampio e punta,

già dal 2021 a un' integrazione forte tra i due scali. «Monfalcone non ha fondali ma non ha vincoli sul fronte ferroviario

- spiega il presidente - Trieste invece ha un vincolo di capacità. Ci sarà un trasferimento tra i due porti del traffico

ferroviario a seconda delle esigenze». La chiave di volta dello sviluppo è quella della riorganizzazione delle aree

interne e il nuovo schema di concessioni proposto dall' Autorità di sistema a fine 2020 alle quattro imprese che

lavorano in porto, la Cetal (prevalentemente RoRo di autovetture), Midolini, MarterNeri e Compagnia portuale che

lavorano su cellulosa, rinfuse, bramme e trasporti speciali. Lo schema delle nuove concessioni doveva partire a inizio

2021, ma c' è stato un ricorso della MarterNeri al Tar che però è in fase di soluzione visto che il Tribunale

amministrativo ha dato ragione all' Authorithy e c' è una definizione del contenzioso dopo le operazioni di F2i e la

prossima acquisizione della Compagnia

Il Piccolo
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portuale che già in queste settimane sta lavorando con MarterNeri sui traffici di cellulosa. «Il 2021 è iniziato con la

risoluzione del nodo concessioni - ha spiegato il sindaco Cisint - dopo che è stata fatta una scelta importante dell'

Autorità di sistema con una prospettiva di molti anni che garantisce investimenti e la valorizzazione del livello

occupazionale da parte delle aziende. Il Comune ha la voglia di far diventare il Porto la punta di diamante di quell'

economia del mare alla base di un futuro di sviluppo». -© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Infrastrutture

Si accende la partita per elettrificare le banchine

GIULIO GARAU

L' Authorithy ha in progetto l' elettrificazione delle banchine dei porti di Trieste

e Monfalcone. Ma è ancora aperto il nodo su chi fornirà l' energia. «Abbiamo

iniziato a parlare con Terna per l' energia perchè non abbiamo la capacità di

fornirla - precisa il presidenbte D' Agostino - e la stessa Terna dice che la

centrale termoelettrica di Monfalcone, una volta riconvertita da A2A, può

diventare fondamentale in questo progetto». Non ci sono però in coso

trattative tra Autorità di sistema e A2A e non ci sono stati nemmeno incontri

dopo l' annuncio della riconversione degli impianti a metano e idrogeno dal

2024. «La fonte dell' energia potrà essere anche quella di Monfalcone -

conclude il presidente - dipende se sarà effettivamente green. Dobbiamo

tenere presente il costo ambientale, non possiamo trasferire in porto la

produzione di energia da fonti inquinanti come il fossile». --

Il Piccolo
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Porto vecchio, slitta la firma dell' accordo di programma

Il dirigente regionale non si è presentato alla riunione decisiva fra uffici L' ira di Dipiazza: «Voglio una data». Fedriga
rassicura: «Si chiude a giorni»

GIOVANNI TOMASIN

L' Accordo di programma sul Porto vecchio slitta ancora e il sindaco Roberto

Dipiazza perde le staffe. Si è tenuto ieri l' incontro degli uffici di Comune,

Autorità portuale e Regione per le ultime limature del patto che dovrebbe dar

il via allo sviluppo effettivo dell' area, e soprattutto all' apertura agli acquirenti

privati. Gli uffici regionali, però, non si sono presentati, suscitando l'

irritazione del primo cittadino, che ha tirato in ballo i vertici regionali per porre

rimedio: «Ora mi parlano del 15 febbraio - dice Dipiazza -, ma io voglio al più

tardi il primo del mese, così mi fanno un regalo di compleanno». Il presidente

regionale Massimiliano Fedriga dal canto suo rassicura il sindaco e anticipa

ancora: «Conto di firmare l' accordo a giorni». Per gettar luce sull' impiccio è

il caso di ripercorrere le tappe della vicenda. Era il dicembre dell' ormai

lontano 2019 quando Dipiazza, Fedriga e il presidente dell' Adsp Zeno D'

Agostino firmarono un "pre-accordo", inclusivo della bozza di statuto del

Consorzio Ursus (l' ultima incarnazione della società di gestione per lo

sviluppo dello scalo) e di un cronoprogramma. Secondo quest' ultimo

documento, la firma dell' accordo sarebbe dovuta arrivare nell' aprile del

2020, sancendo così la variante al piano regolatore comunale, passaggio imprescindibile per iniziare a integrare l'

area al centro urbano e a vendere i palazzi agli acquirenti privati. In Italia gli annunci son spesso smentiti, e com' è

noto il 2020 non è stato un anno tra i più semplici. Tanto la Regione quanto il Comune hanno dovuto concentrare le

loro energie su ben altre sfide e il procedimento per lo sblocco dell' area è finito per qualche mese in secondo piano.

Dall' autunno, però, le cose hanno cominciato ad accelerare, soprattutto dopo l' annuncio della Regione di uno

stanziamento da 26 milioni volto all' urbanizzazione dell' area e all' acquisto di due magazzini, 2 e 4, da destinare a

nuova sede dell' ente. Nel frattempo la data della firma veniva posticipata di mese in mese, e l' ultima deadline era l'

inizio di gennaio: il Comune era in attesa del responso definitivo della Soprintendenza. Superato in questi giorni anche

quello scoglio, la riunione di ieri doveva chiudere gli ultimi punti tecnici rimasti aperti. Peccato però che ieri mattina

mancasse all' appello l' esponente della Direzione centrale infrastrutture e territorio della Regione. Preso atto dell'

assenza (rivelano diversi testimoni oculari e auricolari) il sindaco è esploso in una sfuriata di prima magnitudo.

Conferma Dipiazza: «Temo di aver perso un po' la pazienza, ma gli uffici regionali hanno in mano le carte del pre-

accordo ormai da un anno, non è possibile che a questo punto la procedura non sia conclusa. Ho telefonato al

presidente Fedriga e all' assessore regionale Pierpaolo Roberti chiedendo loro di risolvere il problema. Ora dagli uffici

mi parlano del 15 febbraio, ma io dico il primo del mese. Qui non stiamo parlando del mio umore, parliamo del futuro

della città». Dall' altro lato di piazza Unità la notizia ha colto di sorpresa più di qualcuno. Tra gli stessi leghisti triestini

c' è chi vede il ritardo come una prova di poca attenzione dell' assessorato guidato da Graziano Pizzimenti verso il

capoluogo. Ma il presidente Fedriga rassicura Dipiazza: «Il 15 febbraio? Oggi sono stato impegnato con le sentenze

del Tar, ma mi dicono che lunedì le carte sono pronte. E son pronto a firmare l' accordo a giorni». --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo
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la nuova ordinanza che esclude l' attività nell' antico scalo

Regole più rigide per la pesca Appassionati oggi in Municipio

A schierarsi dalla loro parte anche Antonio Paoletti che, da presidente di Assonautica, chiederà un colloquio con la
Capitaneria

BENEDETTA MORO

La nuova ordinanza della Capitaneria di porto, che dal 15 febbraio limiterà

alcuni luoghi finora dedicati alla pesca sportiva e ricreativa da terra, ha

lasciato spiazzati diversi amatori. Al punto che i più coinvolti hanno chiesto, e

ottenuto, un incontro con il sindaco Roberto Dipiazza, che si terrà questa

mattina. Negli scorsi giorni avevano avuto un appuntamento con il presidente

del Consiglio comunale Francesco Panteca per concertare delle soluzioni

alternative da proporre alla Capitaneria. Le nuove regole infatti, che

sostituiscono la precedente ordinanza del 2010, per garantire una maggiore

sicurezza in area portuale, che si estende da Porto vecchio a Porto San

Rocco escluso, ne ridimensionano per l' appunto la pesca. È stata ampliata la

zona di Muggia mentre è stato ridotto l' accesso sulle Rive (dove è stato

ribadito il divieto sui moli) e vietato l' ingresso nell' antico scalo, fino all'

altezza del Molo Zero. Resta libera l' area lungo la costa da metà del Molo

Zero verso Barcola fino a Duino (esclusi i porticcioli) e da Porto San Rocco

verso la Slovenia. «Siamo d' accordo che dobbiamo operare secondo le

regole, però questa ordinanza ci pare troppo rigida», commenta Giampiero

Pasinati, un hobbista che si è preso a cuore la questione e che sarà oggi dal primo cittadino. «Sono subissato da

centinaia e centinaia di telefonate anche dal Friuli e dal Veneto», spiega Sandro Cogo, titolare del negozio Pesca &

Pesca di via Machiavelli: «Sono un pescatore in primis, ma devo dire che anche da negoziante sono preoccupato. Ho

già rinunciato a un ordine. La pesca sportiva sta diventando anche turistica e di alcuni progetti su questo tema vorrei

un giorno parlare con Dipiazza». Parallelamente si è mosso anche Renato Del Castello, presidente della sezione

provinciale della Federazione italiana Pesca sportiva e attività subacquee, che raccoglie circa 16 società su 40

inerenti la pesca sportiva e ricreativa. Anche lui si recherà da Dipiazza stamattina, quando si presenterà anche in

Capitaneria. «Nessuno si è lamentato tra i miei iscritti - specifica Del Castello - ma vorrei sapere il perché di questa

nuova ordinanza e capirne bene le restrizioni imposte». Chiederà un colloquio con la Capitaneria anche Antonio

Paoletti, presidente dell' Assonautica di Trieste, per verificare se ci possono essere ulteriori spazi per la pesca, come

ad esempio la parte finale del Porto vecchio, di pertinenza anche del Comune. «È perfettamente corretto e

fondamentale garantire maggior sicurezza nella navigazione e nelle attività portuali - sostiene il numero uno dell' ente

camerale - ma andrebbero riviste, dov' è possibile, le limitazioni alla pesca sportiva e ricreativa, praticata a Trieste da

molte persone, in particolare anziane». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il Municipio di San Dorligo a fianco dei pacifisti

«Denuclearizzare i porti di Trieste e Capodistria»

LU.PU.U.SA.

il dibattitoSAN DORLIGO DELLA VALLEDenuclearizzare i porti di Trieste e

Capodistria «per garantire sicurezza e pace». È questo l' appello lanciato ieri

nel corso di una conferenza online promossa dal Movimento per la

democrazia in Europa 2025, dal Comitato Dolci e dal Comune di San

Dorligo. Dopo l' introduzione dell' assessore comunale Davide Stokovac

Alessandro Capuzzo (Di Em 25) ha ricordato che «Trieste e Capodistria

ospitano due porti militari nucleari che possono diventare oggetto di attentato

e le popolazioni residenti non sono a conoscenza dei rischi che corrono. L'

obiettivo è di denuclearizzare l' intero Mediterraneo». Aurelio Juri, già

sindaco di Capodistria, ha evidenziato che «la Slovenia non ha aderito al

trattato internazionale di abolizione delle armi nucleari. Speriamo che il

prossimo governo, che auspico di colore diverso da quello attuale,

aderisca». Werner Wintersteiner dell' Università di Klagenfurt ha ricordato che

«il Fvg è sempre stato considerato una zona pericolosa a causa della

presenza della base di Aviano. Il pericolo nucleare va combattuto a livello

internazionale e il nostro obiettivo è fare dell' Alpe Adria la regione della

pace». Carlo Tombolo, dell' Osservatorio sulle armi nei porti europei e del Mediterraneo, ha spiegato che «bisogna

battersi affinché le popolazioni siano sempre messe a conoscenza delle merci che transitano nei loro porti. A Trieste

esiste un documento congiunto di Capitaneria di porto e Autorità portuale - ha proseguito - che prevede che il

materiale nucleare e in particolare gli esplosivi prima di transitare nello scalo giuliano siano sottoposti ad

autorizzazione». Sibylle Hoffmann, pacifista di Amburgo, ha ribadito «la necessità di diffondere le informazioni sui

traffici di materiali nucleari». Stokovac ha garantito la disponibilità «a ospitare sul sito del Comune le documentazioni

inerenti ai temi trattati». --U.SA.© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porto, 30 milioni per potenziare i trasporti fluviali e ridurre lo smog

Il finanziamento del Ministero per trasferire container dai camion alle navi

PORTO MESTRE Quasi 30 milioni di euro per il porto di Venezia, arrivano

dallo Stato e servono a sviluppare e potenziare i trasporti fluviali, quelli che,

con navi apposta, trasportano container e anche carichi eccezionali da

Marghera e Chioggia fino a Mantova e a Cremona, nel cuore della pianura

Padana dove ci sono migliaia di fabbriche manifatturiere. Un modo per rendere

più efficiente la logistica dei trasporti e, parallelamente, per togliere camion

dalla strada e quindi per inquinare di meno. I FONDI Dopo il ferrobonus,

pensato per sviluppare il trasporto ferroviario, il ministero delle Infrastrutture e

dei Trasporti (Mit) punta dunque a potenziare la modalità fluviale per favorire il

trasporto attraverso vie navigabili interne. È dei giorni scorsi il decreto del Mit

che stabilisce come potranno essere richiesti gli incentivi per 20 milioni di euro

in tre anni destinati sia al trasferimento delle merci sulle vie navigabili, sia all'

acquisto o al potenziamento di chiatte, spintori e unità navali e per migliorare le

prestazioni ambientali di unità già esistenti. È un riconoscimento della

specificità del sistema portuale veneto (tra Venezia e Chioggia), l' unico in Italia

a poter contare su una via navigabile interna per arrivare, appunto, al cuore

della pianura padana, con una linea di navigazione che collega 365 giorni all' anno Venezia e Chioggia a Mantova

attraverso il canale navigabile Fissero-Tartaro-Canalbianco e che offre la possibilità di proseguire fino a Cremona;

inoltre, utilizzando il Po, si può raggiungere Piacenza 265 giorni all' anno: linee la cui importanza è riconosciuta anche

dall' Unione Europea che considera la tratta fluviale Lombardo-Veneta componente del corridoio mediterraneo delle

reti Ten-T, i dieci corridoi prioritari europei per il trasporto delle merci. L' AMBIENTE Dal punto di vista ambientale, i

vantaggi di un tale intervento sono tangibili, basti pensare che una chiatta in grado di trasportare 60 container a

viaggio si traduce in 60 camion in meno sulle strade per ogni singolo viaggio, e questo comporta una consistente

diminuzione in termini di emissioni di Co2. Oltre ai 20 milioni di euto in tre anni, il Decreto ne rende disponibili altri 5,7

sempre nel triennio, destinati sia agli armatori (40%), sia alle imprese che utilizzeranno la modalità fluviale (60%): e

questo contributo consiste in un importo massimo di 0,018 euro per ciascuna tonnellata metrica imbarcata,

moltiplicato per i chilometri via strada evitati sulla rete autostradale o stradale italiana (e ciò si traduce, per la tratta

Mantova-Venezia in un contributo di 3 mila euro); per i trasporti eccezionali si considerano le tonnellate equivalenti alla

capacità della stiva. E.T. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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LOGISTICA E TRASPORTI

Traffico container giù dell' 11 per cento Venezia peggiore porto dell' Adriatico

Il 2020 si è chiuso con una riduzione della movimentazione di merci. Gli scali di Trieste e Ravenna in linea con l'
anno prima

GIANNI FAVARATO

I porti sull' Adriatico di Trieste e Ravenna battono quello di Venezia nella

movimentazione di container standard che ormai trasportano - via mare,

strada e ferrovia -la maggior parte delle merci nel mondo. Colpa delle

difficoltà in cui si dibatte ancora, a causa della pandemia, anche il trasporto

marittimo. I due terminal container, gestiti da Tiv-Msc e Vecon-Psa nell' Isola

Portuale di Venezia, gli stessi in cui, come ha deciso l' ultimo Comitatone,

dovrebbe essere adibita una parte delle loro banchine agli approdi

temporanei delle grandi navi da crociera, hanno movimentato nell' anno

appena trascorso complessivamente circa 529.000 Teu, con un calo dell' 11%

rispetto al 2019 (593.000 Teu) e ancor più rispetto al 2018, un anno record

con 603.000 Teu. È andata meglio ad un altro porto del mare Adriatico, quello

di Trieste che ha chiuso il 2020 con l' imbarco e lo sbarco di 687.921 Teu, di

poco inferiore al risultato (688.649 Teu) del 2019. Alla riduzione dei traffici,

oltre alle ricadute sui traffici marittimi dell' emergenza mondiale per la

pandemia e l' aumento del costo dei noli dei container a disposizione, è stato

il limitato pescaggio dei canali. Secondo i dati resi noti dal quotidiano

specialistico on-line "Shipping Italy", il terminal container di Tiv (partecipato dalla grande compagnia marittima Msc,

attiva nella crocieristica e nel trasporto merci) ha chiuso il 2020 con volumi sostanzialmente stabili, con 274.000 Teu

movimentati, poco meno dei 283.000 movimentati nel 2019. Peggio è andata al terminal di Vecon, società del gruppo

Psa International di Singapore, uno dei maggiori operatori portuali del mondo, che ha chiuso il 2020 con 255.000 Teu,

il 17,9% in meno dell' anno precedente, una riduzione superiore a qualsiasi altre registrata nei terminal container di tutti

i porti concorrenti dell' Adriatico. Un risultato, anche secondo Shipping Italy, dovuto alla cancellazione del servizio

settimanale diretto con l' Estremo Oriente delle navi di Ocean Allenace (per via dei limitati pescaggi del canale

Malamocco-Marghera) e alla «progressiva riduzione di capacità messa in atto dalle maggiori compagnie di

navigazione che ha impedito una ripresa più significativa nel secondo semestre per la mancata ripresa dell' export che

rappresenta un fattore trainante per i traffici containerizzati che passano per il porto di Venezia». Anche nel vicino

porto di Ravenna il terminal container nel 2020 ha subito un calo dei traffici, circa 170.000 Teu nel 2020, in calo

rispetto ai 183.000 dell' anno precedente, mentre il porto di Trieste ha limitato al massimo i danni di un anno difficile

per tutti, con 687.921 Teu, quasi lo stesso numero del 2019 quando erano stati 688.649. Non sono ancora stati resi

noti i risultati del 2020 del porto di Koper (Croazia), ma dalle stime dovrebbero assestarsi su una quota di poco

inferiore al 2019. Il traffico di navi porta container nel 2020 è tornato a crescere in maniera significativa solo nel

grande terminal di Gioia Tauro in Calabria, e altri scali nel mar Tirreno, come Salerno e Napoli, sono riusciti

grossomodo a mantenere i volumi del 2019. Per tutti gli altri porti d' Italia il calo del traffico container è stato

mediamente nel range fra il -10 e il -15% grazie al buon inizio del 2020, quando l' emergenza per la pandemia non era

ancora arrivata, il suo inevitabile e conseguente calo della movimentazione di merci dovuto al periodo di lockdown, e

poi grazie alla ripresa del traffico mercantile nell' ultimo quadrimestre dopo gli inevitabili cali conseguenti al periodo di

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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dell' aumento dei costi di nolo dei container che ancora risente del blocco delle attività produttive in Cina e delle

ripercussioni sui mercati globali, compreso quello marittimo che ora non riesce a fare fronte alla ripresa della

domanda. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Vecon in cassa integrazione senza la linea diretta cinese

La cancellazione del servizio diretto con l' Estremo Oriente di navi porta

container che percorrono l' antica "Via della Seta" - a causa dei limitati

pescaggi del canale Malamocco-Marghera - è stata un' ulteriore "mazzata",

dopo la riduzione dei traffici marittimi a livello globale iniziata l' anno scorso. Il

terminal veneziano gestito in concessione da Vecon, la società del gruppo

Psa di Singapore, infatti, ha chiuso il 2020 con una riduzione del 17,9 % della

movimentazione di container nel terminal del Molo B, 254.672 Teu rispetto ai

310.054 del 2019. Negli ultimi due anni il terminal di Vecon-Psa ha perso la

possibilità di far arrivare a Venezia navi porta container di maggiore capacità

(8.500 Teus), in modo da garantire l' unico servizio diretto della Ocean

Alliance che scalava già a Venezia (sulla rotta del Pireo) con navi di minor

capacità (6.500 Teus). Ma anche quest' ultima, dall' aprile scorso, non arriva

più nel terminal di Porto Marghera per la soppressione del servizio "shuttle"

Venezia-Pireo. Dal novembre scorso Vecon ha avviato, di accordo con i

sindacati dei lavoratori, l' utilizzo della cassa integrazione a rotazione per i

suoi 50 dipendenti diretti e ha ridotto al minimo le chiamate degli addetti all'

imbarco e allo sbarco dei container della Nuova Compagnia dei Lavoratori Portuali ( Nclp) che , a sua volta, sta

utilizzando la cassa integrazione. Il Gruppo Psa International Pte Ltd (ex "Port of Singapore Authority") è uno dei

maggiori operatori portuali del mondo. In Italia ha anche due terminal container nel porto di Genova. Dal 28 febbraio

prossimo Alessandro Becce, amministratore delegato di Vecon spa lascia l' incarico e a capo del terminal di Venezia

arriva Daniele Marchiori, attuale manager operativo. --

La Nuova di Venezia e Mestre
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Mose, consulenza da 1.100 euro al giorno

`Spitz "assume" Ossola, ex commissario e ingegnere di fama, come responsabile dei sollevamenti fino al termine
dell' opera ` Ma il compenso non potrà andare oltre i 150mila euro l' anno. Oggi tecnici in preallarme: prevista per
domani acqua a 105 cm

RAFFAELLA VITTADELLO

L' INCARICO VENEZIA Responsabile della sicurezza dei cantieri, ma anche

dei sollevamenti d' emergenza per la fase transitoria, con un compenso da

1100 euro a giornata lavorativa di otto ore, e straordinari proporzionali nel

caso l' impegno raggiunga le 13 ore. A fine anno, però, non potrà portare a

casa più di 150mila euro più Iva e oneri. L' ATTO DI NOMINA La determina è

stata firmata dal commissario straordinario al Mose Elisabetta Spitz e la

consulenza è stata affidata a Francesco Ossola, 74 anni, già amministratore

straordinario del Consorzio Venezia nuova dal 2014 al 2020. Ingegnere del

Politecnico di Torino e progettista di fama, Ossola è stato chiamato da Spitz in

base alla sua competenza ed esperienza, anche per garantire la necessaria

continuità con la precedente gestione del Consorzio. Alla nomina del

commissario liquidatore Massimo Miani, l' altro amministratore del Cvn,

Giuseppe Fiengo, si era infatti dimesso, mentre Ossola è rimasto a fornire la

propria opera, nonostante la carica fosse cessata, su richiesta del

supercommissario. Spitz aveva dapprima chiesto di farlo assumere dal Cvn,

chiedendo al commissario liquidatore Miani che gli fosse affidata una

consulenza a 360 gradi. Miani senza repliche, aveva iniziato a tagliare tutte le consulenze del Cvn. Sptiz ha allora

deciso di farlo entrare nella propria struttura organizzativa, che dispone di un budget di spesa di un milione. Nella

determina si sottolinea l' alta competenza specialistica di Ossola, necessaria al compito assegnato. Va però ricordato

che nei giorni scorsi il Provveditore alle Opere pubbliche Cinzia Zincone aveva accolto per Ossola solo l' ipotesi di

una consulenza ridotta alla sicurezza nei cantieri, precisandone i limiti. MOSE PRONTO Intanto le squadre di tecnici e

informatici di Comar, Thetis e Cvn hanno ricevuto il preallarme, per il pomeriggio di oggi. Se le previsioni dovessero

essere confermate, infatti, per domani mattina alle 6,10 è atteso un picco di marea di 105 centimetri e sarà possibile

che vengano sollevate le barriere del Mose. In una congiuntura di morto d' acqua, la marea inizierà a salire con molta

lentezza ma ininterrottamente - secondo il Centro maree del Comune di Venezia - dalle 13.45 di oggi fino a poco

prima dell' alba di domani. Partirà da una minima di 25 centimetri e con ogni probabilità il Mose sarà azionato in

serata, per tenere all' asciutto la città anche nei punti più bassi, dopo la batosta dell' 8 dicembre che tante polemiche

ha suscitato.Si terrà conto, infatti, della possibilità di un margine di errore - e di un più o meno probabile repentino

incremento del vento - anche più ampio di quello finora considerato (di 25 centimetri), che potrebbe raggiungere i 35,

nonostante non ci sia alcun documento che riporti questo valore. Ieri, infine, si sono dati appuntamento il commissario

Spitz, il provveditore Cinzia Zincone, il commissario liquidatore del Consorzio Venezia Nuova Massimo Miani per

fare il punto della delicata situazione finanziaria, lamentata anche dalle ditte che hanno protestato - senza ottenere

risposta - per la carenza di liquidità. E il Provveditore è stato drastico, quanto all' elargizione di ulteriori anticipi,

sostenendo che la finanza pubblica non concede deroghe. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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i nodi della salvaguardia

Mose, ultima spiaggia Se non si trovano 530 milioni il Consorzio fallisce

Vertice molto teso a palazzo Dieci Savi tra il Provveditore e i commissari Spitz e Miani. Imprese e stipendi a rischio

ALBERTO VITUCCI

Ultima spiaggia. Il Consorzio Venezia Nuova ha 200 milioni di debiti. I soldi

dello Stato non arrivano, i contenziosi con le vecchie imprese sono aperti. E

le nuove non vengono pagate. Il rischio adesso è non solo il blocco del Mose

ma il fallimento di quella che per anni è stata la prima impresa del Veneto.

Assistita dallo Stato e con i fondi garantiti. Un quadro preoccupante. Che ha

convinto la provveditora alle Opere pubbliche Cinzia Zincone a convocare ieri

a palazzo Dieci Savi la commissaria Sblocca cantieri Elisabetta Spitz e il

commissario liquidatore del Consorzio Venezia Nuova Massimo Miani. Un

lungo vertice, e alla fine una sorta di ultimatum. Se non arriveranno presto i

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia

lungo vertice, e alla fine una sorta di ultimatum. Se non arriveranno presto i

530 milioni promessi da due anni - i minori interessi sui mutui contratti a suo

tempo con la Bei - il bilancio del Consorzio non potrà più reggere. A rischio

gli stipendi dei dipendenti. Ma anche il futuro delle imprese minori, che hanno

firmato contratti mai onorati. Una criticità che è andata aumentando nell'

ultimo anno, nonostante l' arrivo da Roma della commissaria «Sblocca

cantieri». Situazione ferma al 2019 quella dei finanziamenti che non arrivano.

E così i soldi che non bastano. I cantieri sono fermi. Tanto che Zincone ha

scritto ieri una lettera ufficiale alla Spitz. Chiedendo «chiarezza» sulla manutenzione del Mose. «Da due anni questo

Provveditorato ha fatto una scelta», scrive, «cioè di trasferire la linea della manutenzione delle paratoie a Marghera,

nell' ex area Pagnan. Un progetto che è stato bloccato e non può più attendere». Situazione critica anche dal punto di

vista della governance. «Si sono moltiplicati i commissari invece di mettere le strutture dello Stato in condizione di

lavorare», sbotta Zincone, «lo ha detto anche il presidente della Corte costituzionale». Massimo Miani, il commissario

liquidatore del Consorzio, intanto è alle prese con una situazione più ingarbugliata di quello che si aspettava. Il

Consorzio non è un' azienda come le altre da liquidare. Materia per cui il commercialista veneziano ha una certa

esperienza. E' un soggetto monopolista, alle prese con una grave crisi di liquidità. Tanto che anche gli ultimi stipendi

per i dipendenti (250 persone tra Consorzio e le società Thetis e Comar srl) sono stati a rischio. Le imprese

consorziate avanzano qualcosa come 20 milioni di euro. Oltre ai soldi per le movimentazioni del Mose degli ultimi

mesi, circa 800 mila euro. Il groviglio sta anche nei bilanci, con i ricorsi incrociati e le richieste di risarcimento danni.

Le tre grandi imprese del Consorzio (Mantovani, Condotte, Grandi Lavori Fincosit) sono state esautorate dal

commissario Giuseppe Fiengo. E ritenute responsabili di molti lavori malfatti, che adesso dovranno essere riparati.

Pendono al Tribunale civile richieste di risarcimento (del Consorzio) e di danni (delle imprese ai commissari e al

Consorzio). I lavori sono fermi, e il 12 per cento di aggio riconosciuto dalla legge (gli "oneri del concessionario" che in

passato garantivano milioni di euro) non basta più.. Non è bastato certo il gesto - più simbolico che sostanziale - di

tagliare le poche consulenze affidate in questi anni dagli amministratori straordinari. ,Non ci sono soldi, e la pentola

bolle. Si dice anche che Miani mal sopporti il protagonismo della commissaria Spitz. E che il compenso non sia alla

fine all' altezza delle grandi responsabilità che gli sono state affidate. Dunque, l' ipotesi che possa lasciare l' incarico di

liquidatore è tornata a circolare con insistenza.
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La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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romana, 66 anni

Cinzia Zincone alla guida del Porto

ALBERTO VITUCCI

Cinzia Zincone, 66 anni, romana, è dalla fine del 2018 il Provveditore alle

Opere pubbliche del Triveneto. Succeduta a Roberto Linetti, di cui era stata la

vice. Laureata in Scienze Politiche, ricopre una posizione di dirigente dal

2010, pr ima del Magistrato al le Acque, oggi del Provveditorato.

Responsabile degli studi sul Mose e dei lavori. Da fine dicembre è stata

anche nominata dal governo commissario straordinario dell' Autorità portuale.

Carattere tranquillo, poco incline agli scontri e alle polemiche. «Cerco di fare

il mio dovere», ama ripetere. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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architetto

Elisabetta Spitz commissaria del Mose

Elisabetta Spitz, 68 anni, romana, architetto. Ex dirigente centrale del

Demanio, amministratore delegato della società Invimit, incaricata dal

ministero di "valorizzare" i beni dello Stato. Ex moglie d Marco Follini, oggi

esponente del Pd. E' tuttora commissario straordinario della società

Sorgente. Alla fine di novembre 2019 è stata nominata dal governo

commissario «Sblocca cantieri» del Mose. Negli anni '90 aveva partecipato

ai progetti per l' insula di San Marco, nel 2005 ha autorizzato il passaggio dell'

Arsenale al Consorzio di Mazzacurati. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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«Cara nipotina, ti racconto quei giorni senza scuola chiusi in casa per il virus»

SILVIA CAMPESE

savona «In quei giorni, cara nipotina, non potevamo andare a scuola. Non potevamo abbracciare

i nonni né vedere gli amici se non attraverso le videochiamate. C' era un virus, il Covid 19: tu sai

cos' è? No, non è la peste, non sono così vecchia. Ma ci sono tante similitudini con il Decameron

di Boccaccio e la peste del Trecento: per questo, vedi, è importante studiare». Si è calata nei

panni di una nonna che segue la nipote nei compiti a casa, in un ipotetico futuro, la giovane

Bianca Maria Ruffino, una dei 130 studenti savonesi che hanno raccontato la vita ai tempi del

Covid. È sorprendente il risultato emerso da un progetto, nato quasi per caso, da un' idea di Anna

Maroscia e dell' associazione Dante Alighieri: coinvolgere le scuole superiori savonesi per far

raccontare ai ragazzi le proprie emozioni, le sensazioni, le paure, ma anche la voglia di tornare a

vivere dopo uno dei periodi più difficili che si ricordi, quello della pandemia. L' idea è piaciuta al

dirigente dell' Ufficio scolastico, Alessandro Clavarino, ai presidi di molte scuole, che hanno

coinvolto, a loro volta, i docenti. Il risultato è un testo con due anime, per parlare di presente e

futuro: "Mondo incognito: i ragazzi ai tempi del virus-Verso nuove rotte, un futuro per i nostri

ragazzi". Pagine, quelle scritte dagli studenti savonesi, che raccontano un volto inedito dei

giovani, dove a prevalere è la voglia di vivere e di guardare con ottimismo al futuro. «Questo

lungo periodo mi ha portato a riflettere sulla vita, anche attraverso il senso di incertezza e disagio

che ho provato», racconta nel suo testo Sonia Di Benedetto, dell' Istituto Patetta di Cairo. Federico Bruzzone, Boselli

Alberti, ha raccontato di un ipotetico viaggio in Grecia, quando tutto sarà finito, mentre Matteo Barcella, del liceo

Scientifico Grassi, ha riflettuto sul futuro e ha raccontato quanto il Covid l' abbia cambiato. «Questa esperienza -

scrive - ha stravolto la nostra scala delle priorità. Prima, al vertice, c' erano temi che, il confronto con questa dura

realtà, ha spazzato via». A dominare, nonostante tutto, è l' ottimismo. «Voglio credere - scrive Marianna Mantovani-

che quando ne usciremo saremo persone diverse», mentre Laura Caviglia, Mazzini da Vinci, scrive: «Vorrei vedere

mio non no, ma è a Milano. C' è tanto desiderio di normalità». Un bel ritratto dei giovani quello che emerge dal libro,

come sottolinea la docente Claudia Palone, che ha collaborato alla raccolta dei testi: «Molto spesso fa notizia il

gruppo che non indossa la mascherina. In realtà, ci sono tanti studenti coraggiosi, che stanno affrontando con forza

questo difficile mome nto», il commento. Il testo, raccontato ieri in una videoconferenza online, verrà presentato, in un

secondo tempo, nel porto di Vado, all' interno delle numerose imprese (le associazioni del cluster marittimo portuale di

Savona - Vado Ligure, Isomar, Unione Utenti del porto Di Savona-Vado Ligure, Sezione Terminalisti) che hanno

sostenuto economicamente la pubblicazione. E del porto di Vado si parla nella sezione del volume, dedicata al futuro

e alle prospettive economiche del territorio. Il futuro, del resto, è il tema dominante del libro. Proprio come racconta,

nel suo testo, la giovane liceale di Savona Bianca Maria Ruffino nell' ipotetico racconto, in veste di nonna, alla sua

nipotina che non vuole studiare il Boccaccio. «L' anno della mia prima liceo - dice - se l' è portato via il Covid: quando

pensavo che avrei conosciuto compagni nuovi, docenti, un mondo tutto da vivere, mi sono trovata costretta a casa,

come i giov ani del Decameron. Ma poi, i nostri prof. hanno fatto una magia: con la Dad ci hanno portato la scuola

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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a casa. E la vita è ripartita». --

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Scaletto di Savona a rischio trasferimento, Linea Condivisa: "Decisione che va concordata
con tutti"

Il gruppo regionale di minoranza lancia l' allarme: "Messa a rischio della spiaggia libera attrezzata per persone
disabili"

Savona. Lo Scaletto delle Fornaci, ovvero la spiaggia attrezzata per persone

disabili gestita con passione da volontari e dalla cooperativa "L' Altromare" di

Savona, rischia di essere trasferito. "Le ultime notizie di stampa autorizzano

la preoccupazione - afferma Rita Lasagna di Linea Condivisa Savona - infatti

L' Autorità Portuale avrebbe deciso di spostare i servizi a favore dei disabili in

un' altra spiaggia, a Zinola. La motivazione è che lo Scaletto delle Fornaci sia

privo di parcheggi e che la possibilità di sosta dei mezzi che trasportano i

disabili stessi sia molto difficoltosa". "Il trasferimento, oltre agli evidenti costi

connessi al 'trasloco' - prosegue Lasagna - comporterebbe un aumento del

canone demaniale da 300 a 2500 euro". Anche per questa elemento di

preoccupazione prendono posizione, oltre a Rita Lasagna, anche Rossella D'

Acqui, presidente di Linea Condivisa, e Gianni Pastorino, capogruppo in

Consiglio regionale: "Come Linea Condivisa riteniamo che lo Scaletto sia una

delle esperienze di civiltà più belle che Savona abbia espresso negli ultimi

anni: un esempio per molti, non solo in Liguria. Riteniamo che il trasferimento,

che andrà comunque negoziato con tutti gli attori in campo, possa essere

considerato a patto che i servizi e la fruibilità abbiamo effettivamente un miglioramento" scrivono Lasagna, D' Aqui e

Pastorino. "Riteniamo - concludono i tre esponenti di Linea Condivisa - inaccettabile l' aumento del canone demaniale.

Al di là di quanto dovuto per legge, riteniamo che gli enti territoriali, dal Comune all' Autorità Portuale stessa, debbano

farsi carico del problema".

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Nessuno sfratto allo Scaletto senza Scalini. Vertice in Comune, Santi: "Notizia infondata e
pretestuosa"

Autorità Portuale: "Abbiamo proposto un possibile spostamento per ampliare spazi, alla luce delle ultime
problematiche riscontrate nel distanziamento da Covid"

Savona . " Lo Scaletto senza Scalini rimane nella spiaggia delle Fornaci ". A

dichiararlo sono gli assessori del Comune di Savona Pietro Santi e Maria

Zunato che si sono occupati della vicenda dopo la polemica che è sorta su un

possibile spostamento del servizio balneare attrezzato per anziani e disabili

gestito dalla cooperativa L' altromare . Per discutere sulla questione con i

diretti interessati è stata indetta in tempi brevi anche una riunione, che si è

svolta questa mattina con Comune, Autorità Portuale e il socio fondatore della

cooperativa L' Altromare Ugo Cappello. " La notizia sullo spostamento del

servizio è assolutamente infondata e pretestuosa - spiega Santi, a

conclusione della riunione sul tema -. Nè Autorità Portuale nè il Comune di

Savona hanno pensato di spostare lo Scaletto dalle Fornaci". " Non è mai

stato messo in discussione dall' amministrazione di Savona e dall' Autorità

Portuale il ruolo, la funzione e il luogo dello Scaletto senza Scalini . La nostra

volontà non è solo quella di mantenerlo nel luogo che si ritiene più funzionale,

ma che sia anche una storicità, una tradizione della zona da preservare"

commenta l' assessore Zunato. Ed è così che si mette a tacere la polemica

nata intorno al possibile spostamento dello Scaletto senza Scalini: sulla questione si è sollevata anche la minoranza

proponendo una mozione . Dall' Autorità Portuale chiariscono che si è proposto un possibile spostamento dello

Scaletto solo in "un' ottica di ampliamento degli spazi, alla luce delle ultime problematiche riscontrate nel

distanziamento da Covid - affermano da Autorità Portuale - Non c' è stato alcuno sfratto ma solo una proposta, in

quanto nella stagione balneare 2020 alcune persone che frequentavano Lo Scaletto non hanno potuto accedere alla

spiaggia per la ristrettezza degli spazi, aggravata dai metri di distanza per evitare il contagio da Covid". " La spiaggia

che si sta allestendo a Zinola avrebbe spazi più estesi e risolverebbe quindi questo problema, ma non si è messa in

moto alcuna pretesa : l' ultima parola spetta alla cooperativa che gestisce il servizio di balneazione" concludono dall'

Autorità Portuale. Anche l' assessore Santi non chiude comunque la proposta di ampliare gli spazi per il servizio dello

Scaletto: " Se un domani la cooperativa L' Altromare chiedesse più spazio per accontentare altri disabili si possono

trovare insieme altre collocazioni . Ad oggi comunque hanno confermato che il servizio va benissimo dove si trova

ora ". L' assessore Zunato conclude dicendo che, per quanto riguarda il canone demaniale per l' utilizzo della spiaggia

- che prevedrebbe un aumento nella spesa di 2200 euro - il Comune "sta lavorando come Anci a livello regionale e

nazionale per eliminare l' aumento dei canoni demaniali". Se tuttavia non ci dovessero essere modifiche, il Comune

assicura di "farsi carico dell' impegno di aiutare la cooperativa nel pagamento".

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Scaletto di Savona a rischio trasferimento, Linea Condivisa: 'Decisione che va concordata
con tutti'

Redazione IVG

Savona. Lo Scaletto delle Fornaci, ovvero la spiaggia attrezzata per persone

disabili gestita con passione da volontari e dalla cooperativa 'L' Altromare' di

Savona, rischia di essere trasferito. 'Le ultime notizie di stampa autorizzano la

preoccupazione - afferma Rita Lasagna di Linea Condivisa Savona - infatti L'

Autorità Portuale avrebbe deciso di spostare i servizi a favore dei disabili in

un' altra spiaggia, a Zinola. La motivazione è che lo Scaletto delle Fornaci sia

privo di parcheggi e che la possibilità di sosta dei mezzi che trasportano i

disabili stessi sia molto difficoltosa'. ... » Leggi tutto.

Liguria 24

Savona, Vado
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Savona, vertice Comune-Autorità Portuale: lo Scaletto senza Scalini rimarrà alle Fornaci

Zunato e Santi: "Mai pensato di spostare il servizio". Il comune lavora per stoppare il maxi aumento del canone
demaniale

Lo Scaletto senza Scalini non si sposterà a Zinola. Questa la decisione presa

dopo la riunione che si è svolta nel primo pomeriggio tra gli assessori Maria

Zunato e Pietro Santi, Paolo Canavese, direttore dell' ufficio territoriale di

Savona dell' Autorità di Sistema Portuale e il presidente della Cooperativa l'

Altromare Ugo Cappello. "Non è vero lo spostamento, né il comune né

Autorità Portuale ha pensato di spostare il servizio per i disabili dallo Scaletto,

anche quest' anno sarà alle Fornaci" il commento dell' assessore ai lavori

pubblici Pietro Santi. "E' stata l' occasione per ribadire che non c' è nessun

problema, mai messo in discussione il sito e il ruolo della cooperativa. E' un

punto importante e necessario per far fronte ai problemi di chi ha disabilità,

non capisco questo tentativo di fare polemiche soprattutto nei confronti di un'

amministrazione che ha da sempre una forte condivisione soprattutto su

questi temi. E' stata l' occasione per fare il punto della situazione e partire poi

con il servizio" spiega l' assessore al demanio Maria Zunato. In merito all'

aumento del canone demaniale, che passerebbe da 300 euro a 2500, il

comune sta lavorando con Anci regionale e nazionale per presentare

emendamenti per stopparlo. "In caso gli emendamenti non venissero accolti da parte nostra individualmente daremo

un sostegno" ha continuato Zunato.

Savona News

Savona, Vado
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genova, solo un no al piano

Ok dei camalli al risanamento dei conti La Culmv è salva

Il piano per la ristrutturazione finanziaria e organizzativa della Culmv è stato

approvato dai camalli del porto d i  Genova con un solo voto contrario,

nonostante un dibattito dai toni accesi. «Il nervosismo è comprensibile, la

scelta era se approvare i sacrifici del piano o finire in un dirupo», ha detto il

console Benvenuti. Gallotti e Margiocco / PAGINA 14.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Genova, svolta dei camalli Via al piano per il rilancio

I portuali approvano, quasi all'unanimità, il bilancio e il percorso di risanamento

FRANCESCO MARGIOCCO

Il bilancio approvato alla quasi unanimità, un voto contrario, e l' ovazione per il

piano di ristrutturazione finanziaria e organizzativa, due soli astenuti, non

devono trarre in inganno. La tensione all' interno della Culmv è alta e il suo

console Antonio Benvenuti, all' uscita dall' assemblea, è il primo ad

ammetterlo. «La scelta era tra approvare il bilancio o precipitare in un dirupo.

Tra i nostri soci c' è un nervosismo comprensibile». L' assemblea di ieri

mattina, la prima nella storia della Culmv ad essersi svolta non nella Sala

Chiamata del Porto ma ai Magazzini del Cotone, per fare spazio a circa 400

persone nel rispetto delle misure anti-Covid, si è svolta a porte chiuse. Fonti

vicine alla Compagnia raccontano di «urla che si sono alzate quando il console

ha parlato di cinquanta soci invalidi da ricollocare. Si sono sentite voci contro i

falsi invalidi. All' interno della Culmv c' è chi si ammazza di lavoro, e chi il

lavoro lo schiva». Benvenuti non parla di quest' episodio, ma ammette la

difficoltà. «Una cosa è l' esito del voto. Un' altra il clima dentro la compagnia, lì

c' è molto da fare, e la parte difficile comincia ora». Il primo compito, per il

console della Culmv, è il rinnovo degli accordi con i tredici terminal del porto di

Genova. «Sono tutti scaduti». Sono gli accordi commerciali che regolano i rapporti tra la compagnia e le imprese

portuali e che legano la tariffa di riferimento per ogni turno-uomo alla produttività, alle ore di lavoro e al numero di

risorse necessarie per svolgerlo. La tariffa di riferimento, fissata dall' Autorità portuale nel 2015, è di 232 euro «ma

dev' essere aggiornata», dice Benvenuti e invita l' Autorità a fare la sua parte nelle trattative che da oggi la Culmv

dovrà affrontare coi terminalisti. «Dovrà dirimere questi accordi uno a uno e aiutarci a trovare un equilibrio, nell'

interesse dei lavoratori e del porto». I lavoratori stanno pagando un conto salato. Ieri hanno votato la

ricapitalizzazione della compagnia, per 250 euro a testa, e hanno approvato un piano di risanamento che taglia i costi

al 2023 per oltre un milione di euro, e che ha nell' aggiornamento della tariffa uno dei suoi pilastri, un piano che arriva

dopo un anno in cui le giornate di lavoro dei portuali sono crollate di cinquantamila unità. «Cinquantamila giorni in

meno, su mille soci della Culmv, significa 50 giorni in meno a testa, cioè due mesi non lavorati. Mesi che l' indennità di

mancato avviamento (l' integrazione salariale per le giornate non lavorate, ndr. ) non basta a compensare», fa notare

Enrico Ascheri, socio Culmv e sindacalista Cgil. «I nostri salari sono fermi da anni. I nostri soci più anziani devono

essere accompagnati alla pensione. Dobbiamo ridare dignità al nostro lavoro, non possiamo accettare tariffe al

ribasso. E l' organico porto deve essere aggiornato». L' organico porto è il documento con cui terminalisti, armatori e

sindacati, sotto la regia dell' Autorità, dovrebbero programmare insieme il mercato del lavoro portuale. «Non può più

aspettare, è fermo da tempo, deve essere aggiornato», dice Roberto Gulli, segretario generale Uiltrasporti. «Solo

così sapremo qual è la domanda di lavoro per la Culmv». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Rinnovo cariche e sfida ai terminal Ora per la Culmv inizia la Fase B

SIMONE GALLOTTI

Non era scontato il via libera al piano di risanamento, ma non è neppure mai

stato in seriamente in bilico. Perché in fondo, come ha spiegato il console

Antonio Benvenuti, si è trattato solamente di una casella del "gioco del porto"

e la pedina dei camalli è avanzata di una posizione. Ora però per continuare

ad andare avanti, bisogna superare la prova forse più difficile. «Dobbiamo

trovare un equilibrio. Per noi, ma soprattutto per tutto lo scalo di Genova»

analizza il numero due della compagnia Silvano Ciuffardi. Le difficoltà interne

sono state sterilizzate e trasformate in dialettica, così la Compagnia ha dato

prova di compattezza. E il risultato di ieri rafforza la posizione della Culmv che

adesso accetta la sfida. Il passaggio fondamentale è con i terminalisti.

Tecnicamente si discuterà di tariffa, del valore cioè corrisposto ad ogni turno

lavorato in banchina dai soci. È determinante per capire se il piano funzionerà

e i conti andranno a posto. E come spesso accade, è sui soldi più che sull'

ideologia che si consumerà lo scontro: da una parte la Culmv rivendicherà

tariffe più alte; dall' altra i terminalisti chiederanno almeno una riduzione delle

chiamate. Sarà difficile trovare un punto di caduta anche per il clima aspro,

con polemiche a ripetizione, che è andato inscena tra novembre e dicembre. I terminalisti vogliono una tariffa più

bassa anche per «dare maggiore competitività allo scalo», ma la Culmv sa che senza un aumento si rischia di

vanificare il voto in assemblea di ieri. «Non possono pensare di continuare a macinare utili sulla schiena dei lavoratori

del porto. E poi c' è un valore di riferimento, fissato per legge sotto il quale non si può andare» ribatte netto Ciuffardi.

Ecco perché «siamo convinti che l' Authority dovrà giocare un ruolo determinante anche in questa trattativa». È la

"fase B" della lunga marcia della Culmv («e del porto di Genova» specifica il vice console) verso l' equilibrio. E Paolo

Signorini, presidente dell' Authority, è chiamato adesso a scendere (di nuovo) in campo. Niente trattative a due per

ottenere lo stesso uguale quadro di riferimento. Perché se è vero che ieri l' assemblea è andata liscia, «il clima non è

poi tanto positivo: il peso della crisi del Covid si fa sentire e non è il caso di tirare troppo la corda». Lo dimostra

anche lo stato di agitazione dei sindacati al terminal San Giorgio, dove i rapporti tra Cgil, Cisl, Uil e azienda sono

arrivati ai minimi. E ad aprile ci saranno le elezioni per il nuovo Console, dopo il via libera al bilancio del 2020: «Forse

è giunta l' ora di approvare i bilanci nei tempi giusti dopo anni di fatiche» dice Ciuffardi. Benvenuti ha già detto che

«dai problemi non scappo», lasciando intendere di essere pronto ad un altro mandato. È il traguardo del "gioco del

porto", ma per arrivarci manca ancora una casella che rischia di essere la più temuta: «Riparti dal via».
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I l porto Per la prima volta lontani dalla Chiamata, i soci approvano l' esercizio dopo l' accordo con i
privati e progettano le prossime mosse

Compagnia, doppio via libera ai conti 2019 e al nuovo piano

di Massimo Minella Via libera al passato e al futuro della Compagnia Unica,

in un presente ancora complicato, come emerge nelle oltre tre ore di

assemblea per la prima volta distante dalla Chiamata e trasferita a porte

chiuse ai Magazzini del Cotone. L' emergenza sanitaria, che si è trasferita

nell' economia e nel lavoro non fa sconti, spinge al ribasso le giornate di

lavoro e i conti e rende tutto più difficile. Lo certifica appunto questa

assemblea anomala non solo nel luogo, ma anche nei contenuti e nella

dialettica. Alla fine l' esercizio 2019 e il nuovo piano vengono approvati all'

unanimità, ma il risultato è il frutto di un confronto molto acceso, a tratti

anche aspro, prima della convergenza finale. "È stata difficile, sì, ma a tutti è

chiaro che oggi non c' è stato alcun punto di arrivo, ma di partenza verso il

nostro futuro » , commenta a fine assemblea il console della Compagnia

Unica Antonio Benvenuti. Già il fatto che i conti del 2019 vengano approvati

a gennaio del 2021 lascia intendere quanto sia stato complicato poter

chiudere una partita che deve sempre essere presentata in pareggio,

bilanciando le entrate e le uscite. Quanto al piano, va tradotto dalle carte ai

fatti sempre in un contesto operativo reso critico dalla pandemia, che non taglia solo le occasioni di lavoro, ma

sovente rende complesse anche le relazioni personali. Ai conti in pari, è cosa nota, si arriva alla fine di un' infinita

trattativa con i terminalisti, sotto la regia dell' autorità portuale. Mesi e mesi passati a discutere attorno a un

adeguamento tariffario che, applicato, fa crescere le entrate fino al punti di bilanciare i costi. Ma non è soltanto su un

esercizio contabile che verte il destino dei soci di San Benigno. La partita è molto più ampia e vede al tavolo del

confronto attori diversi e di diverse vedute, anche dentro la compagine privata. La Culmv dovrà ora capitalizzare

questo risultato per poter guardare più serenamente al suo futuro, risolvendo da subito le questioni interne e

chiudendo nuovi accordi operativi con alcuni soggetti privati con cui il confronto è ancora aperto, come Gnv, Terminal

San Giorgio, la stessa Psa di Pra'. Nel corso dell' assemblea disagi e malesseri si confrontano con la realtà e il tutto

si traduce nel voto finale. «Io ascolto tutti e mi fa piacere che il nostro sforzo, in tutti questi mesi, sia stato apprezzato

- continua Benvenuti - ma ammetto che sono state tre ore difficili, pesanti. Deve prevalere sempre il senso della

realtà, questo consiglio di amministrazione non si è mai risparmiato, adesso inizia la parte più impegnativa, quella del

piano. E inizia subito, da domani, anzi già da ora » . Gli strumenti partecipativi finanziari consentono di sanare

questioni vecchie di decenni che, se irrisolte, avrebbero provocato danni gravissimi alla Compagnia Unica. Ma il

piano impone anche un ulteriore sforzo di efficientamento e di contenimento dei costi. Come accettarlo con una

pandemia che taglia il lavoro e penalizza i soci più di ogni altra componente del porto di Genova? Ciò che è certo, e

che darà risposta anche a questo interrogativo, è che è necessario applicare un nuovo modello organizzativo che

pone al centro sempre il ruolo della Compagnia, resa però più efficiente e non più gravata da conti sempre difficili da

bilanciare. «Non abbiamo nessun timore ad aprire questa partita - chiude il console Benvenuti - Siamo qui, lo siamo

sempre stati, non ci nascondiamo, chi vuole sa dove trovarci, ma chiediamo rispetto. Lo chiediamo come soci e

anche come gruppo dirigente. Insieme possiamo lasciarci alle spalle questa fase così critica, che non è ancora finita,

e guardare più serenamente al futuro » . Al centro resta sempre la Culmv, con la sua professionalità e la sua
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realtà. A Genova non è mai accaduto proprio in virtù del patto fra capitale e lavoro, con i privati che sanno di poter

attingere ai soci della Compagnia per far fronte ai carichi di lavoro legati al ciclo della nave. Questo consente di non

caricarsi di costi eccessivi che invece graverebbero se fossero fissi. Dall' altro lato, la Culmv è chiamata ad adeguarsi

costantemente alle nuove tecnologie, a una formazione continua, arrivando quasi a raddoppiare l' offerta di turni ai

privati. Una sintesi fra queste differenti esigenze, come peraltro prevede anche il piano della Compagnia, è la risposta

adatta per governare al meglio il futuro. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Porto Genova: Culmv, dall' assemblea sì unanime alla svolta

Benvenuti, ora accordi con i terminalisti, l' Adsp sia arbitro"

Via libera al bilancio e soprattutto al piano di riorganizzazione, con voto quasi

unanime (3 astenuti su 400). Per la Compagnia Unica di Genova quella di oggi

è stata un' assemblea di svolta, oltre che la prima fuori dal quartier generale di

San Benigno per rispettare le distanze imposte dal Covid. "Uno di quei giorni

storici in cui se non prendi la strada giusta vai nel dirupo, ma ad avere preso

la strada giusta ti accorgi che è una salita" commenta al termine il console

Antonio Benvenuti guardando alle prossime sfide per la storica compagnia

portuale genovese. Oggi in gioco c' era la sopravvivenza: l' approvazione del

bilancio e del pesante piano di riorganizzazione, coniugati con gli strumenti

finanziari partecipativi firmati dall' Autorità di sistema portuale hanno messo in

sicurezza la Culmv assicurandone la continuità per il futuro. "E' andata bene

ma la tensione resta. Inizia un percorso in salita da monitorare bene: la

trattativa con i terminalisti sulle tariffe - avverte Benvenuti -. E su questo

rivendico un ruolo di regolatore e arbitro dell' Autorità di sistema portuale

perché è impensabile che possa esserci un raffronto diretto al volo fra i

terminal e noi come se fossimo una cooperativa mordi e fuggi. Come

previsto dal regolamento l' Autorità portuale dovrà fare con noi e i terminalisti l' accordo quadro che stabilisce la tariffa

di riferimento e poi faremo gli accordi operativi, ma nessun testa a testa, al tavolo deve esserci l' Adps che ti dice

cartellino giallo, ammonizione, espulsione, fallo". Oltre al piano che cambia assetti interni e organizzazione del lavoro,

tagli dei costi e più efficienza in un momento di calo del lavoro, segnato dall' emergenza Covid, i soci hanno votato

una ricapitalizzazione della Compagnia con 250 euro a testa. Soddisfatto il viceconsole Silvano Ciuffardi: "La

Compagnia ha capito il momento storico, era importante questa votazione fosse anche collegiale e di larghi numeri e

lo è stata - dice -. Poi è vero che c' è un piano di risanamento che i soci vogliono conoscere ed è giusto che si apra

un confronto interno per applicarlo". (ANSA).

Ansa
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La Culmv approva bilancio e piano, oggi inizia il futuro della Compagnia

di Matteo Cantile gioved 21 gennaio 2021 GENOVA - La Compagnia Unica

del porto di Genova ha approvato oggi il bilancio 2019 e il piano che renderà

sostenibile la Culmv nel futuro : l' assemblea, composta da 250 'camalli', ha

votato si con soli quattro astenuti. Il confronto è avvenuto, per le restrizioni

imposte dal Covid, ai Magazzini del Cotone. L' ok al piano era la condizioni

essenziale per poter beneficiare dei contributi previsti dall' Autorità di sistema

portuale del mar ligure occidentale e dell' extra tariffa concordato con i

terminalisti genovesi. Adesso per il console della Compagnia, Antonio

Benvenuti , inizia un periodo di lavoro intenso: la Culmv deve infatti negoziare

la tariffa di riferimento con ciascuno dei 13 terminal del porto di Genova e

rispettare i vincoli imposti dal piano. Approfondimenti Culmv, la battaglia

continua: terminalisti e Adsp non trovano laccordo Terminalisti cocciuti

cercano lo scontro con la Culmv Porto di Genova: terminalisti e Culmv, muro

contro muro Culmv-terminalisti, tanto rumore per nulla: la Compagnia salva.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La Culmv approva il piano. Signorini: "Prova di maturità"

di Matteo Cantile gioved 21 gennaio 2021 GENOVA - "Quella della

Compagnia Unica è una prova di grande maturità": parola di Paolo Emilio

Signorini, presidente del porto di Genova . Il risultato di questa mattina nell'

assemblea dei camalli non era scontato e a Palazzo San Giorgio hanno tirato

un sospiro di sollievo: "Questo è un passaggio storico - sostiene Signorini -

che si poteva prestare a molte strumentalizzazioni, invece è prevalsa la

consapevolezza che quello messo in atto è uno sforzo teso alla messa in

sicurezza dei conti della Culmv. La Compagnia ha accettato la sfida, si è

messa nella condizione di restare indipendente e di affrontare il mercato,

seppure in una condizione di monopolio dettata da una gara d' appalto". Ora,

per gli osservatori, iniziano le difficoltà : "Ma - precisa il presidente del porto -

io credo che almeno un terzo della strada sia già stata percorsa. Abbiamo

predisposto il piano, abbiamo selezionato gli strumenti idonei per attuarlo,

abbiamo già messo in pratica alcune misure: adesso, naturalmente, sarà

necessario trattare la tariffa e il modello operativo e, in casi come questo, sia

dalla parte della Culmv che da quello dei terminalisti, è normale che ci siano

diffidenze e preoccupazione. L' Autorità portuale sarà, come in passato, il luogo dove fare la sintesi delle diverse

posizioni e, come abbiamo sempre fatto, trovare soluzioni che portino vantaggio a una sola delle parti costituirebbe

una sconfitta per il porto nel suo complesso. Tenderemo sempre - insiste Signorini - a trovare il punto di equilibrio più

equo". Il lavoro del Console della Compagnia, Antonio Benvenuti, è stato molto apprezzato da Signorini : "Lo ammiro

molto, sta gestendo la Culmv in un momento di grande trasformazione e lo sta facendo guardando al futuro senza

rinnegare la tradizione storica e ideologica della Compagnia. E' un compito difficile che sta svolgendo egregiamente".

Per la Culmv resta il nodo degli interinali , che il piano approvato oggi limita fortemente: "Sono una vera risorsa per il

porto - conclude Signorini - sono giovani e specializzati. Per le condizioni in cui ci troviamo, anche a causa dell'

emergenza pandemica, non possiamo pensare di farli entrare stabilmente nell' organico porto ma dobbiamo, nel

medio periodo, trovare altri strumenti per poterli utilizzare: una delle soluzioni potrebbe essere l' incentivo alla

pensione per una parte degli attuali soci della Compagnia".

PrimoCanale.it
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I soci della Culmv votano sì al nuovo piano di sopravvivenza e rilancio

Via libera al bilancio e soprattutto al piano di riorganizzazione, con voto quasi unanime (3

astenuti su 400). Per la Culmv Paride Batini del porto di Genova quella di oggi è stata

un'assemblea di svolta, oltre che la prima fuori dal quartier generale di San Benigno per

rispettare le distanze imposte dal Covid (si è tenuta ai Magazzini del Cotone). Uno di quei

giorni storici in cui se non prendi la strada giusta vai nel dirupo, ma ad avere preso la

strada giusta ti accorgi che è una salita commenta al termine il console Antonio Benvenuti,

guardando alle prossime sfide per la storica compagnia portuale genovese. In gioco c'era

la sopravvivenza della Compagnia Unica: l'approvazione del bilancio e del pesante piano

di riorganizzazione, coniugati con gli strumenti finanziari partecipativi firmati dall'Autorità di

sistema portuale hanno messo in sicurezza la Culmv assicurandone la continuità per il

futuro. E' andata bene ma la tensione resta. Inizia un percorso in salita da monitorare bene:

la trattativa con i terminalisti sulle tariffe avverte Benvenuti. E su questo rivendico un ruolo

di regolatore e arbitro dell'Autorità di sistema portuale perché è impensabile che possa

esserci un raffronto diretto al volo fra i terminal e noi come se fossimo una cooperativa

mordi e fuggi. Come previsto dal regolamento l'Autorità portuale dovrà fare con noi e i

terminalisti l'accordo quadro che stabilisce la tariffa di riferimento e poi faremo gli accordi

operativi, ma nessun testa a testa, al tavolo deve esserci l'AdSP che ti dice cartellino giallo, ammonizione, espulsione,

fallo. Oltre al piano che cambia assetti interni e organizzazione del lavoro, tagli dei costi e più efficienza in un

momento di calo del lavoro, segnato dall'emergenza Covid, i soci hanno votato una ricapitalizzazione della

Compagnia con 250 euro a testa. Soddisfazione è stata espressa anche dal viceconsole Silvano Ciuffardi: La

Compagnia ha capito il momento storico, era importante questa votazione fosse anche collegiale e di larghi numeri e

lo è stata dice -. Poi è vero che c'è un piano di risanamento che i soci vogliono conoscere ed è giusto che si apra un

confronto interno per applicarlo.

Shipping Italy
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La Culmv approva il piano. "Ma il lavoro duro deve ancora arrivare..." / VIDEO

Assemblea Culmv: al voto il bilancio industriale Genova - Il bilancio e il piano

di rilancio della Culmv sono stati approvati quasi all' unanimità: solo 4 gli

astenuti. 'Ma la tensione rimane, così come la preoccupazione', le prime

parole del console Antonio Benvenuti. LA CRONACA DELLA GIORNATA Per

Antonio Benvenuti il momento più difficile non è oggi, 'comincia domani'. Il

console della Culmv lo ha dichiarato all' ingresso dell' assemblea dei soci della

compagnia unica, la più difficile della sua carriera, con l' apprensione per la

ripresa dei traffici e per la crescente automazione e con i conti della

compagnia in passivo. Oggi 250 delegati sono riuniti nella sala Grecale dei

Magazzini del Cotone, per discutere e votare il Piano di risanamento al 2023.

Domani comincerà il lavoro duro. "Dovremo cercare accordi di equilibrio con i

terminalisti, per ciascuno dei 13 terminal. Non sarà semplice". Per Benvenuti

la trattativa non potrà essere affidata alla mano invisibile del libero mercato e

la politica dovrà fare la sua parte. ' L' Autorità portuale dovrà dirimere questi

accordi '. L' obiettivo, dichiara il console, è 'garantire un futuro al porto e a noi

stessi'.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio, Genova- Sindacati sul piede di guerra, continua lo stato di
agitazione

Genova, La maggior parte dei lavoratori non è stato messa in condizione di svolgere

le proprie mansioni con la serenità dovuta per un lavoro gravoso ed impegnativo

come quello portuale" lo scrivono i sindacati, Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti, in merito

allo stato di agitazione che, dal 31 dicembre scorso, coinvolge i lavoratori del Terminal

San Giorgio del porto di Genova - "Negli ultimi anni, all'interno del Terminal San

Giorgio, si sono registrati un numero di licenziamenti nettamente superiori rispetto a

tutte le altre realtà portuali. Anche dal punto di vista della sicurezza si sono resi

necessari frequenti interventi dei rappresentanti sindacali per ricomporre situazioni di

pericolo che, solo per casi fortuiti e per la responsabilità dei lavoratori, non sono

sfociati in incidenti gravi. Secondo le organizzazioni sindacati, nonostante le azioni da

loro svolte per superare i problemi, nel Terminal si respira un clima di malcontento, è

quanto dichiarato da Fabio Ferretti, Massimo Rossi e Duilio Falvo, rispettivamente Filt

Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti. "Non sono comunque mancati infortuni di una certa gravità"

- si legge nella nota sindacale - "Lo scorso anno si è reso indispensabile anche

l'intervento dell'ADSP Mar Ligure Occidentale per riportare alla normalità una

situazione che stava diventando insostenibile, culminata con l'episodio di una nave

che, per la fretta di partire dopo aver effettuato operazioni irregolari in autoproduzione, ha mollato gli ormeggi quando

ancora parte del personale del Terminal era a bordo". Inolte i sindacati contestano atti unilaterali da parte dell'azienda:

"l'imposizione di un orario di lavoro che l'azienda non ha comunicato nel dettaglio alle rappresentanze sindacali" -

un'organizzazione del lavoro nuova sulla quale l'azienda ha voluto evitare il confronto e della quale non comprendiamo

l'effettiva utilità concludono Ferretti, Rossi e Falvo - "Consideriamo l'attuale situazione inaccettabile e siamo pronti,

come sempre, a intraprendere qualunque azione sindacale si renda necessaria per la tutela dei lavoratori del Terminal

San Giorgio. Conclude la nota sindacale: "Il 15 gennaio 2021 si è tenuta, infatti, un'assemblea dei lavoratori che, nel

confermare lo stato di agitazione, ha ribadito la necessità di mandare un segnale forte alla dirigenza dell'azienda in

modo che questi atti unilaterali cessino: il clima all'interno del terminal non è più sostenibile".

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Terminal San Giorgio, cresce la tensione: "Licenziamenti e rischio incidenti, situazione
inaccettabile"

I sindacati dei portuali dichiarano lo stato di agitazione

Redazione

Genova . Si alza la tensione al terminal San Giorgio di Genova dove i

lavoratori sono in stato di agitazione dal 31 dicembre 'a causa di una serie di

una serie di forzature dall' azienda che hanno deteriorato le relazioni

sindacali', si legge in una nota unitaria di Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. 'La

maggior parte dei lavoratori non è stata messa in condizione di svolgere le

proprie mansioni con la serenità dovuta per un lavoro gravoso ed impegnativo

come quello portuale - dichiarano i sindacalisti Fabio Ferretti, Massimo Rossi

e Duilio Falvo - Negli ultimi anni, all' interno del terminal San Giorgio, si è

registrato un numero di licenziamenti nettamente superiore rispetto a tutte le

altre realtà portuali . Anche dal punto di vista della sicurezza si sono resi

necessari frequenti interventi dei rappresentanti sindacali per ricomporre

situazioni di pericolo che, solo per casi fortuiti e per la responsabilità dei

lavoratori, non sono sfociati in incidenti gravi'. Non sono comunque mancati

infortuni di una certa gravità , ricordano i sindacati. 'Lo scorso anno si è reso

indispensabile anche l' intervento dell' Autorità portuale per riportare alla

normalità una situazione che stava diventando insostenibile, culminata con l'

episodio di una nave che, per la fretta di partire dopo aver effettuato operazioni irregolari in autoproduzione, ha

mollato gli ormeggi quando ancora parte del personale del terminal era a bordo '. Il secondo punto che le

organizzazioni sindacali intendono segnalare riguarda 'gli atti unilaterali a cui l' azienda tende a ricorrere. Già in

passato questa dirigenza aveva mostrato propensione ad imporre organizzazioni del lavoro senza concordarle,

oppure a chiamare i singoli lavoratori per avanzare proposte organizzative ad personam - raccontano Cgil, Cisl e Uil

-. Si sperava di aver superato quei momenti, ma non è così: è storia recente l' imposizione di un orario di lavoro che l'

azienda non ha comunicato nel dettaglio alle rappresentanze sindacali'. 'Questa tipologia di orario deriva da un'

organizzazione del lavoro nuova sulla quale l' azienda ha voluto evitare il confronto e della quale non comprendiamo l'

effettiva utilità - concludono Ferretti, Rossi e Falvo - L' unica cosa certa è che con un atto simile, da verificare in alcuni

punti anche dal punto di vista del rispetto contrattuale, si sono alimentate nuove tensioni e si è vanificato il lavoro fatto

nell' ultimo periodo per cercare di instaurare le corrette relazioni sindacali. Consideriamo l' attuale situazione

inaccettabile e siamo pronti, come sempre, a intraprendere qualunque azione sindacale si renda necessaria per la

tutela dei lavoratori del terminal San Giorgio'. Il 15 gennaio si è tenuta un' assemblea dei lavoratori che, nel

confermare lo stato di agitazione, ha ribadito 'la necessità di mandare un segnale forte alla dirigenza dell' azienda in

modo che questi atti unilaterali cessino: il clima all' interno del terminal non è più sostenibile'.
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Filt, Fit e Uilt denunciano la presenza di un «clima irrespirabile» alla Terminal San Giorgio

Ferretti, Rossi e Falvo: serie di forzature attuate dall' azienda che hanno

deteriorato le relazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti lamentano la

presenza di un «clima irrespirabile» alla Terminal San Giorgio, la società

terminalista del gruppo Gavio che gestisce l' omonimo terminal multipurpose

nel porto di  Genova, con i lavoratori dell' azienda che dallo scorso 31

dicembre 2020 sono entrati in stato di agitazione a causa - hanno denunciato i

sindacati - di una serie di forzature attuate dall' azienda che hanno deteriorato

le relazioni sindacali. I rappresentanti di Filt, Fit e Uilt hanno affermato che le

organizzazioni sindacali hanno cercato di costruire un percorso che potesse

portare al superamento dei problemi che però non ha avuto esito a causa del

comportamento messo in atto dall' azienda. «La maggior parte dei lavoratori -

hanno lamentato i rappresentanti di Filt Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti, Fabio

Ferretti, Massimo Rossi e Duilio Falvo - non è stato messa in condizione di

svolgere le proprie mansioni con la serenità dovuta per un lavoro gravoso ed

impegnativo come quello portuale. Negli ultimi anni all' interno del Terminal

San Giorgio si sono registrati un numero di licenziamenti nettamente superiori

rispetto a tutte le altre realtà portuali. Anche dal punto di vista della sicurezza si sono resi necessari frequenti interventi

dei rappresentanti sindacali per ricomporre situazioni di pericolo che, solo per casi fortuiti e per la responsabilità dei

lavoratori, non sono sfociati in incidenti gravi». Ferretti, Rossi e Falvo hanno precisato che non sono comunque

mancati infortuni di una certa gravità e hanno ricordato che lo scorso anno si è reso indispensabile anche l' intervento

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale per riportare alla normalità una situazione che stava

diventando insostenibile, culminata con l' episodio di una nave che, per la fretta di partire dopo aver effettuato

operazioni irregolari in autoproduzione, ha mollato gli ormeggi quando ancora parte del personale del terminal era a

bordo. Inoltre i rappresentanti dei sindacati hanno denunciato che l' azienda tende a ricorrere ad atti unilaterali: «già in

passato - hanno spiegato Ferretti, Rossi e Falvo - questa dirigenza aveva mostrato propensione ad imporre

organizzazioni del lavoro senza concordarle, oppure a chiamare i singoli lavoratori per avanzare proposte

organizzative ad personam». I rappresentanti di Filt, Fit e Uilt hanno sottolineato che l' azienda avrebbe anche

imposto un orario di lavoro non comunicato nel dettaglio alle rappresentanze sindacali: «questa tipologia di orario -

hanno specificato Ferretti, Rossi e Falvo - deriva da un' organizzazione del lavoro nuova sulla quale l' azienda ha

voluto evitare il confronto e della quale non comprendiamo l' effettiva utilità. L' unica cosa certa è che con un atto

simile, da verificare in alcuni punti anche dal punto di vista del rispetto contrattuale, si sono alimentate nuove tensioni

e si è vanificato il lavoro fatto nell' ultimo periodo per cercare di instaurare le corrette relazioni sindacali.

Consideriamo l' attuale situazione inaccettabile e siamo pronti, come sempre, a intraprendere qualunque azione

sindacale si renda necessaria per la tutela dei lavoratori del Terminal San Giorgio». A tal proposito, Filt, Fit e Uilt

hanno reso noto che lo scorso 15 gennaio si è tenuta un' assemblea dei lavoratori che, nel confermare lo stato di

agitazione, ha ribadito la necessità di mandare un segnale forte alla dirigenza dell' azienda in modo che questi atti

unilaterali cessino.
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Genova, clima teso al terminal San Giorgio. I sindacati: Situazione insostenibile

Genova Dal giorno 31 dicembre 2020 i lavoratori del Terminal San Giorgio sono entrati

in stato di agitazione a causa di una serie di forzature dall'azienda che hanno

deteriorato le relazioni sindacali. Lo annunciano Cgil, Cisl e Uil in una nota. Con

estrema difficoltà, le OO.SS hanno cercato di costruire un percorso che potesse

portare al superamento dei problemi ma, a causa del comportamento messo in atto

dall'azienda, si repira un clima di malcontento nel terminal continua il sindacato. La

maggior parte dei lavoratori non è stata messa in condizione di svolgere le proprie

mansioni con la serenità dovuta per un lavoro gravoso ed impegnativo come quello

portuale dichiarano Fabio Ferretti, Massimo Rossi e Duilio Falvo, rispettivamente Filt

Cgil Fit Cisl e Uiltrasporti Negli ultimi anni, all'interno del Terminal San Giorgio, si sono

registrati un numero di licenziamenti nettamente superiori rispetto a tutte le altre realtà

portuali. Non sono comunque mancati infortuni di una certa gravità. Lo scorso anno si

è reso indispensabile anche l'intervento dell'ADSP Mar Ligure Occidentale per riportare

alla normalità una situazione che stava diventando insostenibile, culminata con

l'episodio di una nave che, per la fretta di partire dopo aver effettuato operazioni

irregolari in autoproduzione, ha mollato gli ormeggi quando ancora parte del personale

del Terminal era a bordo racconta il sindacato. Già in passato questa dirigenza aveva mostrato propensione ad

imporre organizzazioni del lavoro senza concordarle, oppure a chiamare i singoli lavoratori per avanzare proposte

organizzative ad personam, raccontano i sindacati. C'è poi la grana orario: Questa tipologia di orario deriva da

un'organizzazione del lavoro nuova sulla quale l'azienda ha voluto evitare il confronto e della quale non comprendiamo

l'effettiva utilità concludono Ferretti, Rossi e Falvo L'unica cosa certa è che con un atto simile, da verificare in alcuni

punti anche dal punto di vista del rispetto contrattuale, si sono alimentate nuove tensioni e si è vanificato il lavoro fatto

nell'ultimo periodo per cercare di instaurare le corrette relazioni sindacali. Consideriamo l'attuale situazione

inaccettabile e siamo pronti, come sempre, a intraprendere qualunque azione sindacale si renda necessaria per la

tutela dei lavoratori del Terminal San Giorgio. Il 15 gennaio 2021 si è tenuta, infatti, un'assemblea dei lavoratori che,

nel confermare lo stato di agitazione, ha ribadito la necessità di mandare un segnale forte alla dirigenza dell'azienda in

modo che questi atti unilaterali cessino: il clima all'interno del terminal non è più sostenibile.
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Botta e risposta fra azienda e sindacati sullo stato di agitazione dei portuali al Terminal
San Giorgio di Genova

Aumenta il nervosismo fra i lavoratori operativi in banchina al Terminal San Giorgio del porto

di Genova. I sindacati confederali informano che dal giorno 31 dicembre scorso i lavoratori

del terminal operator controllato dal gruppo Gavio sono entrati in stato di agitazione a causa

di una serie di forzature dall'azienda che hanno deteriorato le relazioni sindacali. Le

organizzazioni sindacali riferiscono di aver cercato con estrema difficoltà di costruire un

percorso che potesse portare al superamento dei problemi ma, a causa del comportamento

messo in atto dall'azienda, il clima di malcontento che si respira nel terminal sarebbe questo

secondo il loro racconto: La maggior parte dei lavoratori non è stata messa in condizione di

svolgere le proprie mansioni con la serenità dovuta per un lavoro gravoso e impegnativo

come quello portuale dichiarano Fabio Ferretti, Massimo Rossi e Duil io Falvo,

rispettivamente Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. Che ancora aggiungono: Negli ultimi anni,

all'interno del Terminal San Giorgio, si sono registrati un numero di licenziamenti nettamente

superiori rispetto a tutte le altre realtà portuali. Anche dal punto di vista della sicurezza si

sono resi necessari frequenti interventi dei rappresentanti sindacali per ricomporre situazioni

di pericolo che, solo per casi fortuiti e per la responsabilità dei lavoratori, non sono sfociati in

incidenti gravi. Non sono comunque mancati infortuni di una certa gravità secondo quanto

riferiscono i sindacati. Lo scorso anno si è reso indispensabile anche l'intervento dell'AdSP Mar Ligure Occidentale

per riportare alla normalità una situazione che stava diventando insostenibile, culminata con l'episodio di una nave

che, per la fretta di partire dopo aver effettuato operazioni irregolari in autoproduzione, ha mollato gli ormeggi quando

ancora parte del personale del terminal era a bordo. Il secondo punto che le organizzazioni sindacali intendono

segnalare riguarda gli atti unilaterali a cui l'azienda tenderebbe a ricorrere. Già in passato questa dirigenza aveva

mostrato propensione a imporre organizzazioni del lavoro senza concordarle, oppure a chiamare i singoli lavoratori

per avanzare proposte organizzative ad personam raccontano i sindacati. Si sperava di aver superato quei momenti,

ma non è così: è storia recente l'imposizione di un orario di lavoro che l'azienda non ha comunicato nel dettaglio alle

rappresentanze sindacali si legge ancora nella nota. Questa tipologia di orario deriva da un'organizzazione del lavoro

nuova, sulla quale l'azienda ha voluto evitare il confronto e della quale non comprendiamo l'effettiva utilità concludono

Ferretti, Rossi e Falvo. L'unica cosa certa è che con un atto simile, da verificare in alcuni punti anche dal punto di vista

del rispetto contrattuale, si sono alimentate nuove tensioni e si è vanificato il lavoro fatto nell'ultimo periodo per

cercare di instaurare le corrette relazioni sindacali. Consideriamo l'attuale situazione inaccettabile e siamo pronti,

come sempre, a intraprendere qualunque azione sindacale si renda necessaria per la tutela dei lavoratori del Terminal

San Giorgio. Il 15 gennaio scorso si è tenuta un'assemblea dei lavoratori che, nel confermare lo stato di agitazione,

ha ribadito la necessità di mandare un segnale forte alla dirigenza dell'azienda affinché questi atti unilaterali cessino: il

clima all'interno del terminal non è più sostenibile secondo i sindacati. A SHIPPING ITALY Terminal San Giorgio ha

fatto sapere di ritenere che la posizione espressa dalle organizzazioni sindacali non sia una corretta rappresentazione

della reale situazione in essere presso la nostra azienda. Ci risulta infatti che lo stato di agitazione dichiarato dalle

OO.SS. non sia condiviso dalla maggior parte dei lavoratori, tanto che si sono registrate numerose prese di distanza,

tra le altre anche da parte di un delegato sindacale che si è dissociato dall'iniziativa. L'azienda prosegue la replica è

orgogliosa di riferire che solo negli ultimi tre anni sono stati assunti ben 37 nuovi dipendenti (mentre i licenziamenti

sono stati solo 4 e per gravissimi motivi, tanto
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da essere ricondotti alla fattispecie di giusta causa'). Per quanto riguarda i presunti infortuni denunciati, l'azienda

registra con stupore queste dichiarazioni dal momento che non risultano esserci stati gravi infortuni negli ultimi anni. A

riprova di ciò si segnala che la Terminal San Giorgio, dal 2015, è certificata in materia di Sicurezza sul Lavoro (BS

OHSAS 18001:2007) e, anche recentemente, ha ottenuto l'annuale rinnovo senza osservazioni da parte dell'Ente

certificatore. Fatte queste il terminal portuale conferma la consueta disponibilità, più volte dimostrata, per la riapertura

di un sereno confronto con le organizzazioni sindacali, e ciò al fine di ristabilire quanto prima corrette ed equilibrate

relazioni industriali.
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Partono i lavori del nuovo Palasport

Ufficio stampa Comune di Genova

Un nuovo Palasport e, a breve, i nuovi canali che avvicineranno il mare dell'

area della Fiera alla città. Si dà inizio ad un ulteriore step significativo dell' iter

di demolizioni necessarie per la futura realizzazione del progetto del nuovo

Waterfront di Levante. E' partito ufficialmente ieri, mercoledì 20 gennaio, il

cantiere per la riqualificazione del Palasport per conto dei privati CdS Holding

spa, che hanno completato l' atto di acquisto della struttura per un totale di 14

milioni e 250 mila euro, mentre l' investimento complessivo per il recupero

della struttura è di 94 milioni di euro. Dopo che il Consiglio di Stato ha

respinto i ricorsi contro il Comune per l' aggiudicazione del Palasport, si può

partire con i lavori: nonostante i ricorsi pendenti e le limitazioni dovute al

Covid, l' attività dell' amministrazione non si è mai interrotta. Il progetto del

Palasport : Negli ultimi mesi del 2020 sono state completate le azioni di

preparazione delle aree e le prime demolizioni da parte di Amiu, che ha

provveduto alla pulizia e svuotamento del Palasport, e sono inoltre state

svolte le operazioni di strip out (smontaggio selettivo) e di bonifica. Adesso,

con l' avvio dei cantieri verrà asportata la "pelle esterna" della struttura e

verranno abbattute le gradinate interne, si inizierà poi lo scavo dell' autorimessa interrata, a quota inferiore rispetto all'

attuale e con una superficie più ampia, che ospiterà 674 posti auto. Il progetto di OBR e Starching prevede di

confermare la vocazione sportiva del Palasport, realizzando un' arena di circa 5 mila metri quadrati per la cui gestione

sarà coinvolto anche il CONI. L' arena sarà polifunzionale e modellabile per cambiare configurazione e ospitare anche

eventi come i concerti. Attorno all' arena ci sarà spazio per un distretto commerciale tematico con al centro i temi del

turismo, dello sport, della produzione locale e della nautica. Nelle aree esterne sorgerà, sempre a carico di CdS

Holding Spa, una parte del grande parco urbano che proseguirà negli altri lotti del Waterfront, con nuovi filari di alberi

ad alto fusto e un tratto della pista ciclabile che attraverserà tutta l' area. CdS procederà poi, con inizio lavori sempre

nel 2021, alla totale riconversione delle altre aree interessate dal progetto del Waterfront di Levante, per le quali ha

firmato con il Comune un preliminare di acquisto da 20 milioni di euro. Verrà realizzato un nuovo quartiere che

comprenderà residenziale, uffici, servizi, studentato e ospitalità. "L' obiettivo è quello di creare una nuova centralità

urbana e una nuova destination attrattiva al di là dei confini regionali, per gli appassionati del mare e non - dicono dalla

società CdS -. Due saranno le stelle polari del progetto: la qualità architettonica e la sostenibilità ambientale, con

immobili di ultimissima generazione, realizzati con un' architettura bioclimatica c.d. nZEB ( nearly Zero Energy Building

)". Via i padiglioni, arrivano i canali: Parallelamente ai cantieri del Palasport, iniziano proprio in questi giorni anche i

lavori di demolizione dei padiglioni dell' ex Fiera di piazzale Kennedy: si tratta dei padiglioni C, D (quest' ultimo in uso

alla Facoltà di Ingegneria fino a pochi anni fa) ed F. Un nuovo importante passo avanti dopo che, nei mesi scorsi, è

stato completato il riempimento acqueo del primo tratto del canale navigabile sorto al posto dell' auditorium dell'

edificio ex-Nira, con il ritorno dell' acqua in darsena prospicente la fortificazione seicentesca della cerchia muraria

genovese. Sempre nei mesi scorsi è stata demolita la Palazzina Uffici, ex centro direzionale della Fiera. I lavori di

demolizione dei Padiglioni sono stati aggiudicati a un raggruppamento di imprese guidato da Daf Costruzioni stradali

e composto dalle ditte Bazzani e Vico. Alla gara hanno partecipato dieci ditte, i vincitori sono stati scelti anche per la

riduzione dei tempi del cantiere: a fronte dei 200 giorni previsti a bando, si sono impegnati a concludere i lavori entro
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a bando, era di oltre 11 milioni e 500 mila euro, poi scesi a 8 milioni e 700 mila euro più Iva. L' impegno

complessivo del Comune per gli abbattimenti ammonta a circa 15 milioni. Le demolizioni dei padiglioni sono

propedeutiche allo scavo dei canali, per la completa attuazione del Waterfront disegnato dall' architetto Renzo Piano

e donato al Comune di Genova, alla Regione Liguria e all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. L'

intenzione dell' amministrazione è procedere velocemente nell' attuazione delle opere previste dalla programmazione.

La gara è prevista a febbraio, per aggiudicare i lavori entro aprile e far partire gli scavi dei canali non appena saranno

finite le demolizioni dei padiglioni. L' obiettivo sfidante è di concludere i lavori di scavo e creazione dei nuovi canali

entro la primavera del 2022 . Il canale principale avrà una lunghezza di 200 metri per 35 di larghezza, mentre il

canaletto tra il Palasport e il Padiglione B (l' attuale edificio ad uso fieristico dal caratteristico colore blu, progettato

dall' architetto Jean Nouvel) partirà con una larghezza minima di 10 metri che si estenderà fino a 40. Farà un percorso

che dall' attuale marina di fianco alla tensostruttura salirà verso nord lambendo il Palasport. Come espressamente

richiesto dall' architetto Piano le banchine saranno animate dalla presenza di locali destinati a connettivo urbano

(negozietti, ristoranti, attività nautiche e così via), in parte di realizzazione pubblica e in parte privata. Su entrambi i lati

dei canali sono previste ampie banchine pedonali ad uso pubblico, che avranno una larghezza compresa tra i 6 e i 18

metri lungo il canale principale e pari a 3 metri lungo il canaletto. Nel frattempo si realizzerà l' accesso all' area

fieristica grazie alla nuova viabilità prevista dal progetto. Dopo lo scavo dei canali, si passerà alla realizzazione del

parco urbano e dei ponti - con quello sul canaletto che sarà mobile per permettere l' ingresso delle imbarcazioni - e

poi saranno allestiti gli spazi per i circoli nautici, le associazioni, gli esercizi commerciali legati agli sport nautici e alla

ristorazione. « È una giornata storica per Genova - dichiara il sindaco di Genova Marco Bucci - e una tappa

importante di un lavoro di enorme portata che ci ha visto impegnati sin dal primo giorno della nostra esperienza alla

guida della città. Dopo l' abbattimento del Nira, assistiamo oggi all' avvio di altri lavori importanti che trasformeranno

la zona fieristica, regalando un nuovo skyline al levante cittadino. Nasceranno spazi che ci permetteranno di

organizzare esposizioni fieristiche di livello mondiale, eventi sportivi dedicati alla nautica e a tantissime altre discipline,

grazie all' arena del Palasport. Potremo inoltre ospitare grandi concerti, avremo zone per uffici e, in generale, un

migliore rapporto tra gli spazi della Fiera e la città. Siamo alla fase decisiva: nella primavera del 2022 avremo un' area

del tutto nuova. Ancora una volta va ringraziato Renzo Piano per il dono fatto a Genova e per la continua

collaborazione nell' affinamento dell' idea di waterfront. Grazie ai privati che hanno deciso di scommettere sulla città.

Grazie a tutte le persone che, per la propria parte, hanno lavorato e stanno lavorando affinché Genova possa

guardare al futuro!». Il vicesindaco e assessore ai Lavori pubblici del Comune di Genova Pietro Piciocchi dice : «Oggi

è una giornata storica per Genova. Dopo anni di abbandono dell' area della Fiera partono finalmente in grande i lavori

di riqualificazione del Palasport e le demolizioni dei Padiglioni C e D propedeutiche alla realizzazione del Waterfront

di Levante donato dall' Architetto Renzo Piano. Ogni cittadino genovese è fortemente legato al Palasport e noi oggi

vediamo concretizzarsi il sogno della sua restituzione alla Città secondo un progetto di altissimo livello che ne

esalterà la vocazione sportiva e lo trasformerà in uno degli impianti più innovativi ed attrattivi del nostro Paese. Ho

vissuto da vicino l' intenso e complesso lavoro amministrativo che si è reso necessario per arrivare alla giornata

odierna e che ha coinvolto aspetti di bilancio, di patrimonio, di urbanistica, di commercio, di sport, di lavori pubblici -

solo per citarne alcuni - e mi sento in dovere di ringraziare la grande squadra del Comune di Genova che ha lavorato

e continua a lavorare su questa operazione, non solo dimostrando grande preparazione tecnica ma anche

encomiabile slancio ideale. Voglio ringraziare la società CDS che, immedesimandosi non di rado nelle esigenze della

pubblica amministrazione, ha voluto cogliere la grande sfida di questa opera che, tra finanziamenti pubblici e privati,

farà calare sulla nostra Città, nei prossimi due anni, quasi 350 milioni di euro di investimenti e sarà portatrice di nuovi
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posti di lavoro. Credo, in conclusione, che ancora una volta Genova stia dando all' Italia e al mondo un segnale di

speranza, di fiducia nel futuro, di coraggio, nonostante il momento difficile che stiamo attraversando. E io sono

particolarmente orgoglioso di fare parte di questa squadra e di questa avventura». « Le demolizioni
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degli ex padiglioni fieristici ormai in disuso da anni sono le evidenze oggettive dell' attuazione del progetto di

rigenerazione urbana più importante degli ultimi decenni per Genova - dichiara Simonetta Cenci, assessore all'

Urbanistica del Comune di Genova -. Dopo la demolizione, si passerà alla costruzione dei nuovi edifici del progetto

del Waterfront di Levante, che concluderanno il disegno del nuovo quartiere fieristico e del futuro polo della nautica».

Archiviato in.
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Waterfront Genova, al via i lavori per il nuovo Palasport: dall' arena al parco. Quando
aprirà

Genova - Waterfront di Levante : partono i lavori per il nuovo Palasport negli

spazi della Fiera di Genova. Un nuovo Palasport e, a breve, i nuovi canali che

avvicineranno il mare dell' area della Fiera alla città. Si dà inizio, mercoledì 20

gennaio 2021, ad un ulteriore step significativo dell' iter di demolizioni

necessarie per la futura realizzazione del progetto del nuovo Waterfront di

Levante . L' obiettivo è avere pronto almeno il piano terra del nuovo Palasport

di Genova nella primavera del 2022 : Genova, come annunciato dal sindaco

Bucci, avrà un' area del tutto nuova . Parte ufficialmente il cantiere per la

riqualificazione del Palasport per conto dei privati CdS Holding spa, che

hanno completato l' atto di acquisto della struttura per un totale di 14 milioni e

250 mila euro , mentre l' investimento complessivo per il recupero della

struttura è di 94 milioni di euro. Dopo che il Consiglio di Stato ha respinto i

ricorsi contro il Comune per l' aggiudicazione del Palasport, si può partire con

i lavori. Negli ultimi mesi del 2020 sono state completate le azioni di

preparazione delle aree e le prime demolizioni da parte di Amiu, che ha

provveduto alla pulizia e svuotamento del Palasport , e sono inoltre state

svolte le operazioni di strip out (smontaggio selettivo) e di bonifica . Adesso, con l' avvio dei cantieri, è asportata la

"pelle esterna" della struttura e verranno abbattute le gradinate interne . Si inizia poi lo scavo dell' autorimessa

interrata , a quota inferiore rispetto all' attuale e con una superficie più ampia, che ospiterà 674 posti auto . Il progetto

di OBR e Starching prevede di confermare la vocazione sportiva del Palasport , realizzando un' arena di circa 5 mila

metri quadrati per la cui gestione sarà coinvolto anche il CONI. L' arena sarà polifunzionale e modellabile per

cambiare configurazione e ospitare anche eventi come i concerti . Attorno all' arena ci sarà spazio per un distretto

commerciale tematico con al centro i temi del turismo , dello sport , della produzione locale e della nautica . Nelle aree

esterne sorgerà, sempre a carico di CdS Holding Spa, una parte del grande parco urbano che proseguirà negli altri

lotti del Waterfront , con nuovi filari di alberi ad alto fusto e un tratto della pista ciclabile che attraverserà tutta l' area.

CdS procederà poi, con inizio lavori sempre nel 2021 , alla totale riconversione delle altre aree interessate dal

progetto del Waterfront di Levante, per le quali ha firmato con il Comune un preliminare di acquisto da 20 milioni di

euro. Verrà realizzato un nuovo quartiere che comprenderà residenziale , uffici , servizi , studentato e ospitalità . "L'

obiettivo è quello di creare una nuova centralità urbana e una nuova destination attrattiva al di là dei confini regionali ,

per gli appassionati del mare e non - dicono dalla società CdS - Due saranno le stelle polari del progetto: la qualità

architettonica e la sostenibilità ambientale, con immobili di ultimissima generazione, realizzati con un' architettura

bioclimatica c.d. nZEB (nearly Zero Energy Building)". Waterfront di Levante: via i padiglioni, arrivano i canali

Parallelamente ai cantieri del Palasport , iniziano proprio in questi giorni anche i lavori di demolizione dei padiglioni

dell' ex Fiera di piazzale Kennedy : si tratta dei padiglioni C, D (quest' ultimo in uso alla Facoltà di Ingegneria fino a

pochi anni fa) ed F. Un nuovo importante passo avanti dopo che, nei mesi scorsi, è stato completato il riempimento

acqueo del primo tratto del canale navigabile sorto al posto dell' auditorium dell' edificio ex-Nira , con il ritorno dell'

acqua in darsena prospicente la fortificazione seicentesca della cerchia muraria genovese. Sempre nei mesi scorsi è

stata demolita la Palazzina Uffici, ex centro direzionale della Fiera. I lavori di demolizione dei Padiglioni sono stati

aggiudicati a un raggruppamento di imprese guidato da Daf Costruzioni stradali e composto dalle ditte Bazzani e Vico
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. L' obiettivo sfidante è di concludere i lavori di scavo e creazione dei nuovi canali entro la primavera del 2022 . Il

canale principale avrà una lunghezza di
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200 metri per 35 di larghezza , mentre il canaletto tra il Palasport e il Padiglione B (l' attuale edificio ad uso fieristico

dal caratteristico colore blu, progettato dall' architetto Jean Nouvel) partirà con una larghezza minima di 10 metri che

si estenderà fino a 40. Farà un percorso che dall' attuale marina di fianco alla tensostruttura salirà verso nord

lambendo il Palasport. Come espressamente richiesto dall' architetto Piano le banchine saranno animate dalla

presenza di locali destinati a connettivo urbano (negozietti, ristoranti, attività nautiche e così via), in parte di

realizzazione pubblica e in parte privata. Su entrambi i lati dei canali sono previste ampie banchine pedonali ad uso

pubblico, che avranno una larghezza compresa tra i 6 e i 18 metri lungo il canale principale e pari a 3 metri lungo il

canaletto. Nel frattempo si realizzerà l' accesso all' area fieristica grazie alla nuova viabilità prevista dal progetto.

Dopo lo scavo dei canali, si passerà alla realizzazione del parco urbano e dei ponti - con quello sul canaletto che sarà

mobile per permettere l' ingresso delle imbarcazioni - e poi saranno allestiti gli spazi per i circoli nautici, le

associazioni, gli esercizi commerciali legati agli sport nautici e alla ristorazione. Alla gara hanno partecipato dieci ditte

, i vincitori sono stati scelti anche per la riduzione dei tempi del cantiere: a fronte dei 200 giorni previsti a bando, si

sono impegnati a concludere i lavori entro 120 giorni . Sono previste penali di 10 mila euro per ogni giorno di ritardo.

L' importo dei lavori, a bando, era di oltre 11 milioni e 500 mila euro, poi scesi a 8 milioni e 700 mila euro più Iva. L'

impegno complessivo del Comune per gli abbattimenti ammonta a circa 15 milioni. Le demolizioni dei padiglioni sono

propedeutiche allo scavo dei canali , per la completa attuazione del Waterfront disegnato dall' architetto Renzo Piano

e donato al Comune di Genova, alla Regione Liguria e all' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. L'

intenzione dell' amministrazione è procedere velocemente nell' attuazione delle opere previste dalla programmazione.

La gara è prevista a febbraio 2021 , per aggiudicare i lavori entro aprile e far partire gli scavi dei canali non appena

saranno finite le demolizioni dei padiglioni. « È una giornata storica per Genova - dice il sindaco di Genova Marco

Bucci - e una tappa importante di un lavoro di enorme portata che ci ha visto impegnati sin dal primo giorno della

nostra esperienza alla guida della città. Dopo l' abbattimento del Nira , assistiamo oggi all' avvio di altri lavori

importanti che trasformeranno la zona fieristica, regalando un nuovo skyline al levante cittadino . Nasceranno spazi

che ci permetteranno di organizzare esposizioni fieristiche di livello mondiale, eventi sportivi dedicati alla nautica e a

tantissime altre discipline, grazie all' arena del Palasport. Potremo inoltre ospitare grandi concerti, avremo zone per

uffici e, in generale, un migliore rapporto tra gli spazi della Fiera e la città. Siamo alla fase decisiva: nella primavera

del 2022 avremo un' area del tutto nuova . Ancora una volta va ringraziato Renzo Piano per il dono fatto a Genova e

per la continua collaborazione nell' affinamento dell' idea di waterfront. Grazie ai privati che hanno deciso di

scommettere sulla città. Grazie a tutte le persone che, per la propria parte, hanno lavorato e stanno lavorando

affinché Genova possa guardare al futuro». Il vicesindaco e assessore ai Lavori pubblici del Comune di Genova

Pietro Piciocchi dice : «Oggi è una giornata storica per Genova. Ogni cittadino genovese è fortemente legato al

Palasport e noi, oggi, vediamo concretizzarsi il sogno della sua restituzione alla Città secondo un progetto di

altissimo livello che ne esalterà la vocazione sportiva e lo trasformerà in uno degli impianti più innovativi ed attrattivi

del nostro Paese. Ho vissuto da vicino l' intenso e complesso lavoro amministrativo che si è reso necessario per

arrivare alla giornata odierna e che ha coinvolto aspetti di bilancio, di patrimonio, di urbanistica, di commercio, di

sport, di lavori pubblici - solo per citarne alcuni - e mi sento in dovere di ringraziare la grande squadra del Comune di

Genova che ha lavorato e continua a lavorare su questa operazione, non solo dimostrando grande preparazione

tecnica ma anche encomiabile slancio ideale. Voglio ringraziare la società CDS che, immedesimandosi non di rado

nelle esigenze della pubblica amministrazione, ha voluto cogliere la grande sfida di questa opera che, tra finanziamenti

pubblici e privati, farà calare sulla nostra Città, nei prossimi due anni, quasi 350 milioni di euro di investimenti e sarà

portatrice di nuovi posti di lavoro. Credo, in conclusione, che ancora una volta Genova stia dando all' Italia e al mondo
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un segnale di speranza, di fiducia nel futuro, di coraggio , nonostante il momento difficile che stiamo attraversando. E

io sono particolarmente orgoglioso di fare parte di questa squadra e di questa avventura». «Le demolizioni degli ex

padiglioni fieristici ormai in disuso da anni sono le evidenze
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oggettive dell' attuazione del progetto di rigenerazione urbana più importante degli ultimi decenni per Genova -

dichiara Simonetta Cenci , assessore all' Urbanistica del Comune di Genova - Dopo la demolizione, si passerà alla

costruzione dei nuovi edifici del progetto del Waterfront di Levante, che concluderanno il disegno del nuovo quartiere

fieristico e del futuro polo della nautica». Fotogallery Scopri cosa fare oggi a Genova consultando la nostra agenda

eventi. Hai programmi per il fine settimana? Scopri gli eventi del weekend a Genova .
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l' INTERVISTARaffaella Paita (Iv)

«Un decreto da integrare su compensi, fondi e opere»

G.Sa.

«Ho molti dubbi sul decreto che il governo ci ha trasmesso e li sollevo con

scopo costruttivo perché dobbiamo essere certi che l' atto sia davvero

capace di far partire i cantieri. Non c' è cosa più odiosa di promettere che si

sbloccano i lavori se poi un' opera rimane al palo, per esempio perché non

sono chiariti i temi del finanziamento». La renziana Raffaella Paita,

presidente della commissione Trasporti della Camera, promette battaglia

sullo schema di Dpcm su cui dovrà essere espresso il parere parlamentare.

Presidente Paita, quali sono le sue osservazioni critiche? Mi faccia dire,

prima di risponderle, che Italia Viva era stata la prima a proporre

commissari modelli Genova, già nel novembre 2019, più di sei mesi prima

dell' arrivo del decreto semplificazioni. L' articolo 9 è uscito dal Parlamento

in questo modo anche grazie alle nostre proposte. Veniamo alle obiezioni al

Dpcm. La prima è questa. Non contesto la scelta di nominare tecnici, per

altro di alto livello e con una storia valida, ma credo che in alcuni casi, per

esempio per opere circoscritte a una città o a una regione, si poteva

pensare di nominare sindaci e presidenti di regioni. Quello è il modello

Genova. Ma non è questa la parte più preoccupante. E quale? Innanzitutto, il decreto rischia di risultare non definitivo.

Per le opere comprese nel territorio di una sola regione è previsto infatti che si faccia un' intesa con la Regione sul

nome del commissario. Qui non c' è. Rischiamo di perdere altro tempo. È questa l' obiezione più forte? No, l'

obiezione più forte è che il decreto non chiarisce aspetti fondamentali. Il compenso dei commissari, per esempio.

Non se ne fa parola. Significa che lavoreranno gratuitamente? Me lo auguro ma non c' è scritto. E poi l' aspetto

davvero più preoccupante, che rischia di impedire la reale partenza delle opere, è che non si affrontano e tanto meno

risolvono problemi relativi alle opere come i finanziamenti o i progetti. Ci sono nell' elenco opere che non hanno

ancora finanziamenti e spesso neanche il progetto. Dove prende i fondi il commissario? Potrei citare due opere che

conosco bene, la diga foranea del porto di Genova e la Pontremolese, che hanno fondi insufficienti e progetti da fare.

Oltre alle obiezioni tecniche, non ne ha di strettamente politiche? L' obiezione che faccio è che la lista delle opere

era stata discussa nella maggioranza già a luglio, ce n' erano cento, alla fine sono rimaste poco più di 50. Di queste

quasi una metà sono caserme, importanti ma non grandi opere. Si sono persi sei mesi. E perché si è deciso di

lasciare fuori opere strategiche come la Tirrenica? © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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INFRASTRUTTURE

Terzo Valico nel 2024 ma con rischi imbuti

Rfi: «Pronti a investire 156 milioni per velocizzare la Tortona-Milano» Meistro (Cociv): «Il valico procede, è stato
eseguito il 60% degli scavi»

Raoul de Forcade

Il Terzo valico ferroviario dei Giovi è previsto operativo per il 2024, con

circa un anno di ritardo (al quale ha contribuito anche l' emergenza Covid)

rispetto agli otto preventivati in origine; ma ormai l' opera dovrebbe

procedere senza intoppi, se non ci saranno imprevisti. A spiegarlo è Nicola

Meistro, direttore generale di Cociv, il general contractor del progetto, e

operations director di Webuild, la società che controlla il consorzio.

Quando, tra tre anni, la tratta sarà pronta, si innesterà, come previsto sulla

linea storica Tortona-Milano. E su questo passaggio alcuni operatori della

logistica temono si possa creare, per il traffico merci, un collo di bottiglia. Il

dubbio nasce dal fatto che il progetto di quadruplicamento della linea non

sarà ancora operativo per il 2024. Resteranno a due binari, infatti, la tratta

Tortona-Voghera e una parte della Pavia-Milano. Per quanto riguarda la

prima delle due, spiegano a Rfi, gli eventi alluvionali che hanno interessato l'

area presso Tortona nel 2014 e 2019 hanno imposto la completa revisione,

attualmente in corso, del progetto definitivo di quadruplicamento (del 2010),

che consentirebbe un aumento della capacità complessiva offerta dall'

infrastruttura. Per quanto riguarda la Pavia Milano, l' intervento prevede due lotti funzionali che saranno realizzati

separatamente (nel 2019 è stato avviato l' iter autorizzativo). Sono già disponibili, spiegano a Rfi, i 264 milioni di euro

di finanziamenti per il primo (Pieve Emanuele-Milano) e la sua realizzazione è prevista nel 2024. Resterà, invece,

provvisoriamente a due binari il tratto Pavia-Pieve Emanuele. Ma Rfi intende fugare i dubbi sulla possibilità che, una

volta fatto il valico, si crei un imbuto. Grazie a un progetto di velocizzazione della attuale linea Tortona-Milano, per il

quale è previsto un investimento complessivo di 156 milioni, infatti, l' azienda intende ridurre i tempi di percorrenza tra

Milano Rogoredo e Tortona e adeguare l' infrastruttura alla circolazione di treni lunghi 750 metri, in coerenza con

quanto previsto per «l' upgrade prestazionale» del Corridoio Reno-Alpi. Prevista anche la soppressione di tutti i

passaggi a livello. «È in corso - spiegano i tecnici di Rfi - la realizzazione del nuovo apparato centrale computerizzato

di comando e controllo della circolazione ferroviaria (Accm) nella tratta Pavia-Voghera che sarà attivato per fasi dal

2022 e, dal 2023, verrà esteso a Sud di Voghera nella tratta Voghera-Tortona». Anche per la Pavia-Milano,

assicurano i tecnici di Rfi saranno realizzati gli interventi di velocizzazione «comprensivi di estensione dell' Accm» e

includeranno il tratto Pavia-Pieve Emanuele che, al 2024, sarà ancora escluso, inevece, dal quadruplicamento della

linea. Per quanto riguarda il Terzo valico, la tratta (ad alta capacita e velocità, per merci e passeggeri), destinata a

collegare il porto di Genova con Rotterdam, «è interamente finanziata - ricorda Meistro - per tutti i sei lotti previsti (il

valore totale del contratto Cociv è di 4,35 miliardi, ndr) e sta procedendo spedita. Abbiamo eseguito il 60% degli

scavi». Nonostante il Covid, prosegue Meistro, «ci sono stati quattro abbattimenti di diaframma negli ultimi mesi del

2020: due a settembre sul tronco piemontese, nella galleria di valico, che coi suoi 27 chilometri sarà la più lunga d'

Italia, e nella galleria di Serravalle, e due abbattimenti a dicembre, uno in Liguria e uno in Piemonte. Inoltre sono

ripartiti i lavori di riassetto del nodo ferroviario di Genova», una parte dei quali, quella di Voltri, è collegata al Terzo
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Federlogistica: presidenti porti-commissari,rotta da seguire

Merlo, un segnale per sbloccare le grandi infrastrutture

(ANSA) - GENOVA, 21 GEN - La nomina dei tre presidenti dei porti di

Genova, Livorno e Palermo a commissari delle grandi opere da realizzare nei

loro scali può "diventare un segnale di svolta" e "tracciare la rotta per

sbloccare la realizzazione delle grandi infrastrutture indispensabili per il

Paese". E' il commento del presidente di Federlogistica Conftrasporto Luigi

Merlo, dopo che il presidente del consiglio Conte ha inviato nella bozza di

Dpcm sulle opere infrastrutturali la lista dei commissari proposti per 53 opere,

che contiene anche i nomi del presidente del porto di Genova e Savona Vado

ligure, Paolo Emilio Signorini, come commissario per la realizzazione della

nuova diga del porto di Genova, Luciano Guerrieri che guiderà l' Autorità di

sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale come commissario per la

Darsena Europa di Livorno e Pasqualino Monti presidente dell' Adsp di

Palermo commissario per il rilancio del polo della cantieristica navale del

porto di Palermo e la riqualificazione fra porto e città. "Le nomine e l'

attribuzione ai presidenti già nominati, e a quelli che lo saranno, di un ruolo

specifico e definito per la realizzazione delle nuove opere, che sono

strategiche non solo per i porti stessi ma per l' intero sistema economico, fornisce una chiave di lettura per il futuro -

dichiara Merlo -. L' auspicio è che con i presidenti commissari queste opere vengano realizzate celermente e che poi

si superino le gestioni commissariali attraverso una semplificazione di leggi e di quelle procedure che sino a oggi

hanno rallentato tutte le opere a partire dai dragaggi". (ANSA).
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Merlo (Federlogistica): bene la nomina dei commissari per la realizzazione di opere
portuali strategiche

Finalmente - ha sottolineato Merlo - un indicatore in controtendenza Il

presidente di Federlogistica-Conftrasporto, Luigi Merlo, plaude alla decisione

del governo, formalizzata in uno schema di decreto del presidente del

Consiglio dei ministri, di nominare commissari straordinari per la realizzazione

di specifiche opere strategiche, individuando - relativamente alle opere

infrastrutturali in ambito portuale - i presidenti delle Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale, del Mar Tirreno Settentrionale e del

Mare di Sicilia Occidentale, Paolo Emilio Signorini, Luciano Guerrieri e

Pasqualino Monti, quali commissari straordinari per l' esecuzione dei progetti

relativi alla realizzazione della nuova diga foranea di Genova, della Darsena

Europa di Livorno e del rilancio del polo della cantieristica navale nel porto di

Palermo. «Finalmente - ha esultato Merlo - un indicatore in controtendenza,

con i tre porti citati che rappresentano solo i primi esempi in cui al presidente

è stato conferito un espresso incarico commissariale rispetto alle nuove

infrastrutture; una formula questa che può funzionare legittimando gli enti

preposti al governo dei nostri porti che troppo spesso sono stati spesso

bistrattati e condizionati dalla burocrazia nonché da norme inadeguate». Secondo Merlo, «le nomine e l' attribuzione

ai presidenti già nominati e a quelli che lo saranno di un ruolo specifico e definito per la realizzazione delle nuove

opere, che sono strategiche non solo per i porti stessi ma per l' intero sistema economico, fornisce una chiave di

lettura per il futuro. L' auspicio - ha concluso il presidente di Federlogistica-Conftrasporto - è che con i presidenti

commissari queste opere vengano realizzate celermente e che poi si superino le gestioni commissariali attraverso

una semplificazione di leggi e di quelle procedure che sino a oggi hanno rallentato tutte le opere a partire dai

dragaggi».
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Guerrieri, Signorini e Monti candidati commissari per 1,7 miliardi di opere portuali

Inclusi nella "lista dei 59" inviata al Parlamento, potrebbero guidare l' ultimazione della Darsena Europa, la
costruzione della diga foranea di Genova e il rilancio dei cantieri navali di Palermo

Porti, dighe, ferrovie, strade, edifici pubblici. Sono in tutto trenta i commissari

scelti dal governo per la realizzazione di 59 opere pubbliche strategiche. Il

premier Giuseppe Conte ha inviato al Parlamento una lista tra cui figurano tre

presidenti dei porti che, se verranno confermati e inseriti nel prossimo dpcm,

guideranno la realizzazione o l' ultimazione di importanti strutture strategiche

dei loro scali. Si tratta (ex articolo 9 DL 76/2020) di Luciano Guerrieri ,

prossimo presidente dell' Autorità portuale che fa capo a Livorno, per l'

ultimazione del grande terminal container Darsena Europa; Paolo Emilio

Signorini , presidente del porto di Genova, per la costruzione della nuova diga

foranea; infine, Pasqualino Monti , presidente a Palermo, per il rilancio del

polo della cantieristica navale e la riqualificazione delle cerniere urbane tra

porto e città. Opere che tutte insieme hanno un costo stimato complessivo di

1,7 miliardi di euro. Per il Porto di Livorno , le opere principali per l'

ultimazione della Darsena Europa riguardano la diga foranea, l' imboccatura e

i dragaggi, per un costo complessivo stimato di 860 milioni, di cui 200 milioni

dallo Stato, 250 milioni dalla Regione Toscana, 60 milioni dall' Adsp e 50

milioni dal CIPE; Una nuova diga foranea per il porto di  Genova sarebbe una svolta, perché allargherebbe

sensibilmente il bacino di accesso, permettendo l' ingresso di navi più grandi, con ricadute positive sul traffico merci,

soprattutto quello contenitori. Costo stimato complessivo, 700 milioni ma al momento sono finanziati appena 13,5

milioni, in parte con risorse statali e in parte dall' Adsp. Per il porto di Palermo l' intervento principale, stimato in 155

milioni, prevede la messa in sicurezza del bacino di carenaggio da 150 mila di tonnellate di portata, oltre alla

rifunzionalizzazione di altre aree portuali.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Grandi opere, Conte svela la lista dei commissari: 30 nomi per 59 opere

di Mauro Salerno

Ci sono voluti quasi due anni e (forse) una crisi di governo con l' accusa

bruciante di immobilismo, ma alla fine la lista dei commissari delle grandi

opere da gestire in deroga al codice appalti è saltata fuori dai cassetti di

Palazzo Chigi. Il premier Giuseppe Conte ha inviato proprio ieri alla Camera il

nuovo testo del Dpcm con le opere da commissariare, in base all' articolo 4

del decreto Sblocca-cantieri (Dl 32/2019). Rispetto al testo inviato lo scorso 7

dicembre, che conteneva già la lista di 59 grandi opere da mettere subito in

produzione grazie alle deroghe, la principale novità è proprio l' aggiunta dei

nomi dei commissari che dovranno occuparsi di far marciare i cantieri. Nel

discorso tenuto in Parlamento per garantire di nuovo la fiducia al Governo,

proprio Conte aveva annunciato che la lista dei commissari era pronta. Allora

i nomi ancora non erano stati svelati. Ora invece ci sono. Nella nota che

accompagna il Dpcm inviato ieri alla Camera per il parere, Conte chiarisce

che decreto e allegati sostituiscono «integralmente» quelli inviati il 7 dicembre.

Tra le opere non sembrano esserci novità di rilievo. A essere commissariate

saranno 15 infrastrutture stradali, 16 opere ferroviarie, una metropolitana (la

Metro C di Roma che vedrà in campo l' ex Ad di Rfi Maurizio Gentile), 12 opere idriche (soprattutto dighe), tre porti,

12 interventi di edilizia statale (in particolare caserme). A gestirle saranno in tutto 30 commissari, che a volte

vestiranno più ruoli. I commissari per le stradeSulle strade a fare la parte del leone sarà l' Anas guidata da Massimo

Simonini. Proprio l' Ad sarà il commissario incaricato di velocizzare i cantieri della Statale Jonica in Calabria dove

sono in ballo lavori per almeno tre miliardi di euro. Simonini si occuperà anche della E78 Grosseto-Fano. Per le

infrastrutture di respiro più locale scenderanno in campo una serie di dirigenti della Spa delle strade. I nomi più

ricorrenti sono quelli di Raffaele Celia, Aldo Castellari, Vincenzo Marzi. Mentre l' Ad di Astral Antonio Mallamo si

occuperà del collegamento Cisterna-Valmontone e delle opere connesse. mancano invece ancora i nomi dei

commissari per le strade regionali di Sicilia e Sardegna, per cui il decreto Sblocca-cantieri prevedeva un percorso

normativo a parte.I commissari per le ferrovieAnche per le ferrovie la nomina dei commissari segue un po' lo schema

messo in campo sulle strade. A gestire la partita saranno tutti dirigenti (in un caso ex) del gruppo ferrovie, in

particolare di Rfi. Il nuovo amministrare delegato Vera Fiorani si occuperà di quattro progetti su 16, tra cui il

potenziamento della linea Salerno-Reggio Calabria, la nuova linea Ferrandina-Matera in Basilicata e la chiusura dell'

anello ferroviario di Roma. Cinque i progetti di cui si occuperà Vincenzo Macello (responsabile della direzione

Investimenti di Rfi). Tra questi la linea Av Brescia-Verona-Padova, il raddoppio Genova-Ventimiglia, la linea Roma-

Pescara. Gentile alla linea C della metropolitana di RomaAlla fine sarà Maurizio Gentile a svolgere il delicatissimo

compito di commissario per il completamento dei lavori della metro C di Roma. Gentile che in qualità di Ad di Rfi ha

svolto il ruolo di commissario della Napoli-Bari, progetto assunto a modello di una gestione efficiente di opere in

deroga, al momento svolge il ruolo d commissario straordinario per la messa in sicurezza delle autostrade A24 e A25

tra Lazio e Abruzzo.I commissari per le opere idricheI nomi dei commissari per le opere idriche vengono tutti da

Porta Pia. Si tratta di Lucia Conti (esperta della struttura tecnica di missione e dirigente Mit in quiescenza) , Massimo

Sessa (presidente del Consiglio superiore dei Lavori pubblici), Angelica Catalano (responsabile della direzione

NT+ Enti Locali & Edilizia
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generale Dighe) e Ornella Segnalini, dirigente Mit in quiescenza.I commissari per i porti e casermeper i porti

scenderanno in campo Luciano Guerrieri (darsena Livorno), Paolo Signorini (diga foranea di Genova) e Pasqualino

Monti (rilancio della cantieristica navale nel porto di Palermo). Per le 12 grandi opere di edilizia
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statale (in gran parte caserme) i nomi sono quelli di Gianluca Ievolella (provveditore interregionale di Sicilia e

Calabria, di cui si era parlato anche come commissario alle strade siciliane) , Giuseppe D' Addato (provveditore

interregionale per la Campania, Molise, Puglia e Basilicata), Fabio Riva (provveditore interregionale per la Lombardia

e l' Emilia Romagna), Roberto Ferrazza (provveditore interregionale per il Piemonte, la Valle d' Aosta e la Liguria) e

Vittorio Rapisarda (provveditore interregionale per il Lazio, l' Abruzzo e la Sardegna).Validità delle nomineLe nomine

entreranno in vigore al memento dell' approvazione definitiva del Dpcm, «fatta salva la nomina del Commissario

straordinario Luciano Guerrieri che decorre dalla data diinsediamento quale Presidente dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno settentrionale, ove successiva alla data del presente decreto». Il Governo chiarisce inoltre

che per alcune opere «di rilevanza esclusivamente regionale o locale» ci sarà bisogno di ottenere l' intesa con i singoli

Governatori dopo il parere parlamentare.

NT+ Enti Locali & Edilizia

Genova, Voltri
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Signorini nominato commissario della nuova diga di Genova

di M.C. gioved 21 gennaio 2021 GENOVA - Paolo Emilio Signorini è stato

nominato commissario della nuova diga foranea di Genova : la decisione,

assunta dal ministero alle Infrastrutture e trasporti, è in coerenza con quelle

stabilite nel resto del Paese, i presidenti delle autorità portuali sono stati infatti

anche nominati commissari alle grandi opere che riguardano i loro bacini.

Questo venerdì , intanto, è previsto il terzo appuntamento con il dibattuto

pubblico sulla diga: in questo incontro saranno spiegate e valutate nel

dettaglio le tre diverse soluzioni progettuali. I lavori saranno trasmessi in

diretta su Telecittà e in streaming su primocanale.it e sulle pagine Facebook e

Youtube del porto di Genova. Approfondimenti Signorini confermato al vertice

dell' Autorit portuale del Mar Ligure Occidentale Terrazza Incontra Paolo

Emilio Signorini: il futuro del porto su Primocanale.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Luigi Merlo: "Grandi opere e commissari, i porti tracciano la rotta"

Luigi Merlo: Grandi opere e commissari, i porti tracciano la rotta

GENOVA - Come sbloccare e realizzare le grandi infrastrutture indispensabili

per avviare il rilancio del Paese? Una prima risposta può arrivare attraverso le

Autorità d i  Sistema Portuale che, come accaduto a Genova, Palermo e

Livorno, se riconosciute nel ruolo commissariale di realizzazione delle nuove

opere e liberate dai vincoli della burocrazia e dotate di strumenti normativi

efficaci, sono in grado di fornire una prima prova tangibile che le grandi opere

possono essere sbloccate e avviate a realizzazione. Non casualmente nello

schema di decreto del Presidente del Consiglio relativo alla gestione

commissariale di infrastrutture strategiche nei porti figurano la Diga di

Genova, le opere a mare della Darsena Europa di Livorno e il Polo

cantieristico di Palermo. "Finalmente un indicatore in controtendenza -

sottolinea Luigi Merlo , Presidente di Federlogistica- Conftrasporto - con i tre

porti citati che rappresentano solo i primi esempi in cui al Presidente è stato

conferito un espresso incarico commissariale rispetto alle nuove infrastrutture;

una formula questa che può funzionare legittimando gli Enti preposti al

governo dei nostri porti che troppo spesso sono stati spesso bistrattati e

condizionati dalla burocrazia nonchè da norme inadeguate". Secondo Merlo "Le nomine e l' attribuzione ai presidenti

già nominati e a quelli che lo saranno di un ruolo specifico e definito per la realizzazione delle nuove opere, che sono

strategiche non solo per i porti stessi ma per l' intero sistema economico, fornisce una chiave di lettura per il futuro: l'

auspicio è che con i presidenti commissari queste opere vengano realizzate celermente e che poi si superino le

gestioni commissariali attraverso una semplificazione di leggi e di quelle procedure che sino a oggi hanno rallentato

tutte le opere a partire dai dragaggi".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Grandi opere portuali: i commissari saranno Signorini, Monti e Guerrieri / Il testo

Roma Paolo Emilio Signorini commissario alla diga foranea del porto di

Genova, Luciano Guerrieri alla Darsena di Livorno e Pasqualino Monti al

rilancio del polo della cantieristica navale nel porto di Palermo e relativo

interfaccia porto-città. Sono le proposte inviate dal premier Giuseppe

Conte nella bozza del Dpcm su opere e infrastrutture, disponibile qui sotto.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Signorini, Guerrieri e Monti commissari straordinari per nuova diga, Piattaforma Europa e
cantieri navali

Sono in tutto 30 i commissari straordinari che il Governo ha scelto per realizzare o

completare 59 opere pubbliche considerate strategiche e riguardanti strade, ferrovie,

dighe, porti e caserme. I nomi figurano nella lista che il presidente del Consiglio Giuseppe

Conte ha inviato al Parlamento per raccogliere il parere delle commissioni competenti in

materia. Fra questo figurano tre presidenti di Autorità di sistema portuale per le opere

previsti negli scali di loro competenza. Più precisamente Paolo Emilio Signorini sarà il

commissario straordinario per la realizzazione della nuova diga foranea del porto di

Genova; Luciano Guerrieri, già annunciato successore di Stefano Corsini al vertice

dell'AdSP del Mar Tirreno settentrionale, per la Darsena Europa: Pasqualino Monti,

presidente della port authority di Palermo, per il piano di Rilancio del polo della cantieristica

navale nel Porto di Palermo e interfaccia porto-città. Nel documento si legge: Sono stati

identificati i seguenti interventi di sviluppo delle infrastrutture portuali, funzionali alla

navigazione in sicurezza e ad assicurare un efficace raccordo fra i nodi portuali e le reti

terrestri: Darsena Europa (LI) Si interviene con la realizzazione di opere foranee di

protezione e di nuova imboccatura portuale. Diga Foranea di Genova Si prevede la

realizzazione della nuova diga foranea per consentire condizioni di sicurezza per l'accesso

delle grandi navi portacontenitori. Porto di Palermo. Rilancio del polo cantieristico Si prevedono diversi interventi per

messa la in sicurezza, la compatibilità e la sostenibilità delle differenti funzioni portuali nell'area palermitana. La

relazione illustrativa allegata al decreto ricorda infine che L'articolo 9 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,

convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, ha previsto una serie di disposizioni finalizzate

alla revisione, all'ampliamento e alla proroga della disciplina dei commissari straordinari previsti dall'articolo 4 del

decreto-legge 32/2019 c.d. Sblocca cantieri. In particolare, oltre a disciplinare la procedura per l'individuazione degli

interventi ritenuti prioritari da effettuarsi con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro

delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze viene superato il concetto di opera

prioritaria della normativa previgente per introdurre invece criteri più compositi di individuazione delle opere. Si fa

infatti riferimento agli interventi caratterizzati da un elevato grado di complessità progettuale, da una particolare

difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico amministrative ovvero che comportano un

rilevante impatto sul tessuto socio economico a livello nazionale, regionale o locale. I suddetti criteri rendono la scelta

delle opere da commissariare particolarmente complessa e significativa in termini di riflessi per il Paese.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Giachino: nuova diga di Genova serve a tutta Italia

'Non ripetiamo i gravi errori fatti con la Tav e con la Gronda'

Redazione

GENOVA Dal 2000 al 2019 il Pil italiano è cresciuto del 7,7 rispetto al 30,6

della Germania e al 32 della Francia. La minore crescita di questi ultimi

vent'anni la pagano i disoccupati e i giovani che sono costretti ad andare a

cercare lavoro all'estero . La minore crescita ha impoverito notevolmente le

classi più umili e le piccole aziende. Così inizia una nota di Mino Giachino

presidente di Saimare. I No Tav, i No a tutto! e i Governi , che invece di

destinare maggiori risorse agli investimenti li hanno diminuiti, hanno una grave

responsabilità politica e storica. Ma ora la situazione, dopo le nostre grandi

manifestazioni torinesi SiTav, è decisamente migliorata. Sta alla classe

politica avere lo stesso nostro coraggio e lavorare per il futuro. L'occasione

dei grandi fondi del Recovery Fund non può andare persa , lo dobbiamo alle

nuove generazioni cui consegneremo un debito pubblico enorme. Il dibattito

sulle opere inserite nel Recovery Plan italiano deve partire con questa

consapevolezza . Ecco perché è un errore limitare il dibattito sulla nuova diga

foranea per il porto alla sola città di Genova. L'ampliamento della capacità

operativa del primo porto d'Italia avrà ricadute economiche e occupazionali

importanti anche nelle regioni del Nord . Secondo uno studio di Nomisma dei 120mila posti di lavoro originati dal

porto di Genova , 20mila sono localizzati in Lombardia, 17.000 in Piemonte , 7.000 in Emilia e 10.000 in Veneto. La

nuova diga foranea consentendo l'arrivo delle meganavi, continua la nota di Giachino, aumenterà di quasi il doppio la

capacità di ricezione dei terminal genovesi e di conseguenza genererà un aumento dei posti di lavoro ai terminal

genovesi ma anche nei magazzini logistici delle regioni del Nord oltreché il lavoro per le società di spedizione . Se le

attuali Autorità portuali venissero trasformate come auspicato da molti in Spa , come i porti del Nord Europa, io

proporrei alla Amministrazione Comunale di Torino di acquisire almeno il 20% delle azioni del Porto di Genova spa.

D'altronde fu il torinese Cavour a favorire il ruolo commerciale dello scalo della Lanterna spostando l'arsenale militare

dal capoluogo ligure alla Spezia. Cavour , come riporta Rosario Romeo a pag.202 del suo libro sul grande statista

piemontese, immaginava che lo scalo genovese con il collegamento ferroviario verso la Svizzera e la Germania

avrebbe potuto contendere i traffici agli altri porti europei. E ciò che potrà capitare con la realizzazione del Terzo

Valico, con la costruzione della nuova diga e con la introduzione dello sportello unico dei controlli. Con la Tav, con il

Terzo Valico e con la nuova diga foranea le Regioni del triangolo industriale che negli ultimi anni hanno perso slancio

potranno acquisire una centralità logistica nei traffici della Europa del Sud strategica nella economia globale. Genova,

conclude Giachino, ha dimostrato al mondo che l'Italia è capace a realizzare le infrastrutture in tempi veloci , con la

nuova diga farà capire al nostro Paese che le grandi infrastrutture sono uno dei più importanti motori di crescita

dell'economia, del lavoro e di futuro. Sarebbe il modo migliore di utilizzare i fondi europei e soprattutto si uscirà dalla

pesante crisi da Covid che ha semidistrutto il sistema commerciale del nostro Paese.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Diga di Genova, raddoppio ponente e pontremolese: ecco i commissari delle opere liguri

GENOVA - Diga di Genova, raddoppio ponente, pontremolese. Ecco i

commissari delle opere in Liguria Il presidente del Porto Signorini per la diga

del porto di Genova, Vincenzo Macello per il completamento del raddoppio

ferroviario del ponente, Mariano Cocchetti per la Pontremolese. Sono i nomi

indicati dal Governo nell' atto spedito al Parlamento nella lista delle 53 opere

infrastrutturali italiane da commissariare con i nomi dei relativi commissari.

Oggi il Governo ha protocollato e spedito al Parlamento il documento, che ora

dovrà essere sottoposto ad un parere in sede di commissioni parlamentari, in

cui sono individuate tutte le opere che necessitano di essere commissariate.

Per la diga di Genova sarà dunque direttamente il presidente del porto Paolo

Emilio Signorini a dover seguire l' iter: "Aspettiamo le commissioni - ha

commentato il numero uno dell' Autorità di Sistema Portuale - ringrazio la

ministra che ha proposto il mio nome, prima mi ha confermato presidente e

poi mi ha conferito questo importante incarico, trovo sia giusto perché a

Genova abbiamo un forte impianto commissariale, lavoriamo a stretto

contatto con la struttura del Morandi e con la regione, è giusto mantenere il

sistema, è un riconoscimento al nostro livello locale, la ministra ha creduto nei presidenti che lei stessa ha nominato".

Sono invece dirigenti di Rfi a doversi occupare del completamento delle opere ferroviarie. Vincenzo Macello

(responsabile della direzione investimenti) per il raddoppio del ponente , Mariano Cocchetti referente per il

completamento della Pontremolese , inclusa la galleria di valico. Tra le opere incluse n ell' elenco che comprende 53

opere ritenute strategiche dal Governo , ci sono anche altre opere che interessano la Liguria: i lavori sulla statale 20

del colle di tenda (commissario indicato Nicola Prisco, Anas Lombardia) e la realizzazione del ponte Lenzino,

provvisorio e poi definitivo, sul Trebbia, lungo la statale 45 (Aldo Castellari, Anas Emilia Romagna).

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Diga foranea di Genova, le strade alternative al centro del prossimo dibattito pubblico

di M.C. gioved 21 gennaio 2021 GENOVA - La diga foranea di Genova, il suo

futuro, le fasi della progettazione e le strade alternative al centro del dibattito

pubblico che si tiene nella sede all' Autorità portuale di Genova questo venerdì

22 gennaio. Un incontro che sarà trasmesso in diretta alle 17 su Telecittà e in

streaming sul sito primocanale.it (CLICCA QUI) e in replica alle 21 sempre su

Telecittà e alle ore 23 su Primocanale. Sarà inoltre possibile seguirlo sulle

pagine Facebook e Youtube del porto di Genova ( CLICCA QUI) . Durante l'

incontro saranno affrontati temi quali le fasi della progettazione, le

caratteristiche tecniche e funzionali delle alternative progettuali, le protezione

dei terminali dal moto ondoso, i test di navigazione e simulazioni di manovra

e ancora e manovre portuali e le alternative di progetto. Poi spazio al dibattito

pubblico. Diversi i protagonisti istituzionali e di settore che partecipano all'

incontro pubblcio , il sindaco di Genova Marco Bucci; Marco Vaccari,

Dirigente Direzione Tecnica AdSP e RUP della nuova diga foranea del porto

di Genova; Antonio Lizzadro, Project Manager di Technital SpA e

Responsabile della progettazione; Paolo De Girolamo, Dipartimento di

Ingegneria Civile Edile e Ambientale, Università di Roma "La Sapienza"; Roberto Riva, HR Wallingford; il comandante

Alberto Battaglini, Capitaneria di Porto di Genova. Modera Andrea Pillon. Approfondimenti Nuova diga, aperto il

'debat public'. Le istituzioni: "Momento storico" Dibattito nuova diga: "L' opera economicamente sostenibile" Nuova

diga, proposta choc del comitato di Multedo: "Delocalizzare l Porto Petroli" Signorini nominato commissario della

nuova diga di Genova Diga di Genova, raddoppio ponente e pontremolese: ecco i commissari delle opere liguri.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri



 

giovedì 21 gennaio 2021
[ § 1 6 9 9 4 5 8 3 § ]

Porto di Genova, il console Benvenuti: Piano di risanamento approvato, ora l'Authority ci
aiuti a rispettarlo

"Per essere stato un voto (quasi) unanime, non è stato semplice. Ad un certo punto, ho

pensato di andare via. Dopo tre ore di confronto, il console Antonio Benvenuti ci scherza su,

giusto per stemperare la tensione accumulata durante l'assemblea dei soci: 250 delegati riuniti

nella sala Grecale dei Magazzini del Cotone per discutere e votare il Bilancio 2019 e il Piano di

risanamento al 2023. Perché voleva andare via? E' difficile dibattere con la gente, quando sai

che hanno ragione. E' preoccupato? Si lo sono, perché si chiude una fase difficile e se ne apre

un'altra piena di incertezze. Non parlo del Piano di risanamento in sé, perché alla fine abbiamo

raggiunto una buona sintesi. Rispetteremo la previsione di ridurre i costi generali e di struttura

per circa 1,1 milioni di euro nel prossimo triennio. Le difficoltà però stanno a monte, cioè nella

difficoltà di applicare il Piano dal punto di vista operativo visto che già da domani dovremmo

cercare accordi di equilibrio con i terminalisti, per ciascuno dei 13 terminal. In che senso? Nel

senso che si parte da zero, perché al momento non abbiamo nessun accordo quadro in vigore

per l'art.17, scaduto nel 2017. Né tanto meno è stata rinnovata la tariffa di riferimento prevista

in quell'accordo. Al punto che dovremmo aprire un confronto con ogni singolo terminalista per

trovare un'intesa. Confronto che non voglio nemmeno iniziare per non arrivare allo scontro. Le

variabili in campo sono troppe: il periodo che stiamo vivendo, gli attori economici che sono

cambiati negli ultimi anni e il rischio concreto che venga messa in discussione la natura stessa dell'art.17, cioè il ruolo

della Compagnia che ha vinto una gara e deve legittimamente fare il suo lavoro almeno per i prossimi 5 anni. Qual è la

soluzione? Deve intervenire l'Autorità di Sistema Portuale come arbitro della partita, il soggetto a cui noi rendiamo

conto. Intanto, nel Piano abbiamo chiesto che in ogni prossima trattativa, con ciascuno dei 13 terminalisti, ci sia la

presenza dell'Autorità portuale. Poi, ribadiamo l'urgenza di aprire subito un tavolo di confronto su regole e tariffe di

riferimento. Nel Piano è scritto che, per la prima volta, viene applicato in tutte le sue componenti il 15 bis. Che cosa

significa? La prima componente prevede che ci possa essere, a fronte di un impegno della copertura del lavoro da

parte della Compagnia portuale (art .17), un riconoscimento per la nostra formazione attraverso le tasse portuali per

un massimo del 15%. La seconda prevede un riconoscimento per i lavoratori inidonei, quelli che non possono più

essere impiegati dal punto di vista operativo. La terza, più importante, conferma che le AdSP possano venire in

soccorso alle Compagnie portuali che hanno problemi di squilibrio patrimoniali, determinati dalle trasformazioni avute

negli anni Novanta, e possiedono crediti inesigibili. A patto però che la stessa Compagnia presenti un Piano di

efficientamento in grado di coprirli nel tempo. Diciamo che è una sorta di Recovery Fund mini per le Compagnie

portuali. Io ti copro, tu mi devi dare qualcosa. In questo caso, il Piano di risanamento. Di quanto è il passivo della

Compagnia? Non c'è passivo, perché abbiamo chiuso il Bilancio di gestione 2019 con 135 mila euro di attivo. Certo i

conti cambiano se si aggiungono i 5 milioni di euro di debiti pregressi, che non dipendono dalla nostra gestione, e 1,7

milioni di crediti inesigibili accumulati a causa di aziende fallite con cui abbiamo lavorato in passato. Il passivo

complessivo è di 6,7 milioni che il 15 bis ha coperto. E' vero che la AdSp e i terminalisti hanno chiesto alla

Compagnia di inserire due manager nel Cda per controllare la vostra gestione del Bilancio? Confermo, ma noi

abbiamo risposto ovviamente picche. La trattativa è durata un anno, se fosse passata quella linea ci sarebbero stati

tagli ai salari e alle squadre. Tradotto: la guerra in banchina. Ci sono segnali di ripresa dei traffici? Prevediamo che il

2021 sia identico all'anno precedente. Nel 2020 abbiamo perso 50 mila giornate di lavoro. Giornate che sono state

180 mila complessive contro le

Ship Mag

Genova, Voltri
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223 mila nel 2019. Un calo verticale che si traduce in quasi 12,5 milioni di euro in meno, pari al 24% del fatturato

realizzato lo scorso anno: circa 52 milioni di euro, 6 in meno del 2019. Gli indennizzi Covid sono arrivati? Per il 2020,

siamo coperti fino a 39 mila giornate non lavorate. All'appello ne mancano 11 mila.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Sì alla nuova diga di Genova, no a questa analisi costi benefici

* Comitato per il Dibattito pubblico nel porto di Genova La nuova diga è un'«opera fredda»

nel lessico della finanza di progetto, il cui costo non può che gravare sul pubblico perché

non dà ricavi economici diretti da parte dell'utenza, ma solo indiretti e marginali come, per

esempio, la rivalutazione dei canoni o l'IVA dei traffici aumentati. Questo rende l'Analisi

Costi Benefici (ACB) un documento essenziale nella decisione dell'opera e la vincola a

analizzare tutti i costi e i benefici possibili collegabili alla nuova diga, direttamente o

indirettamente, sino alle cosiddette esternalità nei confronti di coloro (lavoratori, cittadini,

imprese, territori) che, nello stesso porto e nella città, subendo una qualche conseguenza

negativa o positiva possano ricevere una compensazione o pagare un prezzo

corrispondenti. L'ACB presentata nel corso del Dibattito pubblico dai progettisti incaricati

dall'AdSP è molto carente sotto questi profili e per questo da rifare. Probabilmente i

progettisti hanno ricevuto dall'AdSP una consegna di incarico così priva della menzione di

variabili che il risultato non poteva che essere questo, ma gli stessi progettisti hanno altresì

sottovalutato che siamo un Paese che ha sperimentato la discussione sulle grandi opere, in

particolare le TAV, che a prescindere dal merito è servita a diffondere un'attenzione critica

circa l'ACB. D'altro canto, la mancanza di variabili non è dovuta alla scarsa fantasia

dell'AdSP ma alla sua dipendenza culturale e politica da un modello unico di sviluppo del porto, figlio delle strategie

dei grandi player del trasporto marittimo. Dipendenza non scalfita, nemmeno avvertita, dalle note conseguenze della

crisi del 2008 e dai possibili effetti della pandemia. Da parte dell'AdSP si è data consegna ai progettisti di misurare

l'impatto della diga in una logica unidimensionale, mentre la portualità genovese spicca per la varietà produttiva e di

funzioni: impatto su un solo bacino portuale, omettendo gli altri bacini e gli altri porti che insistono sulla stessa area

geografica di utenza. Solo su un traffico, i container, omettendo gli altri traffici e attività del porto e dello stesso

bacino. Solo sulla funzione commerciale del porto, omettendo quella industriale. In conseguenza di questa

unidimensionalità, l'ACB stecca i due concetti portanti: 1) guarda ai costi come se fossero le spese, trascurando il

consumo di risorse scarse sottratte a un uso alternativo e non contabilizzando le variazioni che avverrebbero in

alternativa al solo traffico di container; 2) non considera tra i benefici quelli della merce e della pluralità dei servizi ad

essa dedicati territorialmente, ma solo quelli degli armatori di norma in conflitto con i primi, assecondandone il

disegno oligopolistico e offrendo il porto di Sampierdarena come terminal full container dominato da un unico

operatore che mira alla completa integrazione verticale dei suoi servizi logistici (il SECH scompare nell'analisi pure

ospitando da tempo navi da 360m !). Così riduttiva l'ACB dovrebbe indurre il decisore a recedere alla inopportunità

dell'opera, all'opzione No Project, mentre sono evidenti le ragioni di sicurezza della navigazione e di finalizzazione del

terminal Bettolo che rendono indispensabile una nuova diga a difesa dell'avamporto e un allargamento del canale di

Sampierdarena. Paradossalmente è la lettura di questa ACB che fa innalzare il cartello NO DIGA, non un qualsiasi

altro gruppo sociale o ambientalista di opposizione. Così facendo, si rischia di buttare via il bambino della diga con

l'acqua sporca di un'ACB limitata negli strumenti metodologici e incapace di prospettive progettuali. SI alla diga,

dunque, ma con una nuova ACB degna di questo nome.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Giachino: ''La Nuova Diga di Genova serve ad aumentare la crescita economica di tutto il
Nord''

Il dibattito in corso a Genova riguarda tutti, non ripetiamo i gravi errori fatti

con la TAV e con la Gronda. Dal 2000 al 2019 il PIL italiano è cresciuto del 7,7

rispetto al 30.6 della Germania e al 32 della Francia. La minore crescita di

questi ultimi vent'anni la pagano i disoccupati e i giovani che sono costretti ad

andare a cercare lavoro all'estero. La minore crescita ha impoverito

notevolmente le classi più umili e le piccole aziende. I No TAV e i No a tutto e

i Governi, che invece di destinare maggiori risorse agli investimenti li hanno

diminuiti, hanno una grave responsabilità politica e storica. Ma ora la

situazione, dopo le nostre grandi Manifestazioni torinesi SITAV, è

decisamente migliorata. Sta alla classe politica avere lo stesso nostro

coraggio e lavorare per il futuro. L'occasione dei grandi fondi del Recovery

Fund non può andare persa, lo dobbiamo alle nuove generazioni cui

consegneremo un Debito Pubblico enorme. Il dibattito sulle opere inserite nel

Recovery Plan italiano deve partire con questa consapevolezza. Ecco perché

è un errore limitare il dibattito sulla Nuova Diga foranea per il porto alla sola

Città di Genova perché l'ampliamento della capacità operativa del primo porto

d'Italia avrà ricadute economiche e occupazionali importanti anche nelle Regioni del Nord. Secondo uno studio di

Nomisma dei 120.000 posti di lavoro originati dal porto di Genova, 20.000 sono localizzati in Lombardia, 17.000 in

Piemonte, 7.000 in Emilia e 10.000 in Veneto. La Nuova Diga Foranea consentendo l'arrivo delle nuove meganavi

aumenterà la capacità di ricezione dei terminal genovesi di quasi il doppio e di conseguenza genererà un aumento dei

posti di lavoro ai terminal genovesi ma anche nei magazzini logistici delle regioni del Nord oltreché il lavoro per le

Società di spedizione. Se le attuali Autorità portuali venissero trasformate come auspicato da molti in Spa, come i

porti del Nord Europa, io proporrei alla Amministrazione Comunale di Torino di acquisire almeno il 20% delle azioni

del Porto di Genova spa. D'altronde fu il torinese Cavour a favorire il ruolo commerciale del porto di Genova

spostando l'arsenale militare da Genova alla Spezia. Cavour, come riporta Rosario Romeo a pag.202 del suo libro

sul grande statista piemontese, immaginava che il porto di Genova con il collegamento ferroviario verso la Svizzera e

la Germania avrebbe potuto contendere i traffici agli altri porti europei. E ciò che potrà capitare con la realizzazione

del Terzo Valico, con la costruzione della Nuova Diga e con la introduzione dello sportello unico dei controlli. Con la

TAV, con il Terzo Valico e con la Nuova Diga foranea al porto di Genova, le Regioni del Vecchio triangolo industriale

che negli ultimi anni hanno perso slancio potranno acquisire una centralità logistica nei traffici della Europa del Sud

strategica nella economia globale. Genova ha dimostrato al mondo che l'Italia è capace a realizzare le infrastrutture in

tempi veloci, con la Nuova Diga farà capire al nostro Paese che le grandi Infrastrutture sono uno dei più importanti

motori di crescita della economia, del lavoro e di futuro. Sarebbe il modo migliore di utilizzare i fondi europei e

soprattutto di uscire dalla pesante crisi da COVID che sta penalizzando il nostro Paese più di tutti gli altri in Europa.

Mino Giachino Presidente di Saimare spa

Transportonline

Genova, Voltri
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Authority sanificata

Chiusa fino al 26 gennaio la sede di via del Molo dell' Autorità portuale e

personale in quarantena a causa di un caso di positività. L' edificio è stato

sottoposto a sanificazione.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il caso

Un positivo in Authority Tutti in smart

LA SPEZIA È scattata ieri la chiusura della sede dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale della Spezia: una misura arrivata in

seguito al contagio di uno dei membri dello staff dell' ente, adottata

tempestivamente per scongiurare la formazione di un nuovo focolaio di

Coronavirus. Dopo l' esito positivo del tampone, sia lo storico palazzo di

via del Molo, al confine fra il quartiere del Canaletto e quello di

Fossamastra, sia l' auditorium sono stati interdetti al pubblico e ai

dipendenti dell' ente. Immediate le procedure anticontagio attivate: la

sanificazione degli ambienti è stata affidata alla ditta So.Ge.S.P.E. di

Vezzano Ligure, mentre sul fronte del personale, verranno sottoposti al

tampone i dipendenti. Se non ci saranno imprevisti, la sede dell' Autorità

Portuale rimarrà chiusa fino a martedì 26 gennaio compreso e riaprirà i

battenti il giorno successivo. L' ente, nella prima fase dell' emergenza

Covid, aveva già provveduto a disporre la chiusura al pubblico delle sedi

della Spezia e Carrara. Il personale dell' Autorità Portuale Spezzina,

comunque, non si fermerà: è stata, infatti, predisposta la prosecuzione del lavoro dei cinquantuno dipendenti in

modalità smartworking. C.T. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il caso La Spezia, Autorità Portuale chiusa fino a martedì per Covid

La sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale della

Spezia chiude per Covid. Il provvedimento, scattato ieri, si è reso

necessario in seguito al contagio di uno dei membri dello staff, accertato

dopo l' esito positivo del tampone a cui è stato sottoposto; il palazzo di via

del Molo e l' auditorium attiguo, a cui non potranno accedere né i dipendenti

né il pubblico, saranno sottoposti a breve alla sanificazione a cura di una

ditta specializzata di Vezzano Ligure. La riapertura, salvo cambiamenti dell'

ultima ora, è stata fissata per mercoledì 27 gennaio. Le attività del personale

non sono, comunque, interrotte: il lavoro continuerà, infatti, in modalità smart

working. I dipendenti della sede del Levante ligure dell' Autorità, che unisce gli

scali della Spezia e di Marina di Carrara, sono al momento 51 e verranno

sottoposti anch' essi ad accertamenti. Già nel mese di marzo, in piena

emergenza, entrambe le sedi istituzionali erano state chiuse al pubblico.

La Repubblica (ed. Genova)

La Spezia
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Sommergibile, ferri corti tra il sindaco e Lazio

Peracchini non gradisce il tono con lui l' ammiraglio 'butta la palla' nel campo del Comune: «Sono stati loro a
cambiare le carte in tavola»

LA SPEZIA L' incontro era di pura cortesia istituzionale, eppure quel

faccia a faccia fra il neo presidente dell' Autorità di sistema portuale

Mario Sommariva e il comandante marittimo Nord della Marina Giorgio

Lazio r ischia di inf iammare i rapport i  fra la stessa Marina e l '

amministrazione comunale. O per meglio dire, quelli fra il sindaco Pierluigi

Peracchini e l' ammiraglio Lazio. Colpa dell' ormai annoso tema della

musealizzazione del sommerigibile Leonardo Da Vinci, rispetto alla quale

Adsp ha ribadito il proprio contributo, anche finanziario. Quello che però il

sindaco non ha gradito è la dichiarazione fatta da Lazio a 'La Nazione'

dopo l' incontro con Sommariva, e cioè che per il sommergibile «la palla

ora  passa  a l l '  ammin is t raz ione comuna le» .  «Da t re  ann i  l '

amministrazione, la Marina e l' Autorità portuale - scrive Peracchini in una

nota da cui traspare una forte irritazione - hanno lavorato a un progetto

definitivo per la musealizzazione del sommergibile Da Vinci grazie al

grande contributo dell' ammiraglio Nascetti, progetto che è stato

concordato e consegnato alla Marina a luglio. Purtroppo, il 26 novembre l' ammiraglio al Comando Marittimo Nord,

Giorgio Lazio, con una lettera indirizzata al Comune della Spezia, ha modificato nettamente le condizioni che stavano

portando a un passo dalla realizzazione dell' opera. In questa lettera, l' ammiraglio Lazio scrive che il luogo dove

avrebbe dovuto essere ubicato il sommergibile non era più disponibile e opportuno, e che permangono alcuni aspetti

ancora da approfondire da parte della Marina sul progetto, finora mai pervenuti. Inoltre, soltanto in quell' ultima lettera

e per la prima volta, l' ammiraglio ha dichiarato la disponibilità a cedere gratuitamente il sommergibile per la

musealizzazione: tutte condizioni nuove e inedite che mettono completamente in discussione il lavoro svolto, insieme,

da oltre tre anni». Insomma se non è un incidente diplomatico fra le maggiori istituzioni spezzine, poco ci manca. «Da

parte del Comune della Spezia c' è sempre stata, e sempre ci sarà, la disponibilità in bilancio di 750mila euro destinati

al Da Vinci - l' affondo di Peracchini - come anche nelle intenzioni dell' Autorità di sistema portuale tramite le

dichiarazioni del nuovo presidente Sommariva c' è la conferma della disponibilità di risorse dell' Authority. L' unica

istituzione, al momento, che, con sorpresa, ha cambiato le carte in tavola è stato proprio il Comando Marittimo Nord,

la cui polemica sul giornale rammarica perché è semplicemente inopportuna e non costruttiva». E' su queste

premesse che il sindaco, auspicando la «massima collaborazione fra gli enti», intende invitare l' ammiraglio Lazio e il

presidente Sommariva a un incontro proprio sul Da Vinci. E chiosa: «E' passato il tempo in cui ci si chiedeva che

cosa la città potesse fare per le istituzioni, questo è il tempo in cui bisogna chiedersi cosa possono fare le istituzioni

per la città. Anche la stessa Marina militare. » F.A.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Protezione acque marine, riciclo scarti, recupero energetico

GAM EDITORI

21 gennaio 2021 - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

supporta, come partner del progetto IMPATTI-NO, l' iniziativa della Camera di

Commercio Maremma e Tirreno relativa al contest "CircularPorts" -

IMPATTINO. Il contest ha come obiettivo quello di premiare idee innovative in

tema di economia circolare rigenerativa, in particolare per progetti di gestione

dei rifiuti più comunemente generati in ambito portuale: rifiuti da imballaggio,

rifiuti biodegradabili, acque di lavaggio delle cisterne, oli esausti ecc. Il contest

fa parte di un progetto finanziato dal Programma di Cooperazione territoriale

Interreg Italia-Francia Marittimo 2014/2020, denominato IMPATTI-NO

(IMpianti Portuali trAnsfrontalieri di gesTione dei rifiuTI Navali e pOrtuali). I

partner coinvolti insieme all' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale ed alla Camera di Commercio Maremma e Tirreno sono l' Università

degli Studi di Cagliari (capofila), le Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, del Mar Ligure Occidentale, la CCI Haute Corse e la

CCI Var. Il progetto vuole sviluppare una catena di valore che preveda il

trattamento degli scarti attraverso operazioni di riciclo o di recupero

energetico: un ciclo virtuoso che proteggerebbe l' ambiente, e in particolare le acque marine, dalle sostanze inquinanti

e otterrebbe materie in grado di produrre valore, nell' ottica del riuso in ambito portuale ed urbano. Il contest si

propone di valorizzare e sostenere progetti imprenditoriali che, dopo la fase dell' idea, si facciano impresa; e dare

spazio alla creatività dei più giovani, coinvolgendo le scuole superiori. I premi per il territorio ligure sono tre del valore

di 4mila euro ciascuno per la categoria "persone fisiche" (singoli o gruppi che vogliano avviare un' attività di impresa e

che la attivino entro il mese di aprile 2021); e due del valore di 2mila euro ciascuno per la categoria "istituti scolastici".

Le idee dovranno prevedere attività da realizzarsi entro l' area di cooperazione transfrontaliera del Progetto. Il termine

per la presentazione delle domande è il 30 marzo 2021.

Primo Magazine

La Spezia



 

giovedì 21 gennaio 2021
[ § 1 6 9 9 4 5 0 5 § ]

Porti, la stretta di Bruxelles preoccupa lo scalo ravennate

La procedura di infrazione Ue sulle Autorità portuali preoccupa il sistema della portualità italiana e il presidente dell'
Adsp ravennate e presidente di

Redazione Web

La procedura di infrazione Ue sulle Autorità portuali preoccupa il sistema della

portualità italiana e il presidente dell' Adsp ravennate e presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, chiama alla battaglia. Serve una trattativa, sembra

dire Rossi, ma tenendo bene affilate le armi. Il nuovo richiamo infatti, il mese

scorso, della Commissione Europea all' Italia per imporre alle Autorità portuali

la tassazione sui profitti che derivano dalle loro attività economiche,

considerandoli alla stregua di soggetti privati, agita le acque per le

conseguenze che porterebbero sulla possibilità degli Enti portuali di sostenere

l' economia dei territori dove insistono. Per questo il presidente di Assoporti e

vertice di via Antico Squero, parlando al convegno web organizzato pochi

giorni fa da Assiterminal, ha usato toni molto netti. Il suo auspicio, appare

chiaro, è che il Governo sia altrettanto duro al tavolo di Bruxelles. E invita all'

invio di una metaforica "portaerei" al largo delle coste del Belgio. La nostra

portaerei si chiamano Zunarelli, Munari e Maresca e quindi dobbiamo

mandarli avanti per combattere questa battaglia». «Le tasse sul reddito e

quindi sui canoni di concessione mi spaventano il giusto - mette a fuoco la

situazione Rossi - nel caso ci sarà una contabilità di tipo civilistico e fiscale. Se da una parte avrò i ricavi dai canoni di

concessione, dall' altro avrò pure dei costi che saranno anche gli ammortamenti degli investimenti che vado a

effettuare". La strategia del presidente dell' Autorità portuale, insomma, per evitare che l' azione della portualità venga

ingessata dal provvedimento europeo sembra essere quella di spuntare, in trattativa, un nuovo equilibrio: Nessuna

Commissione Europea potrà prendere che un' autorità portuale abbia solo ricavi.E se le entrate rappresentate dai

canoni vanno tassate, nel conteggio dovranno quindi essere considerati anche i costi, per esempio tutti quelli che

sostengono le Autorità portuali per il sistema economico. E voglio vedere a quel punto quali contributi ci chiederanno

di pagare". Per questo, per ora, Rossi invita a non soffermarsi su discussioni interne su quale conformazione

dovrebbero assumere le Autorità di sistema portuale in un nuovo scenario: «Non è questo il momento per parlare di

modello pubblicistico o di Spa privata. Io credo nel pubblico - conclude il presidente di Assoporti -, ma di sicuro non è

questo il momento per discettare su tali aspetti. Ora è il momento del tavolo con Bruxelles». Nelle scorse settimane,

intanto, la ministra dei Trasporti Paola De Micheli aveva deciso di impugnare il provvedimento europeo. Un passo

che era stato accolto da Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti plaudendo alla «presa di posizione finalmente chiara e netta».

«Il ruolo che attualmente esercitano questi enti pubblici - sottolineano - è quello di regolare il mercato delle operazioni

portuali, amministrare le aree demaniali e promuovere i nostri scali, andando così di fatto a svolgere un servizio di

interesse generale, che va preservato, Se si stravolgesse questo nostro ordinamento - concludono i sindacati -, si

snaturerebbe il ruolo di terzietà delle AdSP, a scapito della concorrenza e quindi delle tutele dei lavoratori». Anche l'

Associazione nazionale delle Compagnie e imprese portuali, che ha come presidente e direttore due ravennati,

rispettivamente Luca Grilli e Roberto Rubboli, aveva sostenuto la presa di posizione della De Micheli, ritenendo «la

pubblicità degli enti portuali italiani un patrimonio da salvaguardare, è uno degli asset strategici più importanti del

Paese».

corriereromagna.it

Ravenna
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Percorso alternativo per i trasporti eccezionali dal Porto di Ravenna. Ok da ANAS a
proposta di TEA

(FERPRESS) - Padova, 21 GEN - Non più bloccati dal divieto di transito sulla

SS309 Romea per i lavori di ripristino urgente di due ponti, i trasporti

eccezionali in uscita dal Porto di Ravenna e diretti verso nord, in particolare i

numerosi trasporti di coils al servizio dell' industria siderurgica e meccanica. L'

articolo è leggibile solo dagli abbonati. L' abbonamento per un anno a

Ferpress costa solo 250,00 + iva . Per le offerte di abbonamenti collettivi, per

gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al nostro tariffario . Per

informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di redazione:

segreteria@ferpress.it.

FerPress

Ravenna
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TEA -TRASPORTATORI ECCEZIONALI ASSOCIATI: OTTIENE AUTORIZZAZIOINE A
ITINERARIO ALTERNATIVO DAL PORTO DI RAVENNA

Redazione

TEA - Trasportatori Eccezionali Associati risolve in tempi rapidi il divieto di

transito ai trasporti eccezionali sulla SS309 Romea ottenendo da Anas e

Provincia di Ferrara un itinerario alternativo. Sbloccato così il traffico di coils

verso le industrie siderurgiche dal porto di Ravenna Padova -Non più bloccati

dal divieto di transito sulla SS309 Romea per i lavori di ripristino urgente di

due ponti, i trasporti eccezionali in uscita dal Porto di Ravenna e diretti verso

nord, in particolare i numerosi trasporti di coils al servizio dell' industria

siderurgica e meccanica. Grazie all' intervento di TEA (Trasportatori

Eccezionali Associati) e alla disponibilità della Provincia di Ferrara e di Anas,

è stato individuato un percorso alternativo che permette, fino alla fine dei

lavori per ora fissata al 31 gennaio prossimo) ai mezzi di massa complessiva

eccedente le 56 ton e il carico massimo per asse superiore le 13 ton di

circolare (in deroga temporanea) sulle strade provinciali e sul raccordo

autostradale RA8 Ferrara-Porto Garibaldi. I lavori sulla Romea riguardano il

tatto compreso tra i km 18 e 23 in entrambe le direzioni per un intervento di

somma urgenza di ripristino del ponte sul Canale 'Confina'. I mezzi diretti a

nord in uscita da Ravenna, imboccano la SS16 anziché la Romea ed escono all' altezza di Portomaggiore

imboccando (appunto in deroga) la SP 68 in direzione Codigoro, per circa 12 km, poi percorrono un breve tratto della

SP1 in direzione Ferrara, entrano nel Raccordo Autostradale Ferrara -Porto Garibaldi, ovviamente in direzione del

capoluogo. Ne escono all' uscita Gualdo sulla SP 29 e SP 2 fino a Copparo, poi sulla SP 5 fino a Ro Ferrarese e

finalmente innestarsi nuovamente sulla SS16 dopo il pine sul Po a Polesella. Il presidente di TEA Luca Civolani

sottolinea: 'Si tratta di un grande risultato per tutte le imprese di trasporto interessate, ma anche per le industrie alle

quali i prodotti siderurgici sono diretti e che rischiavano di rimanere senza materia prima. Ringrazio la Provincia di

Il Nautilus

Ravenna
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Ferrara ed Anas e il Ministero dei Trasporti e delle infrastrutture per la rapidità con cui hanno trovato una soluzione e

superato le complesse questioni burocratiche che normano i trasporti eccezionali e che non rendevano per nulla facile

arrivare ad una soluzione in tempi brevi. E' un risultato concreto che la nostra Associazione porta a casa con un

intervento rapido e autorevole presso le autorità preposte alla circolazione dei nostri mezzi e che riguarda davvero

una vasta platea di imprese. Per dare un' idea le autorizzazioni in deroga per questo percorso riguardano circa 400

mezzi, dei quali ogni giorno circa 200 sono fisicamente sulla strada impegnati in un trasporto'.
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Sbloccato traffico coils dal porto di ravenna

Trovato la soluzione al divieto di transito sulla ss 309 Romea

Redazione

PADOVA Sbloccato il traffico di coils verso le industrie siderurgiche dal porto

di Ravenna, grazie all'Associazione TEA (Trasportatori Eccezionali Associati)

aderente a Confetra Nord Est, che in tempi brevi ha trovato la soluzione al

divieto di transito dei trasporti eccezionali sulla ss 309 Romea. Non sono più

bloccati quindi dal divieto di transito sulla SS309 Romea per i lavori di

ripristino urgente di due ponti, i trasporti eccezionali in uscita dal porto di

Ravenna e diretti verso nord, in particolare i numerosi trasporti di coils al

servizio dell'industria siderurgica e meccanica. Grazie all' intervento di TEA

(Trasportatori Eccezionali Associati) e alla disponibilità della Provincia di

Ferrara e di Anas, è stato individuato un percorso alternativo che permette,

fino alla fine dei lavori per ora fissata al 31 Gennaio prossimo) ai mezzi di

massa complessiva eccedente le 56 ton e il carico massimo per asse

superiore le 13 ton di circolare (in deroga temporanea) sulle strade provinciali

e sul raccordo autostradale RA8 Ferrara-Porto Garibaldi. I lavori sulla Romea

riguardano il tatto compreso tra i km 18 e 23 in entrambe le direzioni per un

intervento di somma urgenza di ripristino del ponte sul Canale Confina. I

mezzi diretti a nord in uscita da Ravenna, imboccano la SS16 anziché la Romea ed escono all'altezza di

Portomaggiore imboccando (appunto in deroga) la SP 68 in direzione Codigoro, per circa 12 km, poi percorrono un

breve tratto della SP1 in direzione Ferrara, entrano nel Raccordo Autostradale Ferrara Porto Garibaldi, ovviamente in

direzione del capoluogo. Ne escono all'uscita Gualdo sulla SP 29 e SP 2 fino a Copparo, poi sulla SP 5 fino a Ro

Ferrarese e finalmente innestarsi nuovamente sulla SS16 dopo il pine sul Po a Polesella. Il presidente di TEA, Luca

Civolani (nella foto) sottolinea: Si tratta di un grande risultato per tutte le imprese di trasporto interessate, ma anche

per le industrie alle quali i prodotti siderurgici (coils) sono diretti e che rischiavano di rimanere senza materia prima.

Ringrazio la Provincia di Ferrara ed Anas e il Ministero dei Trasporti e delle infrastrutture per la rapidità con cui hanno

trovato una soluzione e superato le complesse questioni burocratiche che normano i trasporti eccezionali e che non

rendevano per nulla facile arrivare ad una soluzione in tempi brevi. E' un risultato concreto che la nostra Associazione

porta a casa con un intervento rapido e autorevole presso le autorità preposte alla circolazione dei nostri mezzi e che

riguarda davvero una vasta platea di imprese. Per dare un'idea le autorizzazioni in deroga per questo percorso

riguardano circa 400 mezzi, dei quali ogni giorno circa 200 sono fisicamente sulla strada impegnati in un trasporto.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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intervistaMaurizio Bigazzi. Per il presidente degli industriali toscani bisogna accelerare sulle
infrastrutture

«Velocizzare le ferrovie, investire su interporti, porti e sulla fibra»

Silvia Pieraccini

Che regione sarebbe oggi la Toscana se avesse avuto le strade, le

autostrade, le ferrovie, i porti e gli aeroporti che aspetta - sempre gli stessi -

da 30 anni? Che forza avrebbe l' economia regionale (e che prospettive di

ripresa post-Covid) se i trasporti, la logistica e le reti informatiche fossero

sviluppati e "moderni", e non relegati a proclami buoni per ogni campagna

elettorale? «Quando parliamo di migliorare la produttività non significa

pensare solo al lavoro, ma a tutti i fattori: vuol dire anche avere le

infrastrutture materiali e immateriali adeguate» afferma il presidente di

Confindustria Toscana, Maurizio Bigazzi (che guida anche Confindustria

Firenze). Sono ancora le infrastrutture, dunque, la priorità degli industriali,

che indicano come opere da completare subito la stazione dell' Alta velocità

di Firenze, l' adeguamento delle linee ferroviarie lente (e ancora non

elettrificate) come la Faentina, la Firenze-Siena e la Firenze-Grosseto, lo

sviluppo del porto d i  Livorno e degli aeroporti di Firenze e Pisa, i l

completamento del "Corridoio tirrenico" e della superstrada "Due Mari"

Grosseto-Fano, e poi la diffusione della rete in fibra ottica. «Facciamola

finita col campanilismo», dice Bigazzi a poche settimane dall' ennesimo scontro Pisa-Firenze sullo sviluppo dei due

aeroporti: il fatto di essere gestiti dalla stessa società, Toscana Aeroporti, avrebbe dovuto facilitare il superamento

delle antiche ostilità tra territori, ma così non sembra. «E poi va migliorata la logistica, elemento fondamentale per

stare sui mercati; siamo rimasti indietro», aggiunge Bigazzi pensando all' interporto di Prato che è un insieme di

magazzini-deposito piuttosto che un vero centro intermodale di smistamento merci. Il fatto che tutti questi progetti

siano di grande complessità non deve scoraggiare: «Da anni ci dicono che ci sono 100 miliardi di investimenti

finanziati e non realizzati: facciamo intanto quelli. E snelliamo le burocrazie che impediscono di passare dalla

progettazione ai cantieri in tempi industriali. Ci vuole un cambiamento profondo, radicale». I fondi Ue del Recovery

Plan prevedono il completamento delle opere finanziate entro il 2026, che per la Toscana significa correre un grande

rischio: «In sei anni non si riesce a fare neppure la progettazione, e questo ci fa capire che il nostro sistema sia

arretrato, abbiamo una burocrazia borbonica». Nella svolta attesa c' è un attore strategico: «Alla Regione chiediamo

di realizzare gli investimenti di competenza, e chiediamo una formazione che serva alle imprese e non guardi alle

esigenze dei formatori. Finora le risorse sono state in gran parte sprecate. Oggi le aziende hanno bisogno di nuove

figure perché la pandemia cambierà non solo i modi di vendere ma anche i prodotti: il capitale umano deve essere in

grado di guidare macchine sempre più complesse, dobbiamo formare il personale per essere al passo con le

tecnologie. Bisogna potenziare gli istituti tecnici, non bisogna vergognarsi del lavoro manuale, abbiamo bisogno di

manutentori e non solo di impiegati». E l' industria può dare un contributo: «Possiamo indicare le figure di cui abbiamo

bisogno, e lo stiamo facendo a partire dall' orientamento - afferma -. Anche negli enti bilaterali, formati da noi e dai

sindacati, è arrivato il momento di cambiare: bisogna partire dalle esigenze delle imprese». Accanto a infrastrutture e

formazione, la terza priorità della Toscana, secondo Bigazzi, è data dalle opere per ridurre il rischio idrogeologico (la

Regione ha in bilancio da anni più di 150 milioni di euro che non riesce a spendere). «Appena piove andiamo sott'

Il Sole 24 Ore

Livorno
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senza gara, perché nessun dirigente si assume la responsabilità di farlo?». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Livorno
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Darsena Europa e Due Mari, nominati i commissari

M.B.

Palazzo Chigi mercoledì ha inviato alla Camera il nuovo testo del Dpcm con le

opere da commissariare in base al decreto Sblocca-cantieri e con i nomi dei

commissari. Per la Toscana le opere che potranno accelerare sono la Darsena

Europa del porto di Livorno (860 milioni di finanziamento) e la E78 Grosseto-

Fano (costo totale 1,9 miliardi). Commissario della Darsena è Luciano

Guerrieri, presidente dell' Autorità portuale del Tirreno settentrionale, la cui

nomina è in corso, e della Grosseto-Fano è Massimo Simonini, amministrare

delegato di Anas. Non c' è nell' elenco la Tirrenica, come noto da giorni, dato

che ancora non è stato definito il rapporto tra Sat, la società che doveva

realizzare l' adeguamento della Tirrenica e ne detiene la concessione, e Anas, il

soggetto che la realizzerà. Anas dovrà acquistare la concessione e l' esecutivo

ha stanziato 50 milioni di euro per l' acquisto del progetto di proprietà della Sat

e il perfezionamento della fase progettuale e ci vorrà qualche mese per

chiudere questa partita. «La nomina del commissario di governo per il

completamento della Due Mari è un' ottima notizia per la Toscana del Sud: si

creano finalmente le premesse per accelerare il completamento del raddoppio

del tratto da Siena e Grosseto - afferma Luca Sani, deputato Pd - Ora è necessario un intervento analogo per la

Tirrenica, infrastruttura decisiva per la Toscana, per il Paese ed anche per lo sviluppo di tutta la Costa».

Corriere Fiorentino

Livorno
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Tirrenica, altra bugia Niente commissario

Salta ancora la nomina che può aprire la strada ai finanziamenti europei

GUIDO FIORINI

Segnatevi questa data: 20 gennaio 2021. Perché ne parleremo a lungo. È il

giorno in cui il presidente del consiglio, Giuseppe Conte, ha inviato al

presidente della Camera, Roberto Fico, lo schema del nuovo Dpcm sulle

infrastrutture, comprensivo dell' elenco di quelle da finanziare e da

commissariare. Ci sono anche tutti i nomi dei commissari. Nello schema, per

la Toscana, ci sono la E78 "Due mari" e la Darsena Europa. Ma, un po' come

in un gioco delle tre carte o come la favola di Pinocchio, la Tirrenica non c' è.

Sparita. Si obietterà che ancora c' è il problema dell'"indennizzo" (160 milioni

per le opere già realizzate, 40 per il progetto) da versare a Sat per il

passaggio della concessione ad Anas, ma il problema è noto da quasi un

anno e non è stato ancora risolto. E solo una settimana fa, dal Pd, facevano

sapere che «La Tirrenica è fra le opere da commissariare». Invece

serviranno altro tempo, un altro Dpcm e, soprattutto, i soldi, visto che fra

quelli stanziati per tutte le opere (circa 200 miliardi) e quelli necessari (273), la

differenza non è poca. La Tirrenica, quindi, se tutto va bene, andrà in coda.

Una coda lunghissima, visto che se ne parla dal 1968. E già si sono

scatenate le proteste del territorio, in particolare da parte del presidente della Camera di Commercio di Grosseto e

Livorno, Riccardo Breda, e del sindaco di Grosseto, Antonfrancesco Vivarelli Colonna, che hanno scritto una dura

lettera congiunta al ministro delle infrastrutture Paola De Micheli e al presidente della Regione, Eugenio Giani: «Sono

settimane che i giornali - ci ha detto Breda - e Il Tirreno in particolare, segnalano i problemi per un' opera

fondamentale per il territorio. Non abbiamo visto una presa di posizione da parte delle istituzioni regionali, così

abbiamo preso carta e penna. Non si può più rinviare». Il decreto individua Luciano Guerrieri come commissario

straordinario per la Darsena Europa di Livorno, scelta che ha un senso, visto che sta per insediarsi come presidente

dell' Autorità portuale. Dovrebbe succedere a marzo, la nomina a commissario scatterà in quel momento. Si tratta di

un' opera decisiva per la città, dal costo complessivo di 860 milioni. Al momento ne sono stanziati 250 dalla Regione,

60 dall' Autorità portuale, altri 250 dal ministero, già approvati dal Cipe. Per la E78 il commissario straordinario

individuato è l' amministratore delegato di Anas Massimo Simonini, la società che dovrà realizzare i tratti ancora

mancanti. Il costo complessivo è di 1921 milioni di euro. Al momento, su vari capitoli, ne sono stanziati quasi 520.

Restano da realizzare, fra Grosseto e Siena, il lotto 4 (2,8 km, 105 milioni, gara già fatta), il lotto 9 (11,8 km, 180

milioni, al progetto esecutivo), la seconda galleria di Pari (33 milioni, in progettazione) e, oltre Siena, 84 km divisi in

14 lotti (1707 milioni, in progettazione). I commissari straordinari, nell' intenzione del decreto che li ha istituiti, hanno la

funzione di accentrare su di sé tutte le decisioni, superando i numerosi lacci e lacciuoli che, nel tempo, hanno fermato

molte grandi opere in Italia. Un po' come è successo a Genova, con il nuovo ponte Morandi. La Tirrenica è fuori dal

decreto, nonostante le promesse non ci sono né il commissario né i soldi necessari (un miliardo di euro): questi ultimi

al momento sono solo un numero su un foglio. Sono stati stanziati solo 50 milioni per acquisire il progetto da Sat, poi

si pensa di andare avanti per "lotti funzionali", cercando i finanziamenti un pezzo alla volta. Come è successo per la

Grosseto-Siena (25 lotti) che,

Il Tirreno

Livorno
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da trent' anni, è ancora incompleta. C' è il rischio, quando e se saranno aperti, di convivere con i cantieri a lungo,

passando ogni pochi km da un pezzo di strada nuovo a uno vecchio. Speriamo di essere smentiti. Intanto il

presidente della Camera di Commercio di Livorno e Grosseto, Riccardo Breda, e il sindaco di Grosseto,

Antonfrancesco Vivarelli Colonna, hanno preso carta e penna e scritto alla ministra De Micheli e al presidente Giani.

«L' intero territorio - scrivono - sta seguendo le notizie di questi giorni sul completamento del Corridoio tirrenico con

sgomento, delusione e perplessità. In merito alla messa in sicurezza di un' arteria fondamentale per lo sviluppo della

Maremma, della Toscana e dell' Italia tutta sono state date negli scorsi mesi precise rassicurazioni da parte vostra e

dei vostri rappresentanti istituzionali. Dopo proteste e molte richieste il ministro, in visita sul territorio pochi mesi fa,

aveva garantito personalmente, la realizzazione del Corridoio Tirrenico, accelerandone al massimo l' iter. Il presidente

della Regione Toscana Giani, nel corso della campagna elettorale, aveva promesso al territorio che questo

argomento sarebbe stato al centro della sua azione di governo. Le notizie hanno invece confermato l' assenza dell'

opera tra quelle a cui è stato assegnato un commissario straordinario. Si apprende dalla stampa, anziché per le vie

istituzionali, che la causa dell' ennesimo ritardo sarebbe il passaggio della concessione da Sat ad Anas. Quindi?

Come e in quali tempi il governo pensa di risolvere la questione, non nuova peraltro? Questo è intollerabile. Con

questa lettera chiediamo quindi al ministro tempi certi e modalità per la realizzazione della Tirrenica. Chiediamo inoltre

la stessa cosa al presidente e all' assessore ai Trasporti della Regione Toscana». Posizione che prende anche l'

onorevole Luca Sani che si dice soddisfatto per il commissario per la E78 ma dice: «È ora necessario un intervento

analogo per promuovere la realizzazione della Tirrenica, sburocratizzando l' iter e utilizzando i fondi europei: è un'

infrastruttura viaria indispensabile». --(15_continua)© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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opere pubbliche

Porto, il governo nomina Guerrieri commissario della Darsena Europa

Ma l' incarico partirà da quando sarà completato l' iter per portarlo alla presidenza dell' Authority

MAURO ZUCCHELLI

livorno. Il governo del premier Giuseppe Conte ha messo nero su bianco l'

indicazione di Luciano Guerrieri come commissario straordinario per la

realizzazione della Darsena Europa. L' ha fatto a pochissime ore dal voto

thrilling al Senato sulla fiducia al governo: Conte ha trasmesso al presidente

della Camera Roberto Fico perché metta all' ordine del giorno le 48 pagine

del provvedimento per l' acquisizione del parere delle commissioni

parlamentari. Il nome di Guerrieri rientra in un pacchetto di trenta nomi sui

quali Palazzo Chigi punta per riuscire a costruire o a portare a termine poco

meno di una sessantina di opere pubbliche che vengono considerate

strategiche per il sistema-Paese. C' è da dire però che il mandato di Stefano

Corsini scade a metà marzo e dunque per ora resta lui a Palazzo Rosciano,

sede dell' istituzione portuale livornese, ma nella settimana prima di Natale

giocando in anticipo di tre mesi la ministra delle infrastrutture Paola De

Micheli aveva indirizzato al presidente della Regione Toscana la richiesta di

intesa sul nome di Guerrieri e l' aveva ottenuta a stretto giro in neanche 48

ore. Dunque, la designazione è stata formalizzata ma l' iter di nomina è

ancora in corso, dunque là dove viene segnalato il nome del futuro numero uno di Palazzo Rosciano lo schema di

decreto precisa che l' incarico a Guerrieri decorrerà dal giorno in cui si siederà al timone dell' Authority. È stato scelto

proprio in quanto (futuro) presidente dell' ente portuale. Non è una supposizione, lo si capisce chiaramente dal fatto

che l' incarico entra in vigore dal momento in cui sarà perfezionata la procedura di nomina a Palazzo Rosciano

(avrebbe potuto benissimo essere diversamente). Ma soprattutto lo spiega il fatto che nell' elenco dei commissari

straordinari prescelti figurano i nomi di altri due presidenti di Autorità di sistema portuale riguarda a opere che

ricadono sotto la loro sfera di competenza: stiamo parlando di Paolo Emilio Signorini (che a Genova si occuperà

della costruzione della nuova diga foranea del porto) e di Pasqualino Monti (che a Palermo sarà alla guida del piano

che ha il compito di far ripartire la cantieristica navale). È da ricordare che anche Assoporti, l' organizzazione di

categoria delle istituzioni portuali, aveva spinto nel senso dei presidenti-commissari: una «rotta da seguire» anche per

Federlogistica per bocca di Luigi Merlo. -© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Dpcm commissari opere, nella lista porti: Guerrieri a Livorno, Signorini e Monti: Genova e
Palermo

Il premier Conte ha inviato al presidente della Camera, Roberto Fico, la bozza del Dpcm

delle opere e delle nomine dei commissari straordinari. Si avvia così l'ultima fase dell'iter di

nomina dei 52 commissari a cui verranno affidati i più ampi poteri per accelerare le

progettazioni e i lavori delle opere di interesse strategico (59 in tutto) e per un valore

complessivo di 60 miliardi di euro. Per ciascuna delle Opere previste nei porti - ovvero nei

porti di Livorno, Genova e Palermo - sono stati indicati, come commissari straordinari, i

presidenti dell'AdSP, nel caso di Livorno viene indicato Luciano Guerrieri - "presidente

ADSP Mar Tirreno Settentrionale in corso nomina" - Pertanto per la Diga Foranea del Porto

di Genova, sarà commissario Paolo Emilio Signorini e per il Rilancio del polo della

cantieristica navale nel porto di Palermo e interfaccia Porto-Città, commissario straordinario

Pasqualino Monti (presidente AdSP Mare di Sicilia Occidentale) Nel dettaglio gli elementi

contenuti nella nuova bozza al DPCM Elenco delle Opere (ex art. 4, DL 32/ 2019) e

Commissari straordinari ( ex art. 9 DL 76/2020) della sezione PORTI DARSENA Europa

porto di Livorno : DESCRIZIONE dell'Opera: Realizzazione delle opere foranee di

protezione e della nuova imboccatura portuale con approfondimento dei fondali e

realizzazione del terminal contenitori COSTO STIMATO 860 milioni di euro FONTI DI

FINANZIAMENTO 250 milioni Regione Toscana - 60 milioni Fondi propri AdSP - 50 milioni CIPE - Delibera 1.5.2016

n. 5 FSC Competenza MIT 200 milioni MIT - Fondo infrastrutture di cui alla legge di stabilità 2018 COMMISSARIO

STRAORDINARIO : Luciano Guerrieri (Presidente ADSP Mar Tirreno Settentrionale. (In corso nomina) DIGA

FORANEA del porto di Genova DESCRIZIONE dell'Opera: L'obiettivo principale dell'intervento di realizzazione della

nuova diga foranea è di consentire l'operatività portuale dei terminali del bacino di Sampierdarena in condizioni di

sicurezza in relazione all'accesso delle grandi navi portacontenitori. L'iter realizzativo della nuova diga foranea sia

organizzato in due fasi funzionali: la prima fase di costruzione (fase a) deve assicurare l'operatività del terminale di

Calata Bettolo garantendo l'accesso alle navi più grandi di progetto nel breve termine, mantenere e se possibile

migliorare l'operatività degli altri terminali che si affacciano sul canale di Sampierdarena, nel rispetto dei vigenti vincoli

aeroportuali; COSTO STIMATO 700 milioni di euro FONTI DI FINANZIAMENTO L'importo finanziato al momento

ammonta a 13,564 milioni di euro finanziati in parte con risorse statali e in parte con risorse dell'Ente COMMISSARIO

STRAORDINARIO Paolo Emilio Signorini (Presidente ADSP Mar Ligure occidentale ) RILANCIO DEL POLO DELLA

CANTIERISTICA NAVALE NEL PORTO DI PALERMO E INTERFACCIA PORTO-CITTA' DESCRIZIONE

DELL'OPERA: Le lavorazioni oggetto dell'intervento di completamento per la messa in sicurezza del Bacino da

150TPL nel Porto di Palermo garantiscono funzionalità al bacino di carenaggio e alla sicurezza delle operazioni di

varo, in un contesto nazionale normativo in continua evoluzione che, allo stato attuale, non consentono a questa

funzione portuale di svilupparsi adeguatamente rispetto al target atteso di riferimento. Si prevede in particolare la

realizzazione di diversi interventi rivolti a lavori di realizzazione e completamento di opere per messa in sicurezza di

specifiche opere infrastrutturali, e stante il notevole impegno economico già profuso, ripone particolare attenzione per

l'impatto economico derivante dalla definizione di un'opera, che consentirà il mantenimento dell'impianto industriale nel

punto più adeguato per assicurare la compatibilità, la sicurezza e la sostenibilità delle differenti funzioni portuali

nell'area palermitana. Al progetto che prevede la sistemazione del water front portuale del Porto di Palermo(sistema

interfaccia) è demandata la funzione di aumentare il grado di permeabilità tra porto e città, riducendo la separazione

Corriere Marittimo

Livorno
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Piano Operativo del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014-2020, a valere sulle risorse di quest'ultimo, ai

sensi della legge 23 dicembre 2014, n. 190, art. 1, comma 703, e della delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 25,

nonché della delibera CIPE 1 dicembre 2016, n. 54 e della Del. CIPE del 28 febbraio 2018 n. 12 Fondo sviluppo e

coesione 2014 - 2020. Secondo Addendum Piano operativo infrastrutture (articolo 1, comma 703, lettera c) della

legge n. 190/2014) Decreto ministeriale n.353 del 13/08/2020 Fondo Infrastrutture Mutuo CDP in attesa della

risoluzione sulla candidatura PAC del PON Infrastrutture e Reti 2014- 2020 COMMISSARIO STRAORDINARIO:

Pasqualino Monti (Presidente ADSP Mare di Sicilia Orientale)

Corriere Marittimo

Livorno
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Guerrieri sarà commissario della darsena Europa

Scelto il criterio di far coincidere la funzione con quella di presidente

Renato Roffi

LIVORNO È rimbalzata questa mattina in tutti gli ambienti in qualunque modo

interessati alla portualità livornese, la notizia che il presidente designato della

AdSp del mar Tirreno settentrionale, Luciano Guerrieri sarà anche

commissario per la realizzazione della darsena o piattaforma Europa. In

verità non è scritto da alcuna parte che la funzione di commissario per

eventuali grandi opere debba coincidere con quella di presidente dell'Autorità

di Sistema, ma nel caso di Guerrieri, come in altri, si è giustamente ritenuto

che unire le due funzioni in un unico soggetto possa velocizzare il

raggiungimento degli obiettivi. E quanto meno prevedibile, infatti, che nel caso

di attribuzione dei due importanti ruoli a personalità diverse avrebbe

inevitabilmente determinato come è naturale che ciascuno dei due sarebbe

stato portato ad esprimere la propria.personalità andando così a gravare sul

piatto già abbastanza oberato della nostra bilancia burocratica. Lo stesso

criterio è stato applicato anche per i presidenti delle Autorità di Sistema del

mar Ligure occidentale, Paolo Emilio Signorini e del mar di Sicilia occidentale,

Pasqualino Monti, che sono stati nominati commissari per la costruzione della

diga di Genova il primo e per tutte le opere in corso nell'ambito della propria giurisdizione il secondo.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Infrastrutture Marche, 3 opere verso lo sblocco: Fano-Grosseto, Salaria e Orte- Falconara

Annalisa Appignanesi

ANCONA - Sono stati nominati i commissari per le tre infrastrutture

strategiche delle Marche che procedono verso la realizzazione, dopo decenni

di pantano, sulla scia del "Modello Genova". Fra le infrastrutture che si

avviano verso lo sblocco, ci sono due opere stradali, la E78 Fano-Grosseto e

Strada Statale 4 Salaria, e una opera ferroviaria, la Orte-Falconara.

Commissario per la Fano-Grosseto è stato nominato l' amministratore

delegato Anas Massimo Simonini, Fulvio Soccodato (Anas) per la Salaria e

Vincenzo Macello (RFI, Rete Ferroviaria Italiana) per la Orte-Falconara. Il

parere delle commissioni competenti è stato trasmesso ieri (mercoledì 20

gennaio) al Parlamento con il primo elenco di opere infrastrutturali strategiche

e le relative nomine dei commissari. «Un segnale importante in questo

momento così difficile - dichiara il sottosegretario al Mise, Alessia Morani - ,

sono soddisfatta. Il "Modello Genova" ci consente di proseguire spediti con la

realizzazione di strade e ferrovie fondamentali per lo sviluppo del paese e

della regione». Morani sottolinea poi che si tratta di «infrastrutture attese da

anni dai nostri cittadini che favoriranno lo sviluppo economico dei nostri

territori e che renderanno le nostre imprese più competitive e capaci di creare lavoro». Alessia Morani Altra opera

fondamentale per le Marche è il porto di Ancona , snodo strategico sia dal punto di vista commerciale che turistico: in

ballo c' è l a nomina della presidenza dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, con Rodolfo

Giampieri che ha guidato l' Autority dal 2016. «Abbiamo fatto pressing per la riconferma di Rodolfo Giampieri con un

documento sottoscritto dalle istituzioni locali - spiega Alessia Morani - , mi auguro che la prossima buona notizia sia

proprio questa». A sottolineare l' importanza del prossimo avvio delle opere infrastrutturali per le Marche è il

presidente della Commissione Lavori pubblici e Infrastrutture del Senato Mauro Coltorti : «Dopo decenni si sblocca

una delle più antiche "incompiute" del Centro Italia che connetterà Toscana, Umbria e Marche. La Fano Grosseto,

anche nota come E78, la cui progettazione risale agli inizi degli anni '80, potrà finalmente essere completata con

somma soddisfazione dei parlamentari del Movimento 5 Stelle e di tutti i cittadini che vivono o lavorano nei comuni

che gravitano intorno a questa direttrice». Mauro Coltorti, presidente della Commissione Lavori Pubblici del Senato

Uno dei nodi più critici di questa tratta, per la quale il senatore aveva eseguito anche dei sopralluoghi, era proprio la

viabilità a senso unico alternato. «La Galleria della Guinza , inizialmente progettata a doppio senso di circolazione, fu

realizzata prima della tragedia della Galleria del Monte Bianco che determinò una revisione delle normative di

sicurezza per i tracciati in galleria europei - spiega il senatore Coltorti - decretando l' inutilizzo del tunnel che non

rispondeva più agli aggiornati standard». Il senatore annuncia che la prossima settimana il progetto preliminare andrà

al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del Mit dopodiché Anas realizzerà quello definitivo che sarà appaltato entro

l' anno. «I lavori, che ammontano a 86 milioni di euro, riguardano anche l' adeguamento delle due corsie dei lotti 2 e 3

già finanziati (59,3 milioni di euro da Anas e 26,7 dal Mit)».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Banda larga, Its porti e ferrovie: le priorità per ripartire

Allarme dell' industria. Le imprese preoccupate dalla crisi chiedono di accelerare gli investimenti su scuola,
infrastrutture e transizione digitale

Subito investimenti. Per sbloccare opere e risorse capaci di creare posti di

lavoro e rilanciare l' economia dei territori piegati dal Covid. Che sia il nodo

del Passante di Bologna o la tratta ferroviaria tra Roma e Pescara o,

ancora, il rilancio del porto di  Civitavecchia e di Gaeta, di Livorno, le

imprese delle regioni del Centro Italia chiedono alla politica centrale e locale

di accelerare. Un colpo di reni sul fronte delle infrastrutture, anche quelle

digitali (in primis la banda larga). Anche perché questo inizio 2021 sarà

ancora sconvolto dalla crisi economica causata dalla pandemia: solo prima

dell' estate, nelle previsioni più ottimistiche, si potrà iniziare a parlare di

ripresa. Nel mezzo, il 31 marzo, scadrà il blocco dei licenziamenti, con il

rischio di un bagno di sangue sul fronte dell' occupazione. L' industria fa

pressing per cogliere l' occasione del Recovery Plan e risolvere alcuni nodi

strutturali dei territori, a cominciare dal mancato collegamento tra il mondo

del lavoro, la scuola e l' università. Con le aziende di Roma che lanciano l'

idea di ospitare nella capitale l' Expo 2035.

Il Sole 24 Ore

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Trasversale, completamento più celere con il commissario

INFRASTRUTTURE Finalmente si  vede uno spiragl io di luce per i l

completamento della statale 675 Umbro-Laziale, meglio conosciuta come

trasversale per Orte. Alle 19 di mercoledì, infatti, è stato ufficialmente reso noto

a tutti i parlamentari l' elenco completo con le 58 opere strategiche di interesse

nazionale e i relativi commissari che era stato messo nero su bianco nel primo

pomeriggio con un Dpcm firmato dal premier Giuseppe Conte. Una notizia

accolta con grande soddisfazione dal territorio e dai rappresentanti istituzionali

(come nel caso dell' onorevole Alessandro Battilocchio, che nel 2020 ha

presentato tre interrogazioni sul completamento della trasversale e del collega

Mauro Rotelli) che si sono battuti per quei 16 chilometri di una strada attesa da

40 anni. «Una bella notizia per tutto il Paese e per il Lazio ha commentato anche

il presidente della Regione Nicola Zingaretti ma soprattutto l' occasione per far

ripartire cantieri e dare nuova occupazione». Ora la parola d' ordine è spingere

sull' acceleratore per avviare la fase di cantiere dell' ultimo tratto della

trasversale per il quale ci sono già i 476 milioni di euro finanziati dal Cipe e la cui

progettazione è stata sponsorizzata dall' Autorità portuale. Un compito che

spetta all' ingegner Ilaria Coppa, dirigente di Anas e fino a 4 anni fa responsabile unico del procedimento proprio dell'

arteria, che è stata nominata commissario straordinario. Sul modello di quanto accaduto per il ponte Morandi di

Genova, il Governo ha provveduto a nominare dei commissari straordinari che «seguono l' andamento delle opere e

provvedono alle opportune azioni di indirizzo e supporto promuovendo le occorrenti intese tra soggetti pubblici e

privati». In parole povere, l' ingegner Coppa avrà poteri simili a quelli del ministro ai Trasporti, un compito che il

dirigente di Anas proprio per i suoi trascorsi che la legano a quest' opera è intenzionata a svolgere fino in fondo. I

prossimi giorni, appena incassato l' ok delle commissioni parlamentari, saranno decisivi per stilare una sorta di

cronoprogramma, ma prima sono indispensabili alcuni passaggi preliminari. Innanzitutto l' ingegner Coppa, lontana

dalle vicende della superstrada da 4 anni, dovrà essere messa al corrente di quanto fatto nell' ultimo periodo in termini

di sondaggi nel terreno e passaggi burocratici. E soprattutto dovrà confrontarsi con i legali di Anas per capire come

procedere in attesa del pronunciamento del Tar previsto il 26 maggio. O meglio se la pubblica utilità dell' opera

riconosciuta sia dalla Corte di Giustizia che dallo stesso Governo (che ha inserito la superstrada tra le infrastrutture

strategiche) possa dare comunque il via libera alla gara per l' assegnazione dell' ultimo tratto tra Monte Romano e lo

svincolo con l' Aurelia, senza dover rivedere il tracciato dell' ormai famoso percorso verde. Cristina Gazzellini ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Governo: Zingaretti, 'bene nomina commissari grandi opere, ripartire subito' (2)

(Adnkronos) - "Sono infatti 8 le opere individuate che hanno ricevuto il via

libera nella nostra regione, quasi tutte attese da anni. Stiamo parlando di una

grandissima occasione per lo sviluppo di infrastrutture di carattere strategico

per il nostro territorio e per la creazione di nuovi servizi che andranno a

semplificare la vita di chi viaggia e si sposta quotidianamente. Un

investimento imponente, di oltre 10 miliardi di euro, che si tradurrà anche nell'

apertura di nuovi cantieri e in una sicura opportunità di lavoro e occupazione",

spiega Zingaretti. Le opere del Lazio interessate sono: 1) Strada Umbro

Laziale. Sistema stradale di collegamento del porto di Civitavecchia con il

nolo intermodale di Orte, tratta Monte Romano Est-Civitavecchia. 2) Cisterna

Valmontone con relative opere connesse. 3) Strada statale 4 Salaria. 4) Linea

ferroviaria Roma-Pescara. 5) Chiusura anello ferroviario di Roma. 6)

Metropolitana di Roma Linea C. 7) Messa in sicurezza del sistema

acquedottistico del Peschiera. 8) Riorganizzazione dei presidi interventi di

ristrutturazione di alcuni commissariati romani, compresi un immobile

comunale a Genzano e l '  immobile 'Tommaso Campanella' per la

realizzazione del Polo Cibernetico.Per l' autostrada Roma-Latina è stato individuato un percorso normativo e

amministrativo che non richiede commissariamento e si è costituito il consiglio di amministrazione della nuova società

autostradale, con soci Anas e Regione Lazio, che provvederà alla realizzazione dell' opera, spiega la regione Lazio.

Affari Italiani

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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politica

Anm, Mostra, Bagnoli, porto, stadioPer il prossimo sindaco perimetro d' azione molto
ristretto

Molte scelte già fatte per i prossimi anni. Difficile lo Spoil system

Paolo Cuozzo

È il caso della Mostra d' Oltremare e dell' Anm, due partecipate del Comune

nelle quali de Magistris sta definendo in questi giorni i rispettivi Cda, che però

rimarranno in carica tre anni, fino al 2024. E siccome gli organi amministrativi

sono regolati dal Codice civile, chi verrà dopo l' ex pm non potrà sostituire chi

viene nominato oggi. Salvo che, ovviamente, questo o quel consigliere, non

abbia volontà politica di fare un passo indietro consentendo al sindaco del

futuro di procedere con il «fisiologico» c' è da attendere che il processo di

fusione con Napoli holding si completi, prima di sostituire la figura dell'

amministratore unico con quella del Consiglio di amministrazione - cosa che

avverrà comunque prima della fine del mandato di de Magistris - per la Mostra

d' Oltremare, già in giornata, il Comune di Napoli deciderà chi nominare in

quanto ieri è scaduto il termine per presentare i curricula degli aspiranti

presidente e consigliere delegato. Ma se sulla presidenza sembrerebbero

esserci pochi dubbi sulla riconferma di Remo Minopoli, solo stamattina de

Magistris deciderà per il ruolo di consigliere delegato finora ricoperto da

Valeria De Sieno. Funzione che, per rispetto della parità di genere, dovrà

essere assegnata ad una donna. Tutto già deciso invece all' Anm dove Amedeo Manzo, oggi amministratore unico

della Napoli holding e presidente della Bcc, sarà presidente del Cda. Mentre Nicola Pascale, attuale amministratore

unico di Anm, diventerà l' amministratore delegato con Donatella Chiodo, ex presidente della Mostra d' Oltremare e

«arancione» della primissima ora, sarà il terzo consigliere di amministratore. In entrambi casi, però, Mostra e Anm, i

Cda scadranno nel 2024, e quindi il prossimo sindaco potrà collaborare solo con chi è stato nominato da de

Magistris.Ma il perimetro per il futuro primo cittadino di Napoli, che sia di centrodestra o di centrosinistra, sarà

comunque molto ma molto stretto anche su altri fronti. Perché ad esempio, il presidente dell' Autorità portuale, nomina

che però compete al ministero dei trasporti d' intesa con la Regione Campania, è Andrea Annunziata - ex

sottosegretario ai Trasporti del governo Prodi ed ex presidente dell' Autorità portuale di Salerno, da poco nominato

ed in carica un quadriennio - ed è l' unica Autorità cittadina totalmente autonoma, che risponde allo Stato, in grado di

decidere in totale autonomia cosa accade nella parte a mare della città, lungo 23 chilometri di costa, dalla Pietra a

Pietrarsa. E che dire di Bagnoli, dove dal 24 settembre 2015 è stato nominato un commissario straordinario e c' è un

soggetto attuatore per le opere? Classificata come Sin (sito di interesse nazionale) l' intera area dell' ex Italsider è

sostanzialmente «sottratta» alle competenze comunali. E anche in questa vasta area della città il sindaco può poco o

nulla, contrariamente a Francesco Floro Flores, commissario di governo, e Domenico Arcuri, amministratore unico di

Invitalia. Come poco o nulla il futuro primo cittadino può se si parla dello Stadio «Diego Armando Maradona», con la

struttura data in concessione decennale al Calcio Napoli; o al teatro San Carlo, dove alla luce dell' ultima revisione

statutaria sugli enti lirici, il sindaco «pro-tempore» presiede il Consiglio di indirizzo, ma può poco rispetto al «potere»

d.

corriere.it

Napoli
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Porti di Napoli e Salerno, il 2020 si chiude recuperando le perdite

Il calo complessivo, tra gennaio e novembre, è di circa il 7 per cento. Crescono le rinfuse solide, resistono i
container, spariscono i crocieristi

La situazione dei traffici dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale

al mese di novembre è abbastanza confortante, in un anno complessivamente

molto difficile per l' effetto della pandemia sui traffici. Lo scrive l' Adsp di

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia a commento dell' ultimo bollettino

statistico aggiornato. Leggi le statistiche nel dettaglio Il traffico complessivo è

in calo del 6,9 per cento, pari a 28,36 milioni di tonnellate, circa due milioni di

tonnellate in meno rispetto ai primi dieci mesi del 2019. In particolare, nel

settore delle rinfuse solide e delle rinfuse liquide diminuisce sempre più il

divario rispetto ai primi undici mesi del 2019. Tra gennaio e novembre 2020 si

è movimentato il 12 per cento in meno delle rinfuse liquide, mentre le rinfuse

solide sono cresciute del 3 per cento. Nel settore dei container si registra un

calo del 7 per cento, «un buon risultato considerando la forte contrazione che

ha subito la domanda a causa della pandemia del Covid-19», scrive l' Adsp.

Complessivamente, fino al mese di novembre sono stati movimentati 941,307

TEU (1.010.881 TEU nello stesso periodo del 2019). Il traffico rotabili è in

calo a Napoli e in ripresa a Salerno, cosa che permette di recuperare in attivo

complessivamente: il -13,1 per cento del primo semestre 2020 si ridotto a un -5,6 per cento, pari a con 11,84 milioni di

tonnellate movimentate, rispetto alle 10,912.696 tonnellate dei primi undici mesi del 2019. Il settore passeggeri resta

quello maggiormente colpito, anche se si è un po' accorciato il forte divario rispetto all' anno precedente registrato ad

inizio pandemia: da -68,6 per cento del primo semestre a -55,2 per cento a novembre 2020. Il traffico crocieristico è

sparito, come in tutti gli altri porti italiani, con movimenti passeggeri inferiori del 95 per cento. - credito immagine in

alto.

Informazioni Marittime

Napoli
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Porti: audizione Annunziata (Mar Tirreno Centrale). ZES, interporti e retroporti, piano
energetico e industriale

(FERPRESS) - Roma, 21 GEN - Audizione presso la IX Commissione

Trasporti della Camera di Andrea Annunziata, nell' ambito dell' esame della

proposta di nomina a presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Tirreno centrale. L' articolo è leggibile solo dagli abbonati. L' abbonamento

per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva . Per le offerte di

abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al

nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di

redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Napoli
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PORTO IL PARLAMENTARE AZZURRO CHIEDE LA NOMINA

D' Attis: «Commissario straordinario per i ritardi sulle infrastrutture»

Chiede la nomina di un commissario straordinario per il porto di Brindisi, per

superare le lungaggini autorizzati ve relative alla cassa di colmata e

Capobianco il parlamentare brindisino Mauro D' Attis (F.I.). Già la scorsa

settimana il parlamentare aveva annunciato una serie di esposti contro quanti

remerebbero contro lo sviluppo del porto messapico. «Il porto di Brindisi - dice

D' At tis - continua a far registrare notevoli ritardi nel completamento

infrastrutturale che consentirebbe un reinserimento nei traffici commerciali del

Mediterraneo. Un ritardo dovuto a complessi iter burocratici, così come a ben

individuabili atteggiamenti ostruzionistici. Due infrastrutture, in particolare,

risentono di tale situazione: la cassa di colmata e il banchinamento di Capo

bianco. Si tratta di opere che rientrano nella programmazione del Recovery

Plan e per le quali è necessaria la nomina di un commissario straordinario,

così come già previsto per le principali opere programmate dal Governo per i

prossimi anni. È l' unico sistema per evitare che anche questa volta vadano in

fumo finanziamenti e speranze di rinascita del porto di Brindisi». La battaglia

sul fronte del porto da parte di Forza Italia prosegue.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Porto: "Un commissario straordinario per sbloccare le infrastrutture"

BRINDISI - Mauro D' Attis chiede la nomina di un commissario straordinario

per il porto di Brindisi. Questa la proposta avanzata dal deputato di Forza

Italia per sbloccare le infrastrutture impantanate da anni nei meandri della

burocrazia. Il riferimento è in particolar modo alla cassa di colmata per la

realizzazione di nuovi approdi a Sant' Apollinare e al banchinamento della

colmata di Capobianco: opere per le quali sono previsti dei finanziamenti nella

bozza del recovery plan. "Il porto di Brindisi - afferma il parlamentare -

continua a far registrare notevoli ritardi nel completamento infrastrutturale che

consentirebbe un reinserimento nei traffici commerciali del Mediterraneo. Un

ritardo dovuto a complessi iter burocratici, così come a ben individuabili

atteggiamenti ostruzionistici". Per la cassa di colmata è previsto un

finanziamento da circa 39 milioni. E' pari a 20 milioni, invece, la somma

stanziata dal governo per dotare di banchine la colmata di Capobianco. Si

tratta di opere di vitale importanza per lo sviluppo dei traffici portuali, "e per le

quali - afferma D' Attis - è necessaria la nomina di un commissario

straordinario, così come già previsto per le principali opere programmate dal

Governo per i prossimi anni". "E' l' unico sistema - prosegue - per evitare che anche questa volta vadano in fumo

finanziamenti e speranze di rinascita del porto di Brindisi".Nel corso di una conferenza stampa convocata lo scorso

14 gennaio, il deputato azzurro manifestò l' intenzione di depositare un' interrogazione parlamentare sui ritardi che si

stanno accumulando nell' iter autorizzativo del progetto della vasca di colmata, che da tre anni è in fase di valutazione.

Il parlamentare riferì inoltre di voler vagliare la possibilità di un esposto presso la Procira della Repubblica per i reati di

abuso d' ufficio o omissione di atti di ufficio, nei confronti degli uffici che seguono il procedimento. D' Attis parlò infatti

dell' interesse di qualcuno, da individuare, a boicottare il porto.

Brindisi Report

Brindisi
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Autorità portuale nuovo incontro oggi a Golfo Aranci

Dopo le feste di fine anno riparte il negoziato tra il Comune di Golfo Aranci e

l' Autorità portuale sulle autorizzazioni richieste dalla compagnia di

navigazione Grendi per un approdo di un suo cargo nel porto gallurese.

Questa mattina, alle 12 nell' aula consiliare del Comune, si svolgerà un nuovo

incontro tra l' amministrazione comunale e Massimo Deiana, presidente dell'

Authority. Si tratta di aggiornare il tavolo tecnico aperto ai primi di dicembre

per discutere della richiesta di concessione demaniale marittima presentata

dalla compagnia di navigazione per una linea merci da Marina di Carrara a

Golfo Aranci. Il Comune si era opposto rivendicando la vocazione turistica

del centro gallurese, che vuole investire su crociere e nautica da diporto.

Come già accaduto nel primo incontro, anche oggi sarà presente l'

assessore regionale alla Programmazione ed ex sindaco di Golfo Aranci,

Giuseppe Fasolino. Si parlerà anche del futuro di Golfo Aranci in virtù delle

indicazioni contenute nel Piano operativo triennale varato dall' Autorità

portuale. «Vogliamo costruire un percorso di sviluppo condiviso per Golfo

Aranci - ha già spiegato più volte spiega il sindaco Mario Mulas -. L' incontro

con l' Autorità portuale servirà a discutere di temi che successivamente andranno sempre concertati».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Un tavolo comune per il vero rilancio del crocierismo

Tre Comuni e due Camere di commercio, invitate dall' Autorità Portuale di

Sistema, si sono ritrovati ad un tavolo tecnico per discutere di piani strategici

da attivare a medio e lungo termine per il rilancio del crocierismo. Convocati

dal presidente dell' Autority Paolo Mega, erano presenti in videoconferenza,

oltre alla responsabile del servizio Promozione dell' Autorità di Sistema Maria

Cristina Laurà, gli assessori dei comuni di Messina Enzo Caruso, e di Reggio

Calabria Rosanna Scopelliti, il sindaco di Milazzo Pippo Midili (con delega al

Turismo), insieme ai presidenti delle Camere di commercio di Messina Ivo

Blandina, di Reggio Calabria Antonino Tramontana, e Paola Sabella,

segretaria generale dell' ente camerale di Messina. Obiettivo dell' incontro,

avviare un piano strategico di rilancio del crocierismo che, a seguito della

pandemia, rende necessario rivedere le canoniche modalità delle compagnie

di navigazione. Da una crisi ad un' opportunità. L' invito, del presidente Mega,

che ha citato il virtuoso percorso già messo in atto dal Comune di Messina,

grazie al lavoro dell' assessorato al Turismo, con la messa a sistema d i

percorsi nel centro storico ed escursioni nell' hinterland messinese, è quello di

creare un protocollo tra amministrazioni, operatori e agenzie marittime per una peculiare offerta culturale-turistica

rivolta ai passeggerei che sbarcano, condivisa con le Camere di Commercio e le attività produttive del territorio. In

prospettiva di una nuova rimodulazione delle visite e delle escursioni a terra, sarà possibile chiedere alla compagnie di

navigazione soste più lunghe nei porti, anche serali, per i loro passeggeri, con la partecipazione ad eventi culturali

programmati e l' accoglienza negli esercizi commerciali. Sentita la piena disponibilità e i contributi degli intervenuti, l'

incontro si è concluso con l' impegno di lavorare sin da subito ad una programmazione progettuale, finalizzata alla

formazione all' accoglienza del personale e ad una serie di servizi di qualità da offrire a coloro che sceglieranno di

viaggiare per nave, conoscendo già di potere godere delle peculiarità delle città che visiteranno, anche attraverso

mezzi di trasporto capaci di garantire una mobilità veloce verso le eccellenze della provincia, tra le quali Milazzo e il

suo comprensorio. «Lo Stretto, come unicum dal punto di vista storico e ambientale - dichiara l' assessore Caruso -,

capace di creare sistema e sinergia tra istituzioni e operatori di settore, a beneficio delle comunità, dell' economia,

della promozione dei territori. Immaginare si può!».

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Autorità di Sistema Portuale dello Stretto: tavolo tecnico con Messina, Reggio e Milazzo
per rilancio attività crocieristica

(FERPRESS) - Messina, 21 GEN - Tre Comuni e due Camere di Commercio,

invitate dall' Autorità Portuale di Sistema, si sono ritrovati ad un tavolo tecnico

per discutere di piani strategici da attivare a medio e lungo termine per il

rilancio del Crocierismo. L' articolo è leggibile solo dagli abbonati. L'

abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva . Per le offerte

di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si rimanda al

nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti contattare la segreteria di

redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Assoporto Augusta incontra il sindaco Di Mare e l' assessore Patania

(FERPRESS) Augusta, 21 GEN Perplessità sul deposito di Gnl che l'Autorità

di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale sta valutando, poca chiarezza

sugli altri progetti e mancanza di coraggio nelle scelte per lo sviluppo del porto

di Augusta. Questi i temi più importanti affrontati durante l'incontro che

Assoporto Augusta ha avuto, nei giorni scorsi, con il sindaco Giuseppe Di

Mare e l'assessore al Porto Tania Patania nella sede del gruppo Ormeggiatori

di Augusta con l'obiettivo di fornire suggerimenti e proposte utili per la

portualità.Proposte che non possono non partire dal deposito di Gnl, una

grande opportunità non soltanto perché fondamentale per i porti delle reti Ten-

T, ma anche in prospettiva futura in quanto è ormai necessario cominciare a

pensare ad una diversificazione del settore energetico presente oggi nel porto

megarese con l'utilizzo di tutte le tecnologie possibili, dal Gnl, all'idrogeno, alle

rinnovabili.Come Assoporto Augusta da tempo chiediamo che venga

strutturato un deposito di Gnl nel porto, oggi suoniamo però un campanello

d'allarme: E' proprio questo il progetto utile ed adatto al porto megarese? si

chiede il presidente dell'associazione dei portuali megaresi Marina Noè-

Basta guardare a quelle realtà già organizzate per rendersi conto che, probabilmente, il progetto è sottodimensionato

rispetto alle necessità esistenti. Come esempio per tutti, nel porto industriale di Marghera, nella vicina splendida

Venezia si sta progettando un impianto di deposito per di 32.000 m3 mentre ad Augusta si pensa ad un deposito di

appena 4800 m3, anche se lo scalo megarese per la sua posizione geografica al centro del Mediterraneo potrà

rappresentare un passaggio obbligato per le tante imbarcazioni a Gnl, per i giganti del mare sia per il settore

croceristico che per le navi containers.Inoltre il progetto prevede l'investimento privato di circa 50 milioni per l'utilizzo

di una porzione di pontile e più precisamente quella adiacente alla terraferma e Assoporto si chiede cosa succederà

alla rimanente parte del pontile, come potrà essere utilizzata e manutenuta in presenza di una stazione di Gnl e come

si concilia la presenza di un impianto di Gas naturale liquefatto con la zona cantieristica adiacente identificata nel

piano strategico.Forse occorre ripensare ad un deposito a terra di maggiori dimensioni, nella zona industriale

dismessa (ex fertilizzanti) o totalmente offshore considerato che l'impianto che si sta valutando adesso, oltre ad

essere sottodimensionato per le reali necessità, è anche di fatto un impianto a terra -aggiunge Noè che si interroga,

inoltre, su quale esperienza abbia nel settore il gruppo che sta presentando il progetto, considerato che è solo una

società di consulenza aziendale, mentre nulla si sa dei 6 progetti che hanno partecipato alla manifestazione

d'interesse bandita dall'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.Una mancanza di informazioni che

riguarda non solo il Gnl, ma diversi progetti e per questo Assoporto tiene a ringraziare il sindaco Di Mare che ha

voluto, sin dal suo insediamento, operare per il tramite del suo assessore Patania, convocando tavoli tecnici tematici

che danno agli operatori l'opportunità di partecipare attivamente alle scelte, con il loro contributo di opinioni e di

progetti che solo gli imprenditori sanno dare.E mentre ad Augusta si elabora, ogni anno, un Piano triennale delle

opere che sembra essere un copia incolla di quelli precedenti non realizzati, altrove si compiono scelte coraggiose. E'

di qualche giorno fa, infatti, la notizia che il presidente dell' Adsp di Sicilia occidentale ha firmato un accordo con

Fincantieri per la realizzazione di un polo della cantieristica per la costruzione di grandi dimensioni, spostando il

traffico commerciale dei container da Palermo a Termini Imerese e, di fatto, decongestionando il traffico. E' stata

compiuta una scelta strategica, come pure ha fatto Messina che ha spostato il maggior traffico su Tremestieri,

FerPress

Catania
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di un enorme bacino galleggiante di carenaggio per le riparazioni navali.Ad Augusta l'Adsp sta realizzando un

intervento di rafforzamento delle testate della diga foranea, di cui siamo lieti, ma afferma ancora Assoporto Augusta-

che è sì un' opera necessaria ma da intendersi come manutenzione straordinaria. Qui ci perdiamo nella realizzazione

di centinaia di metri di banchina e nel frattempo tutto tace. E quei pochi spazi nel porto commerciale spesso sono

inutilizzati o utilizzati come depositi e non consentono lo sviluppo. Abbiamo appreso durante l'ultimo tavolo tecnico sul

Recovery plan che tutti i progetti esecutivi del porto di Augusta sono regolarmente finanziati e che non c'è nessun

problema, ma ribadiamo che si tratta di ordinaria amministrazione, ad esclusione dell'investimento per l'ultimo miglio

della rete ferroviaria. Forse non c'è coraggio, ormai non è d'interesse o peggio ancora l'interesse è che tutto rimanga

così come è, in modo da non dare fastidio. Manca per il porto di Augusta una visione più lungimirante, il progetto

significativo di svolta.E sembra esserci, invece, più attenzione per il porto di Catania, e gli operatori di Assoporto

Augusta, che in passato hanno denunciato di star perdendo la guerra dopo aver vinto la battaglia per il mantenimento

ad Augusta della sede dell' Adsp, sottolineano che con i fondi che arrivano dal porto di Augusta e su circa 300 milioni

di somme previste per investimenti, i due terzi sono stati destinati dall' Adsp al territorio di Catania.Eppure le idee di

investimenti non mancano. Abbiamo proposto di riprendere il progetto di massima, già presentato all'Unione europea,

dell'ex presidente Garozzo relativo alla costruzione di una banchina di notevoli dimensioni collocata nella zona della

diga che spiega Noè- verrebbe incontro a diverse esigenze, tra cui quella la più importante di favorire la penetrazione

del mercato del gigantismo navale. E' tempo di regole, di piani regolatori, di verifica dei singoli progetti in un quadro

d'insieme, che deve dare certezza di sviluppo per i prossimi cinquant'anni.E fondamentale diventa allora il ruolo della

politica in un contesto più ampio possibile e in quella unione d'intenti che, finora, è mancata. Abbiamo denunciato

come fino ad ora ci siamo sentiti orfani di rappresentanza politica e ai siracusani conclude la presidente degli

operatori portuali gridiamo di svegliarsi. Non c'è più tempo, oggi si decidono le sorti dei maggiori investimenti e lo

sviluppo dei nostri territori, già è arrivata la prima penalizzazione sul ponte sullo stretto di Messina, domani ci

accorgeremo che il nostro territorio non avrà ne rappresentanti capaci e coraggiosi nè sviluppo. Occorre unire le forze

e il nostro capoluogo di provincia con i suoi parlamentari deve considerare Augusta ed il suo porto una cosa propria.

Ringraziamo quei deputati che si sta occupando del nostro porto, considerandolo il vero volano di sviluppo, l'unico

porto hub della nostra terra.

FerPress

Catania



 

giovedì 21 gennaio 2021
[ § 1 6 9 9 4 5 7 3 § ]

Assoporto Augusta incontra il sindaco Di Mare e l' assessore Patania

Augusta, 21 Gennaio 2021 - Perplessità sul deposito di Gnl che l' Autorità di

sistema portuale del Mare di Sicilia orientale sta valutando, poca chiarezza

sugli altri progetti e mancanza di coraggio nelle scelte per lo sviluppo del porto

di Augusta. Questi i più importanti temi affrontati durante l' incontro che

Assoporto Augusta ha avuto, nei giorni scorsi, con il sindaco Giuseppe Di

Mare e l '  assessore al Porto Tania Patania nella sede del gruppo

Ormeggiatori di Augusta con l' obiettivo di fornire suggerimenti e proposte utili

per la portualità. Proposte che non possono non partire dal deposito di Gnl,

una grande opportunità non soltanto perché fondamentale per i porti delle reti

Ten-T, ma anche in prospettiva futura in quanto è ormai necessario

cominciare a pensare ad una diversificazione del settore energetico presente

oggi nel porto megarese con l' utilizzo di tutte le tecnologie possibili, dal Gnl,

all' idrogeno, alle rinnovabili. " Come Assoporto Augusta da tempo chiediamo

che venga strutturato un deposito di Gnl nel porto, oggi suoniamo però un

campanello d' allarme: "E' proprio questo il progetto utile ed adatto al porto

megarese?" - si chiede il presidente dell' associazione dei portuali megaresi

Marina Noè - Basta guardare a quelle realtà già organizzate per rendersi conto che, probabilmente, il progetto è

sottodimensionato rispetto alle necessità esistenti. Come esempio per tutti, nel porto industriale di Marghera, nella

vicina splendida Venezia si sta progettando un impianto di deposito per di 32.000 m3 mentre ad Augusta si pensa ad

un deposito di appena 4800 m3, anche se lo scalo megarese per la sua posizione geografica al centro del

Mediterraneo potrà rappresentare un passaggio obbligato per le tante imbarcazioni a Gnl, per i giganti del mare sia

per il settore croceristico che per le navi containers". Ma c' è di più. Il progetto prevede l' investimento privato di circa

50 milioni per l' utilizzo di una porzione di pontile e più precisamente quella adiacente alla terraferma e Assoporto si

chiede cosa succederà alla rimanente parte del pontile, come potrà essere utilizzata e manutenuta in presenza di una

stazione di Gnl e come si concilia la presenza di un impianto di Gas naturale liquefatto con la zona cantieristica

adiacente identificata nel piano strategico. "Forse occorre ripensare ad un deposito a terra di maggiori dimensioni,

nella zona industriale dismessa (ex fertilizzanti) o totalmente offshore considerato che l' impianto che si sta valutando

adesso, oltre ad essere sottodimensionato per le reali necessità, è anche di fatto un impianto a terra" -aggiunge Noè

che si interroga, inoltre, su quale esperienza abbia nel settore il gruppo che sta presentando il progetto, considerato

che è solo una società di consulenza aziendale, mentre nulla si sa dei 6 progetti che hanno partecipato alla

manifestazione d' interesse bandita dall' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale. Una mancanza di

informazioni che riguarda non solo il Gnl, ma diversi progetti e per questo Assoporto tiene a ringraziare il sindaco Di

Mare che ha voluto, sin dal suo insediamento, operare per il tramite del suo assessore Patania, convocando tavoli

tecnici tematici che danno agli operatori l' opportunità di partecipare attivamente alle scelte, con il loro contributo di

opinioni e di progetti che solo gli imprenditori sanno dare. E mentre ad Augusta si elabora, ogni anno, un Piano

triennale delle opere che sembra essere un copia incolla di quelli precedenti non realizzati, altrove si compiono scelte

coraggiose. E' di qualche giorno fa, infatti, la notizia che il presidente dell' Adsp di Sicilia occidentale ha firmato un

accordo con Fincantieri per la realizzazione di un polo della cantieristica per la costruzione di grandi dimensioni,

spostando il traffico commerciale dei container da Palermo a Termini Imerese e, di fatto, decongestionando il traffico.

E' stata compiuta una scelta strategica, come pure ha fatto Messina che ha spostato il maggior traffico su
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Gioia Tauro sta lavorando ad un progetto per l' acquisto di un enorme bacino galleggiante di carenaggio per le

riparazioni navali. " Ad Augusta l' Adsp sta realizzando un intervento di rafforzamento delle testate della diga foranea,

di cui siamo lieti, ma - afferma ancora Assoporto Augusta - che è sì un' opera necessaria ma da intendersi come

manutenzione straordinaria. Qui ci perdiamo nella realizzazione di centinaia di metri di banchina e nel frattempo tutto

tace. E quei pochi spazi nel porto commerciale spesso sono inutilizzati o utilizzati come depositi e non consentono lo

sviluppo. Abbiamo appreso durante l' ultimo tavolo tecnico sul Recovery plan che tutti i progetti esecutivi del porto di

Augusta sono regolarmente finanziati e che non c' è nessun problema, ma ribadiamo che si tratta di ordinaria

amministrazione, ad esclusione dell' investimento per l' ultimo miglio della rete ferroviaria. Forse non c' è coraggio,

ormai non è d' interesse o peggio ancora l' interesse è che tutto rimanga così come è, in modo da non dare fastidio.

Manca per il porto di Augusta una visione più lungimirante, il progetto significativo di svolta". E sembra esserci,

invece, più attenzione per il porto di Catania, e gli operatori di Assoporto Augusta, che in passato hanno denunciato

di star perdendo la guerra dopo aver vinto la battaglia per il mantenimento ad Augusta della sede dell' Adsp,

sottolineano che con i fondi che arrivano dal porto di Augusta e su circa 300 milioni di somme previste per

investimenti, i due terzi sono stati destinati dall' Adsp al territorio di Catania. Eppure le idee di investimenti non

mancano. " Abbiamo proposto di riprendere il progetto di massima, già presentato all' Unione europea, dell' ex

presidente Garozzo relativo alla costruzione di una banchina di notevoli dimensioni collocata nella zona della diga che

- spiega Noè- verrebbe incontro a diverse esigenze, tra cui quella la più importante di favorire la penetrazione del

mercato del gigantismo navale. E' tempo di regole, di piani regolatori, di verifica dei singoli progetti in un quadro d'

insieme, che deve dare certezza di sviluppo per i prossimi cinquant' anni". E fondamentale diventa allora il ruolo della

politica in un contesto più ampio possibile e in quella unione d' intenti che, finora, è mancata. " Abbiamo denunciato

come fino ad ora ci siamo sentiti orfani di rappresentanza politica e ai siracusani - conclude la presidente degli

operatori portuali - gridiamo di svegliarsi. Non c' è più tempo, oggi si decidono le sorti dei maggiori investimenti e lo

sviluppo dei nostri territori, già è arrivata la prima penalizzazione sul ponte sullo stretto di Messina, domani ci

accorgeremo che il nostro territorio non avrà ne rappresentanti capaci e coraggiosi nè sviluppo. Occorre unire le forze

e il nostro capoluogo di provincia con i suoi parlamentari deve considerare Augusta ed il suo porto una cosa propria.

Ringraziamo quei deputati che si sta occupando del nostro porto, considerandolo il vero volano di sviluppo, l' unico

porto hub della nostra terra".
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Redazione

Assoporto Augusta incontra il sindaco Di Mari e l' assessore Patania

Perplessità sul deposito di Gnl che l' Autorità di sistema portuale del Mare di

Sicilia orientale sta valutando, poca chiarezza sugli altri progetti e mancanza

di coraggio nelle scelte per lo sviluppo del porto di Augusta.Questi i più

importanti temi affrontati durante l' incontro che Assoporto Augusta ha avuto,

nei giorni scorsi, con il sindaco Giuseppe Di Mare e l' assessore al Porto

Tania Patania nella sede del gruppo Ormeggiatori di Augusta con l' obiettivo di

fornire suggerimenti e proposte utili per la portualità. Proposte che non

possono non partire dal deposito di Gnl, una grande opportunità non soltanto

perché fondamentale per i porti delle reti Ten-T, ma anche in prospettiva futura

in quanto è ormai necessario cominciare a pensare ad una diversificazione

del settore energetico presente oggi nel porto megarese con l' utilizzo di tutte

le tecnologie possibili, dal Gnl, all' idrogeno, alle rinnovabili." Come Assoporto

Augusta da tempo chiediamo che venga strutturato un deposito di Gnl nel

porto, oggi suoniamo però un campanello d' allarme: "E' proprio questo il

progetto utile ed adatto al porto megarese?" - si chiede il presidente dell'

associazione dei portuali megaresi Marina Noè - Basta guardare a quelle

realtà già organizzate per rendersi conto che, probabilmente, il progetto è sottodimensionato rispetto alle necessità

esistenti. Come esempio per tutti, nel porto industriale di Marghera, nella vicina splendida Venezia si sta progettando

un impianto di deposito per di 32.000 m3 mentre ad Augusta si pensa ad un deposito di appena 4800 m3, anche se lo

scalo megarese per la sua posizione geografica al centro del Mediterraneo potrà rappresentare un passaggio

obbligato per le tante imbarcazioni a Gnl, per i giganti del mare sia per il settore croceristico che per le navi

containers". Ma c' è di più. Il progetto prevede l' investimento privato di circa 50 milioni per l' utilizzo di una porzione di

pontile e più precisamente quella adiacente alla terraferma e Assoporto si chiede cosa succederà alla rimanente parte

del pontile, come potrà essere utilizzata e manutenuta in presenza di una stazione di Gnl e come si concilia la

presenza di un impianto di Gas naturale liquefatto con la zona cantieristica adiacente identificata nel piano strategico.

"Forse occorre ripensare ad un deposito a terra di maggiori dimensioni, nella zona industriale dismessa (ex

fertilizzanti) o totalmente offshore considerato che l' impianto che si sta valutando adesso, oltre ad essere

sottodimensionato per le reali necessità, è anche di fatto un impianto a terra" -aggiunge Noè che si interroga, inoltre,

su quale esperienza abbia nel settore il gruppo che sta presentando il progetto, considerato che è solo una società di

consulenza aziendale, mentre nulla si sa dei 6 progetti che hanno partecipato alla manifestazione d' interesse bandita

dall' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia orientale.Una mancanza di informazioni che riguarda non solo il

Gnl, ma diversi progetti e per questo Assoporto tiene a ringraziare il sindaco Di Mare che ha voluto, sin dal suo

insediamento, operare per il tramite del suo assessore Patania, convocando tavoli tecnici tematici che danno agli

operatori l' opportunità di partecipare attivamente alle scelte, con il loro contributo di opinioni e di progetti che solo gli

imprenditori sanno dare.E mentre ad Augusta si elabora, ogni anno, un Piano triennale delle opere che sembra essere

un copia incolla di quelli precedenti non realizzati, altrove si compiono scelte coraggiose. E' di qualche giorno fa,

infatti, la notizia che il presidente dell' Adsp di Sicilia occidentale ha firmato un accordo con Fincantieri per la

realizzazione di un polo della cantieristica per la costruzione di grandi dimensioni, spostando il traffico commerciale

dei container da Palermo a Termini Imerese e, di fatto, decongestionando il traffico. E' stata compiuta una scelta
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strategica, come pure ha fatto Messina che ha spostato il maggior traffico su Tremestieri, raggiungendo il medesimo

obbiettivo, mentre Gioia Tauro sta lavorando ad un progetto per l' acquisto
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di un enorme bacino galleggiante di carenaggio per le riparazioni navali." Ad Augusta l' Adsp sta realizzando un

intervento di rafforzamento delle testate della diga foranea, di cui siamo lieti, ma - afferma ancora Assoporto Augusta

- che è sì un' opera necessaria ma da intendersi come manutenzione straordinaria. Qui ci perdiamo nella

realizzazione di centinaia di metri di banchina e nel frattempo tutto tace. E quei pochi spazi nel porto commerciale

spesso sono inutilizzati o utilizzati come depositi e non consentono lo sviluppo. Abbiamo appreso durante l' ultimo

tavolo tecnico sul Recovery plan che tutti i progetti esecutivi del porto di Augusta sono regolarmente finanziati e che

non c' è nessun problema, ma ribadiamo che si tratta di ordinaria amministrazione, ad esclusione dell' investimento

per l' ultimo miglio della rete ferroviaria. Forse non c' è coraggio, ormai non è d' interesse o peggio ancora l' interesse

è che tutto rimanga così come è, in modo da non dare fastidio. Manca per il porto di Augusta una visione più

lungimirante, il progetto significativo di svolta". E sembra esserci, invece, più attenzione per il porto di Catania, e gli

operatori di Assoporto Augusta, che in passato hanno denunciato di star perdendo la guerra dopo aver vinto la

battaglia per il mantenimento ad Augusta della sede dell' Adsp, sottolineano che con i fondi che arrivano dal porto di

Augusta e su circa 300 milioni di somme previste per investimenti, i due terzi sono stati destinati dall' Adsp al territorio

di Catania.Eppure le idee di investimenti non mancano. " Abbiamo proposto di riprendere il progetto di massima, già

presentato all' Unione europea, dell' ex presidente Garozzo relativo alla costruzione di una banchina di notevoli

dimensioni collocata nella zona della diga che - spiega Noè- verrebbe incontro a diverse esigenze, tra cui quella la più

importante di favorire la penetrazione del mercato del gigantismo navale. E' tempo di regole, di piani regolatori, di

verifica dei singoli progetti in un quadro d' insieme, che deve dare certezza di sviluppo per i prossimi cinquant' anni". E

fondamentale diventa allora il ruolo della politica in un contesto più ampio possibile e in quella unione d' intenti che,

finora, è mancata. " Abbiamo denunciato come fino ad ora ci siamo sentiti orfani di rappresentanza politica e ai

siracusani - conclude la presidente degli operatori portuali - gridiamo di svegliarsi. Non c' è più tempo, oggi si

decidono le sorti dei maggiori investimenti e lo sviluppo dei nostri territori, già è arrivata la prima penalizzazione sul

ponte sullo stretto di Messina, domani ci accorgeremo che il nostro territorio non avrà ne rappresentanti capaci e

coraggiosi nè sviluppo. Occorre unire le forze e il nostro capoluogo di provincia con i suoi parlamentari deve

considerare Augusta ed il suo porto una cosa propria. Ringraziamo quei deputati che si sta occupando del nostro

porto, considerandolo il vero volano di sviluppo, l' unico porto hub della nostra terra". Augusta, 21 Gennaio 2021.
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Per il premier proposti nomi con requisiti di alta professionalità

Grandi Opere, quanti indagati tra i nuovi commissari Ma Conte fa già dietrofront

Escluso dalla lista Roberto Ferrazza sotto inchiesta per il crollo del ponte Morandi

DI CLEMENTE PISTILLI

Commissario solo per 24 ore. Indagato nell' inchiesta sul crollo del Ponte

Morandi, l' attuale provveditore interregionale per il Piemonte, Valle d' Aosta

e Liguria, Roberto Ferrazza, era stato indicato mercoledì scorso dal premier

Giuseppe Conte come commissario per i lavori in diverse caserme di Torino

e Genova. Avuto probabilmente sentore delle prime polemiche, il presidente

del Consiglio ieri sera ha fatto marcia indietro e ha comunicato alla Camera

e al Senato, che devono esprimere attraverso le commissioni parlamentari il

parere sul Dpcm finalizzato a sbloccare i lavori per 59 opere infrastrutturali,

di aver deciso di sostituire Ferrazza con il provveditore per la Lombardia e l'

Emilia-Romagna, Fabio Riva. Una mossa che non sembra però risolvere il

problema sui manager scelti affinché opere che sembravano ormai

impossibili diventino realtà. L' architetto rimosso non è infatti l' unico

indagato nella squadra di commissari messa in campo da Palazzo Chigi.

Quel che pesa del resto sono le condanne definitive e non le indagini. In

quest' ultimo caso c' è esclusivamente un problema di opportunità e Conte

sembra aver ritenuto opportuno avvalersi comunque di professionisti di

esperienza. Come l' ex amministratore delegato di Rfi, Maurizio Gentile, considerato il migliore per gestire a Roma il

completamento della linea C della metropolitana, anche se indagato dalla Procura di Lodi per il deragliamento, il 6

febbraio scorso, del Frecciarossa 1000 Milano-Salerno, in cui persero la vita due macchinisti, e per l' incidente

ferroviario del 25 gennaio 2018 a Pioltello, in cui sono morti tre passeggeri. Per realizzare il collegamento stradale

Cisterna-Valmontone, Conte ha poi scelto Antonio Mallamo, amministratore delegato di Astral, che lo scorso anno è

stato indagato dalla Procura di Cassino per omicidio colposo, per la morte di due automobilisti sulla Casilina, il 29

ottobre del 2018, sui quali crollò un pino. Per la linea ferroviaria Roma-Pescara e altri quattro interventi sulle

infrastrutture ferroviarie, il commissario indicato è invece Vincenzo Macello, di Rfi, ugualmente coinvolto nel dramma

di Pioltello. Tra i commissari c' è poi Raffaele Celia, dell' Anas, indagato per la frana di Cannobio, in Piemonte, in cui

quattro anni fa morì un farmacista ticinese. Un dramma per cui è stato indagato anche Nicola Montesano, dell' Anas,

che Conte vuole ugualmente commissario. Celia inoltre è indagato dalla Procura di Massa nell' inchiesta sul crollo del

ponte di Albiano, avvenuto lo scorso 8 aprile. Un' indagine in cui è coinvolto anche Vincenzo Marzi, dell' Anas,

indicato come commissario per la statale Fondovalle del Biferno e altri tre interventi. E fu proprio Marzi che, nell'

agosto 2019, scrisse al Comune di Aulla: «Il viadotto non presenta al momento criticità tali da compromettere la sua

funzionalità statica». Otto mesi dopo il crollo. Sempre Marzi infine è incappato in un' indagine della Procura di Locri

sulla violazione delle norme antisismiche nella realizzazione della statale 106 Jonica. Ecco che,per la statale 106

Ionica e la Grosseto- Fano, il presidente del Consiglio ha ritenuto che l' uomo giusto sia Massimo Simonini, AD dell'

Anas, indagato due anni fa dalla Procura di Arezzo per reati ambientali. Per il completamento del raddoppio della

linea ferroviaria Pescara-Bari e per la Napoli-Bari, il premier punta invece su Roberto Pagone, di Rfi, indagato nell'

inchiesta della Procura di Napoli Nord sulla faraonica stazione dell' Alta Velocità di Afragola, dove ci sono dubbi

anche sui bulloni utilizzati. Un' inchiesta in cui è stato indagato anche l' ex AD Gentile. Non va meglio con i porti. Il

La Repubblica

Palermo, Termini Imerese
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commissario scelto per Palermo è il presidente dell' Autorità portuale Pasqualino Monti, indagato dalla Procura di

Roma in un' inchiesta su appalti e corruzione. E le battaglie del Movimento 5 Stelle? Per



 

venerdì 22 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 126

[ § 1 6 9 9 4 5 8 7 § ]

la Diga Foranea di Genova è stato scelto il presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure occidentale, Paolo

Signorini, mai coinvolto in pesanti indagini, ma su cui nel 2015 proprio i pentastellati scrissero sul blog delle stelle: «Al

posto dell' arrestato e potentissimo Ercole Incalza adesso ci troviamo Paolo Emilio Signorini », accusandolo di

essere al centro di affari torbidi attorno al Mose, con favori in cambio di vacanze.

La Repubblica

Palermo, Termini Imerese
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Sicilia, quattro commissari per sbloccare opere da 11 mld

Daniele DittaPalermo. Ultimo miglio in Parlamento per il Dpcm con le nomine

dei commissari straordinari individuati dal governo nazionale (d' intesa con le

Regioni) per sbloccare 58 opere pubbliche strategiche, di cui 8 in Sicilia dell'

importo di 11 mld. L' elenco è allegato allo schema di decreto del premier

Conte, al vaglio delle commissioni parlamentari competenti. Si tratta di

interventi infrastrutturali caratterizzati da «un elevato grado di complessità

progettuale, da una particolare difficoltà esecutiva o attuativa, da complessità

delle procedure tecnico-amministrative». Ecco i nomi dei commissari che, in

base allo "sblocca cantieri", avranno il compito di accelerare progettazioni e

lavori. Raffaele Celia, responsabile nuove opere area Centro dell' Anas, è

stato indicato per la statale Ragusa-Catania (754 mln) e l' adeguamento a

quattro corsie della statale 640, nota come "strada degli scrittori" (990 mln);

Filippo Palazzo, dirigente Rfi in pensione, per il ripristino della linea ferroviaria

Palermo-Trapani via Milo (144 mln) e per il collegamento ferroviario Palermo-

Catania-Messina (8,7 mld); Ornella Segnalini, dirigente in pensione del Mit,

per far ripartire i lavori alla diga Pietrarossa (60 mln); Pasqualino Monti,

presidente Autorità portuale Sicilia Occidentale, per il rilancio del polo della cantieristica navale nel porto di Palermo

(155 mln); Gianluca Ievolella, provveditore Opere pubbliche di Sicilia e Calabria, per il secondo lotto della cittadella

della polizia di Palermo (102 mln) e il complesso polifunzionale della polizia di Catania (128,5 mln). «Dopo il parere

delle commissioni - afferma Giancarlo Cancelleri, viceministro Infrastrutture - annunceremo un altro passo avanti nel

percorso di semplificazione che questo governo si è posto come priorità, soprattutto in ambito infrastrutturale».

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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In ballo oltre dieci miliardi da spendere

Le opere da sbloccare in Sicilia Non bastano solo i commissari

I tempi restano lunghi, in alcuni casi mancano addirittura i progetti

In mano hanno un forziere che vale oltre 10 miliardi. E sulla carta poteri

speciali in grado di derogare a procedure autorizzative e d' appalto. Ma i

commissari che il governo nazionale ha individuato mercoledì notte hanno

anche una strada in salita davanti a sé, che lascia loro temere un lavoro di

anni prima di arrivare all' inaugurazione delle sette opere pubbliche che Conte

sta provando a sbloccare in Sicilia. Le sette opere pubbliche rientrano in un

elenco di 59 appalti sparsi in tutto il territorio nazionale per un valore

complessivo di 60 miliardi. I commissari scelti dal governo prima di entrare in

azione devono essere ratificati dal Parlamento. Dunque manca ancora un

(delicato) passaggio prima che possano mettersi al lavoro. Gianluca Ievolella,

che è anche ilprovveditore per le opere pubbliche in Sicilia, si occuperà della

realizzazione delle cittadelle della polizia a Catania e Palermo per cui sono

pronti 230 milioni. Ma lo stesso provveditore mo stra cautela sui tempi:

«Anche i commissari non hanno la bacchetta magica. Non attendiamoci che

gli appalti possano partire domattina. Per le cittadelle della polizia, per

esempio, siamo ancora alla fase di progettazione». Mentre la linea ferrata ad

alta velocità Palermo -Catania -Messina, per cui sono stati stanziati 8,7 miliardi, è ancora alla fase dello studio di

fattibilità. Quando sarà realizzata - commenta ancora Ievolella - sarà un' opera fondamentale perché permetterà di

collegare in treno Palermo e Catania in circa un' ora potendo raggiungere i 200 km/h. Ma, appunto, ci vorrà ancora

qualche anno. Questo progetto, così come il ripristino della ferrovia Palermo -Trapani che costerà 144 milioni, è stato

affidato al commissario Filippo Palazzo. Ornella Segnalini si occuperà di realizzare una delle storiche incompiute

siciliane, la diga Pietrossa (fra Enna e Catania) il cui progetto ha da poco aggirato l' intoppo di un' area archeologica

emersa due decenni fa durante i primi scavi per l' opera. A Pasqualino Monti, già a capo dell' autorità portuale di

Palermo, è stato affidato il compito di rilanciare la cantieristica navale nelporto del capoluogo grazie a interventi

infrastrutturali che valgono 155 milioni. Infine, Raffaella Celia si occuperà dei tratti mancanti di una delle arterie stradali

cruciali per chiudere i collegamenti in tutta l' Isola, la Ragusa -Catania (754 milioni), e della Agrigento-Caltani setta

(990 milioni). In attesa della nomina definitiva, Pd e grillini si dicono certi che le opere pubbliche possono così arrivare

al traguardo: «Abbiamo affidato a questi commissari ampi poteri per accelerare le progettazioni e i lavori - è il

commento del vice ministro alle Infrastrutture, Giancarlo Cancelleri -. Si tratta di opere importantissime per il

superamento di quel gap infrastrutturale fra Nord e Sud, oggetto di profondo interesse da parte del governo». I grillini

siciliani, con Stefania Campo, esultano soprattutto per la Ragusa -Catania: «L' enorme accelerazione impressa a

questa e a tante altre opere pubbliche siciliane dall' arrivo al ministero delle Infrastrutture di Cancelleri è sempre più

evidente». Per il capogruppo del Pd all' Ars, Giuseppe Lupo, «la nomina dei commissari è uno shock positivo per la

nostra isola, che ha un bisogno urgente di occupazione, investimenti ed infrastrutture». Soddisfatti pure i sindacati: «L'

avvio di questi cantieri è cruciale per dare la scossa necessaria al sistema economico dei nostri territori»

commentano i segretari generali di Cisl Palermo -Trapani Leonardo La Piana, Fit

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Cisl Sicilia Dionisio Giordano e Filca Cisl Palermo Trapani Francesco Danese. Più cauta la Cgil che con Francesco

Lucchesi e Giovanni Pisto ria auspica che «i commissari siano all' altezza del ruolo» e si augura «di poterli incontrare

presto».

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Cantieri, ecco i commissari straordinari per le grandi opere Ragusa-Catania idea Celia di
Anas. Tra i nomi anche Palazzo

I super burocrati voluti dal governo Conte hanno come obiettivo quello di accelerare la realizzazione di 59 progetti in
Italia. Nell' Isola, oltre l' autostrada, c' è la linea Palermo-Trapani e l' asse alta velocità-alta capacità Catania-
Palermo-Messina

Dario De Luca

Nel bel mezzo di una crisi di governo è stato varato lo schema di decreto per

sbloccare 59 opere strategiche sparse in tutto lo Stivale. Sono i progetti

contenuti nel Recovery Plan italiano che dovrebbero tratteggiare quella che

sarà l' Italia di domani. L' obiettivo è realizzare infrastrutture strategiche anche

per colmare gap storici del Mezzogiorno . Per riuscirci l' esecutivo ha

mandato in parlamento la lista dei 30 commissari straordinari incaricati di

portare al traguardo le opere e di farlo con tempi prestabiliti. «Si tratta di

interventi - si legge nel documento - caratterizzato da un grado di complessità

progettuale , da una particolare difficoltà esecutiva e attuativa, da complessità

delle procedure tecniche e che comportano un rilevante impatto sul tessuto

socio-economico a livello nazionale, regionale o locale». Per questo motivo, il

governo ha deciso di affidarsi a dei super burocrati . Nel bel mezzo di una

crisi di governo è stato varato lo schema di decreto per sbloccare 59 opere

strategiche sparse in tutto lo Stivale. Sono i progetti contenuti nel Recovery

Plan italiano che dovrebbero tratteggiare quella che sarà l' Italia di domani. L'

obiettivo è realizzare infrastrutture strategiche anche per colmare gap storici

del Mezzogiorno . Per riuscirci l' esecutivo ha mandato in parlamento la lista dei 30 commissari straordinari incaricati

di portare al traguardo le opere e di farlo con tempi prestabiliti. «Si tratta di interventi - si legge nel documento -

caratterizzato da un grado di complessità progettuale , da una particolare difficoltà esecutiva e attuativa, da

complessità delle procedure tecniche e che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio-economico a livello

nazionale, regionale o locale». Per questo motivo, il governo ha deciso di affidarsi a dei super burocrati . Nell' elenco

delle opere, 14 riguardano le infrastrutture stradali. Tra queste, in Sicilia spicca l' autostrada Ragusa-Catania , per un

valore complessivo di 754 milioni di euro . Il commissario indicato è Raffaele Celia , in Anas da 17 anni e attualmente

responsabile nuove opere Area 2 centro. In passato, è stato capo compartimento in Calabria, Piemonte e Umbria.

Nell' elenco dei commissari, però, accanto al nome di Celia c' è una nota: « D a verificare con il presidente della

Regione Nello Musumeci ». L' intervento nell' area sud orientale dell' Isola è atteso ormai da decenni. Cambiano

politici e ministri e la promessa è sempre quella del via ai lavori. Inizialmente, l' arteria doveva essere realizzata

mediante il progetto di finanza, con l' avviso per la selezione del promotore risalente al 2007 . Nel 2014 , la firma della

convenzione tra il ministero delle Infrastrutture e la società di progetto Autostrada Ragusa-Catania srl , in mano a

Francesco Bonsignore , fratello dell' ex eurodeputato Vito , originario di Bronte (Catania), ma trapiantato fin da

giovane in Piemonte. Il progetto dei privati, dopo un lungo tira e molla, naufraga e subentra lo Stato . Il cambio, però,

non è a costo zero. E alla fine del 2019 viene dato mandato all' ordine degli ingegneri di Roma di valutare il costo del

progetto definitivo redatto dalla società dei Bonsignore. L' opera, con la nuova rimodulazione dei fondi, dovrebbe

essere finanziata da Anas , Comitato interministeriale per la programmazione economica e Regione Siciliana, quest'

ultima con 217 milioni di euro . Il commissario Celia dovrebbe occuparsi anche della strada statale 640 , la cosiddetta

MeridioNews

Palermo, Termini Imerese
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Strada degli scrittori . L' intervento prevede un costo complessivo di 990 milioni di euro . Un itinerario lungo 72

chilometri con partenza da Porto Empedocle, in provincia di Agrigento, e che termina in prossimità dell' innesto dell'

autostrada A19 Palermo-Catania. I lavori si dividono in due lotti , il 28 marzo 2017 Anas ha aperto al traffico i primi 31

chilometri tra Agrigento e Grottarossa per un investimento complessivo di 535
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milioni di euro . Il secondo lotto, in provincia di Caltanissetta, prevede un investimento di 990 milioni di euro, ed è

quello che Celia dovrebbe essere chiamato a controllare . Il dirigente in pensione di Rete ferroviaria italiana Filippo

Palazzo è stato indicato, invece, come commissario straordinario per la linea Palermo-Trapani . Investimento di 144

milioni di euro . La tratta, lunga poco più di 120 chilometri, è stata inaugurata nel 1937 e sospesa nel 2013 dopo alcuni

smottamenti . Gli interventi previsti nello schema prevedono «la modifica della geometria del tracciato , l'

adeguamento a nuovi standard tecnologici e la velocizzazione degli itinerari nelle principali località sede d' incrocio». Il

nome di Palazzo è affiancato anche alla realizzazione dell' asse alta velocità-alta capacità Catania-Palermo-Messina ,

costo oltre 8 miliardi di euro. Altri due capitoli del Recovery riguardano le infrastrutture portuali e l' edilizia statale.

Pasqualino Monti , presidente dell' autorità portuale della Sicilia occidentale, è stato indicato per «il rilancio del polo

della cantieristica navale nel porto di Palermo»; mentre Gianluca Ievolella , provveditore per le opere pubbliche, per la

realizzazione a Catania di un unico centro polifunfunzionale della polizia e la costruzione di alloggi di servizio in via

Leonardo da Vinci, a Palermo.

MeridioNews

Palermo, Termini Imerese



 

giovedì 21 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 132

[ § 1 6 9 9 4 5 1 7 § ]

Collaudo finale per la stazione marittima di Palermo

Lo storico edificio del Roberti è rimasto uguale ma dentro gli spazi sono stati completamente rinnovati. Aprirà quest'
estate

L' Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale, guidata da Pasqualino

Monti, ha avviato il collaudo in corso d' opera per la ristrutturazione della

stazione marittima di Palermo, battute finali di un cantiere che entro quest'

estate darà al porto un edificio rinnovato. La stazione marittima di Palermo è

stata progettata da Salvatore Caronia Roberti nel 1950 e inaugurata nel 1974.

I lavori di rinnovamento sono iniziati nel 2017. Il collaudo attuale vale circa 47

mila euro mentre l' intervento complessivo (ristrutturazione e riqualificazione)

è di 28 milioni circa. Dall' esterno, l' edificio è rimasto uguale, sono gli interni

ad essere stati rinnovati, con nuove aree per i negozi e gli uffici per le

compagnie Msc Crociere Costa Crociere oltre a spazi più ampi per i

crocieristi.

Informazioni Marittime

Palermo, Termini Imerese
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Trapani: si sblocca iter per valutazione ambientale sul dragaggio del porto

Sbloccata la procedura di valutazione ambientale per il dragaggio dei fondali nel porto di Trapani. E' il risultato
raggiunto nel corso di una riunione convocata dal presidente della Regione Nello

Vetrinatv

Sbloccata la procedura di valutazione ambientale per il dragaggio dei fondali

nel porto di Trapani. E' il risultato raggiunto nel corso di una riunione

convocata dal presidente della Regione Nello Musumeci a Palazzo Orleans.

Attorno allo stesso tavolo anche l' assessore al Territorio Toto Cordaro, con il

dirigente generale del dipartimento Ambiente Beppe Battaglia e il presidente

dell' Autorità di sistema portuale del mare della Sicilia occidentale, Pasqualino

Monti. Un iter, quello dell' approvazione del progetto, che aveva subito un

rallentamento e che adesso, invece, riprende la sua corsa. Nei prossimi

giorni, infatti, l' Autorità portuale farà pervenire agli uffici della Regione,

attraverso la piattaforma telematica dedicata, tutta la documentazione

necessaria per adottare la relativa autorizzazione ambientale prevista dal

Testo unico in materia. «Il dragaggio del porto di Trapani - sottolinea l'

assessore Cordaro - costituisce un momento importante nell' attuazione della

strategia di rilancio delle grandi infrastrutture e del turismo di qualità, punti

questi che si pongono al centro dell' agenda del governo Musumeci. L'

assessorato all' Ambiente farà, come sempre, la sua decisiva parte!». Il

progetto di riqualificazione dell' infrastruttura marittima - del valore di 67 milioni di euro - dovrebbe portare i fondali a

oltre dieci metri (rispetto agli attuali 5-7 metri), consentendo, quindi, l' ingresso in porto di navi di maggiori dimensioni.

Il dragaggio inizialmente riguarderà la parte che va dall' imboccatura del porto fino al primo pennello per gli aliscafi.

Ma si conta di intervenire successivamente anche nella restante parte del bacino portuale, arrivando così fino al molo

Isolella.

Vetrina Tv

Trapani
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la scarsità di navi sul mercato fa impennare il costo dei noli

Container in tempesta

Al rincaro concorre la carenza di contenitori per le merci. Il consulente Costa spiega da che cosa deriva questa
tendenza e perché c' entra anche la pandemia

PAGINA A CURA DI NICOLA CAPUZZO

Vola oltre i 10 mila dollari, prima volta nella storia, la tariffa di trasporto di un

container via mare dall' Asia all' Europa. Lo rilevano diverse società di ricerca

e analisi fra cui Xeneta e Platts Container parlando in particolare della rotta

che collegano estremo oriente e Regno Unito, uno dei Paesi con le criticità

maggiori per la logistica delle merci spedite via mare, e non per effetto di

Brexit. Il rincaro dei noli riguarda anche i collegamenti per il Mediterraneo: per

spedire un container Feu (da 40 piedi) da Shanghai a Genova servono infatti

oltre 8.300 dollari, +212% rispetto a 12 mesi fa. Colpa del Covid-19, e degli

scompensi che ha generato nell' economie di tutto il mondo. Nel mirino per

questa situazione sono finite anche le compagnie di navigazione, accusate di

aver cancellato o ridotto le partenze delle linee settimanali, così come di non

rendere disponibili i container vuoti da caricare. In realtà, un' analisi appena

pubblicata dalla società di ricerca Sea-Intelligence, spiega che, dopo un'

iniziale riduzione della capacità di stiva durante il lockdown primaverile, dallo

scorso luglio sulle rotte tra l' Asia e costa ovest del Nord America, si è

verificata un' iniezione di capacità di trasporto container attraverso l'

immissione in servizio di navi più grandi, di ulteriori portacontainer e servizi che hanno più che compensato la

capacità di stiva rimossa dalle partenze cancellate. Sea-Intelligence ha precisato che ci sono stati periodi in cui

questo incremento di capacità è stato del +30% anno su anno nonostante alcune partenze fossero state cancellate.

Un incremento netto di capacità, secondo Sea-Intelligence, è stato riscontrato anche sulle rotte tra Asia e costa est

MF

Focus

del Nord America, mentre i servizi tra Asia e Nord Europa hanno visto una crescita netta di capacità da agosto e i

servizi tra Asia e Mediterraneo da ottobre. Secondo Sea-Intelligence, dunque, l' accusa secondo cui i global carrier

marittimi abbiano intenzionalmente ridotto la capacità di stiva annullando partenze sarebbe senza fondamento. «La

logistica dei container vuoti si basa sulla predizione di movimenti futuri, e quindi non si può fare altro che affidarsi ai

dati storici di traffico, di stagionalità, e di spazi liberi disponibili per poter ottimizzare costi e garantire il servizio», ha

spiegato sul quotidiano online Shipping Italy Francesco Costa, consulente ed ex amministratore delegato di importanti

terminal portuali in Belgio e in Italia. «Le compagnie di navigazione modulano l' offerta commerciale in modo da

incentivare lo sviluppo di traffici di ritorno, così da viaggiare il più possibile in entrambe le direzioni con container

pieni, altrimenti tutto il carico sbilanciato deve poter sostenere i costi del riposizionamento dei contenitori vuoti in

eccesso». A causa della pandemia, però, si sono alterati in modo significativo tutti gli schemi di traffico. «Con l'

enorme aumento della domanda di alcuni prodotti e il crollo di altri, infatti, è diventato impossibile applicare gli

algoritmi abituali e fare arrivare i vuoti dove servono», ha concluso l' esperto. «In aggiunta allo spostamento dei

mercati, bisogna anche tenere conto dei blocchi e riprese a singhiozzo delle attività economiche in funzione dei vari

lockdown applicati in tutte le nazioni più colpite. È vero che le compagnie incassano noli mai visti, ma se non ci fosse

una difficoltà oggettiva, prima o poi qualcuno ne approfitterebbe, facendo arrivare i container vuoti là dove servono».

(riproduzione riservata)
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Il cluster marittimo al Governo: "Valuti l' istituzione del Ministero del Mare"

Per Mattioli e Masucci il coordinamento politico ed amministrativo delle attività marittime rilancerebbe l' economia,
un mondo che produce beni per 34 miliardi

Il cluster marittimo guarda con grande attenzione all' attuale situazione politica

del Paese ed auspica che nell' ambito della riorganizzazione dell' esecutivo

venga tenuto in debita considerazione il ruolo dell' economia del mare per il

Paese. A dichiararlo è Mario Mattioli, presidente della Federazione del Mare e

di Confitarma. "Siamo consapevoli -afferma Mattioli (a destra nella foto)- di

come possa risultare complesso in questo momento valutare le istanze dei

numerosi comparti della nostra economia. Cionondimeno, il mondo del mare

ritiene che proprio in momenti di cambiamento come questi possano essere

colte importanti opportunità per salvaguardare gli interessi del Paese in un

settore d' importanza strategica quale è quello marittimo". Una richiesta

sottolineata anche dal presidente nazionale del Propeller Club, Umberto

Masucci (a sinistra), tra i primi a rilanciare la proposta. Trasporti marittimi,

cantieristica, pesca, nautica da diporto, porti e terminal industria delle

estrazioni, ricerca e tutela del territorio, oltre alle attività connesse dell' indotto,

quali assicurazioni, intermediazione, servizi logistici, scuole nautiche nonché

attività sportive e ricreative. "Un mondo commenta Mattioli- che annualmente

produce beni e servizi per un valore di 34 miliardi di euro (2% del Pil) ed acquista presso le altre branche dell'

economia forniture per 20 miliardi di Euro, fornendo occupazione a 530 mila persone". "Pertanto -conclude- in questa

difficile fase di riflessione sull' assetto del Paese, il cluster marittimo chiede con forza che venga costituita un' efficace

sede di coordinamento politicoamministrativo dedicata alle attività marittime: ministero del Mare o dipartimento

dedicato della presidenza del Consiglio, comunque una struttura che sappia mettere a sistema la gestione dell' intero

cluster marittimo, i cui aspetti sono oggi dispersi tra diverse amministrazioni, con danni certi per lo sviluppo loro e dell'

Italia, leggendo e innovando la passata tradizione del ministero della Marina mercantile, oggi ridotto ad un' unica

direzione ministeriale". Da anni il presidente del Propeller Club si batte per l' istituzione di un dicastero del Mare. "L'

Italia ha più di 8mila chilometri di costa al centro del Mediterraneo a fronte di 60 milioni di abitanti. In Cina vivono oltre

un miliardo e 400 milioni di persone con una costa di 14mila chilometri: basterebbe questo per evidenziare in modo

plastico l' importanza del mare nel nostro Paese. Non può non esserci un dicastero dedicato ad un settore così vitale

per l' Italia", sottolinea Masucci. Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani

Focus
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Economia del mare, serve un ministero ad hoc. Mattioli (Confitarma) scrive al Governo

"Il cluster marittimo guarda con grande attenzione all' attuale situazione

politica del Paese ed auspica che nell' ambito della riorganizzazione dell'

esecutivo venga tenuto in debita considerazione il ruolo dell' economia del

mare per il Paese". E' quanto si legge in una nota diffusa stamattina dalla

Federazione del Mare. 'Siamo consapevoli - afferma Mario Mattioli,

presidente della Federazione del Mare e di Confitarma di come possa

risultare complesso in questo momento valutare le istanze dei numerosi

comparti della nostra economia. Cionondimeno, il mondo del mare ritiene che

proprio in momenti di cambiamento come questi possano essere colte

importanti opportunità per salvaguardare gli interessi del Paese in un settore

d' importanza strategica quale è quello marittimo'. Trasporti marittimi,

cantieristica, pesca, nautica da diporto, porti e terminal industria delle

estrazioni, ricerca e tutela del territorio, oltre alle attività connesse dell' indotto,

quali assicurazioni, intermediazione, servizi logistici, scuole nautiche nonché

attività sportive e ricreative. 'Un mondo sottolinea il Presidente Mattioli - che

annualmente produce beni e servizi per un valore di 34 miliardi di Euro (2%

del PIL) ed acquista presso le altre branche dell' economia forniture per 20 miliardi di Euro, fornendo occupazione a

530 mila persone'. 'Pertanto - è la conclusione di Mattioli in questa difficile fase di riflessione sull' assetto del Paese, il

cluster marittimo chiede con forza che venga costituita un' efficace sede di coordinamento politico amministrativo

dedicata alle attività marittime: ministero del Mare o dipartimento dedicato della Presidenza del Consiglio, comunque

una struttura che sappia mettere a sistema la gestione dell' intero cluster marittimo, i cui aspetti sono oggi dispersi tra

diverse Amministrazioni, con danni certi per lo sviluppo loro e dell' Italia, leggendo e innovando la passata tradizione

del ministero della Marina mercantile, oggi ridotto ad un' unica direzione ministeriale'. Costituita nel maggio 1994, la

Federazione del Sistema Marittimo Italiano (in breve Federazione del mare) riunisce gran parte delle organizzazioni

del settore: Accademia Italiana Della Marina Mercantile (formazione), Aidim (diritto Marittimo), Ancip (lavoro

Portuale), Ania (assicurazione), Assonave (cantieristica Navale), Assoporti (amministrazione Portuale),

Assorimorchiatori (rimorchio Portuale), Cetena (ricerca Navale), Collegio Capitani (stato Maggiore Marittimo),

Confindustria Nautica (nautica Da Diporto), Confitarma (navigazione Mercantile), Federagenti (agenzia E

Intermediazione Marittime), Fedepiloti (pilotaggio), Federpesca (navigazione Peschereccia), Fedespedi (trasporti

Internazionali), Inail/Exipsema (previdenza marittima) e Rina(certificazione e classificazione). Le attività marittime

annualmente producono beni e servizi per un valore di 34 miliardi di euro (2% del PIL) ed acquistano presso le altre

branche dell' economia forniture per 20 miliardi di Euro, fornendo occupazione a 530 mila persone.

Ildenaro.it
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Assiterminal, sì alla creazione di un' istituzione che sia dedicata alle attività marittime

Ferrari: non è ne una velleità, ne una suggestione, ma dovrebbe essere un

esigenza concreta e strategica del sistema Italia L' Associazione Italiana Port

& Terminals Operators (Assiterminal) è concorde con l' esortazione rivolta al

governo dal The International Propeller Clubs e dalla Federazione del Mare di

istituire un Ministero del Mare o comunque un centro di coordinamento

politico-amministrativo per le attività marittime. «Gli appelli e le riflessioni che

si stanno riproponendo da parte del Propeller e della Federazione del Mare,

come sottolineato recentemente da Umberto Masucci e Mario Mattioli - ha

rilevato il direttore di Assiterminal, Alessandro Ferrari - rientrano nel solco

della migliore espressione dell' unità di vision del composito cluster della blue

economy: l' economia del mare, in senso lato, o della logistica dei trasporti,

se vogliamo dare un' accezione più sistemica alle dinamiche produttive del

settore che cerca di riemergere agli onori delle cronache e dell' attenzione

politica e programmatica del Paese - ha convenuto Ferrari - necessiterebbe di

una maggiore incisività anche amministrativa, e di conseguenza di un

efficacia nella pianificazione e attuazione di misure concrete di sviluppo, da

parte del governo». «Concentrarsi sull' istituzione di una governance istituzionale ad hoc - ha sottolineato il direttore di

Assiterminal - non è ne una velleità, ne una suggestione: dovrebbe essere un esigenza concreta e strategica del

sistema Italia anche per meglio "mettere a terra" le opportunità del NGEU e le mission di prospettiva in esso

contenute. Probabilmente la politica riuscirebbe su questo tema anche a dare una lettura non cencelliana cogliendo nel

contesto attuale questa opportunità: e come spesso accade, l' obiettivo non si realizza necessariamente attraverso un

percorso funzionale a "quale strumento" ma attraverso una chiara consapevolezza e volontà di realizzare un progetto

con una sua chiare visione e una mission: mettere al centro delle priorità lo sviluppo di un comparto strategico per il

sistema produttivo italiano qual è il nostro». «Ciascuno di noi, intesi come parte integrante del cluster - ha osservato

Ferrari - necessita di semplificazione normativa, di individuare chiaramente quali sono gli interlocutori decisionali e di

un sistema di regole trasparenti e uniformi, di sviluppare sinergicamente i processi di digitalizzazione, di avere un

sistema di norme sul lavoro e sulla formazione che promuovano lo sviluppo, di una razionalizzazione dell' articolato

fiscale, solo per citare alcuni asset, dipanando la rete dei decisori e dei soggetti attuatori. Anche nel corso del

dibattito all' interno del nostro recente convegno "tassazione porti e governance portualità" - ha ricordato Ferrari -

sono emerse queste istanze, ancor più avvalorate da alcuni distinguo che hanno però evidenziato come, sul merito, ci

sia convergenza, unità di intenti e anche voglia e bisogno di fare squadra». «La maturità di questo settore - ha

proseguito il direttore di Assiterminal - crediamo si veda proprio in queste circostanze: al di là dei legittimi e normali

distinguo che animano la dialettica e il business, i temi della governance, delle regole, dell' integrazione delle

infrastrutture tecnologiche e delle reti di collegamento, di una pianificazione industriale sinergica al sistema logistico e

turistico, della sensibilità (anche necessitata, perché no) alle problematiche degli impatti ambientali e sociali (legame

con il territorio e il suo tessuto collettivo in una visione non localistica ma come sommatoria di persone, opportunità e

sostenibilità) sono solo alcuni degli aspetti sui quali le istanze e i loro presupposti sono comunemente orientati».

«Quindi - ha concordato Ferrari - promuoviamo tutti il sì a un' istituzione (Ministero, Sottosegretariato alla Presidenza

del Consiglio, Dipartimento ad hoc con deleghe armonizzanti ) che colletti in se stessa funzioni e professionalità,

passione e determinazione nel sistematizzare l' attuale frammentazione burocratico amministrativa di cui soffre da più
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paesi anche UE si sono già mossi in questa direzione è evidente che quello che stiamo dicendo non è velleitario. Ci

sono, nella pubblica amministrazione, profili e professionalità da valorizzare con un progetto chiaro e ambizioso, ma

negli anni abbiamo visto depauperate risorse e autorevolezza: questo potrebbe essere davvero il momento di

rilanciarle in un win-win davvero funzionale al Paese: e se per questo si dovranno creare nuove "poltrone" sarà per

una volta finalizzato anche alla composizione del bene pubblico o collettivo».
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L' appello del cluster marittimo: "Istituiamo al più presto il ministero del Mare"

Propeller, Federazione del Mare e Assiterminal sottolineano l' urgente necessità di un organismo di coordinamento
per le politiche di settore

Una maggiore incisività amministrativa, una strategia condivisa e coordinata

di sviluppo e di gestione delle criticità, un ruolo di guida e riferimento per le

politiche comunitarie. Secondo numerosi esponenti del cluster marittimo,

questi ed altri obiettivi potrebbero essere meglio perseguiti con l' istituzione in

Italia di un ministero del Mare che, considerata l' importanza del settore per l'

economia nazionale, potrebbe essere uno strumento di equilibrio e crescita

per tutto il sistema Paese. L' appello del The International Propeller Clubs

Umberto Masucci , presidente nazionale del The International Propeller Clubs,

chiede con forza l' istituzione di un ministero del Mare e sollecita tutte le

associazioni del cluster perché si uniscano in questa richiesta alla politica. "L'

Italia - spiega - ha più di 8.000 chilometri di costa al centro del Mediterraneo a

fronte di 60 milioni di abitanti. In Cina vivono oltre un miliardo e 400 milioni di

persone con una costa di 14.000 chilometri: basterebbe questo dato per

evidenziare in modo plastico l' importanza del mare nel nostro paese. Non

può non esserci un dicastero dedicato ad un settore così vitale per il nostro

Paese". Masucci ritiene che l' Italia possa ricoprire un ruolo di guida e di

riferimento per l' Unione Europea valorizzando le conoscenze e facendo del Mediterraneo un centro per rilanciare

trasporto, turismo, risorse sottomarine, pesca, industria, gestione integrata delle coste e degli spazi marittimi.

Specificando che il mare deve essere inteso globalmente come rilancio dell' intera economia secondo un approccio

culturale diverso, in una visione olistica integrata e sostenibile, il presidente dei Propeller Clubs italiani ha osservato

inoltre che alla portualità italiana serve una visione d' insieme dove le interconnessioni tra porti, reti stradali e

ferroviarie, supportate da un adeguato sistema di logistica integrata ed innovativa, rivestano un ruolo determinante,

anche attraverso lo sviluppo della cosiddetta "smart logistic". Federazione del Mare L' esortazione rivolta al governo

dal presidente del The International Propeller Clubs è pienamente condivisa e appoggiata dalla Federazione del Mare.

"Siamo consapevoli - ha dichiarato Mario Mattioli , presidente della Federazione del Mare e di Confitarma di come

possa risultare complesso in questo momento valutare le istanze dei numerosi comparti della nostra economia.

Cionondimeno, il mondo del mare ritiene che proprio in momenti di cambiamento come questi possano essere colte

importanti opportunità per salvaguardare gli interessi del Paese in un settore d' importanza strategica quale è quello

marittimo". Mattioli sottolinea che il settore del mare è costituito da trasporti marittimi, cantieristica, pesca, nautica da

diporto, porti e terminal industria delle estrazioni, ricerca e tutela del territorio, oltre alle attività connesse dell' indotto,

quali assicurazioni, intermediazione, servizi logistici, scuole nautiche nonché attività sportive e ricreative. "Un mondo

che annualmente produce beni e servizi per un valore di 34 miliardi di euro (2% del PIL) ed acquista presso le altre

branche dell' economia forniture per 20 miliardi di euro, fornendo occupazione a 530mila persone". "Il cluster

marittimo chiede dunque con forza - conclude Mattioli - che venga costituita un' efficace sede di coordinamento

politico-amministrativo dedicata alle attività marittime: ministero del Mare o dipartimento dedicato della Presidenza

del Consiglio, comunque una struttura che sappia mettere a sistema la gestione dell' intero cluster marittimo, i cui

aspetti sono oggi dispersi tra diverse amministrazioni, con danni certi per lo sviluppo loro e dell' Italia, leggendo e

innovando la passata tradizione del ministero della Marina mercantile, oggi ridotto ad un' unica direzione ministeriale".

Informazioni Marittime
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- rientrano nel solco della migliore espressione dell' unità di vision del composito cluster della blue economy: l'

economia del mare (in senso lato) o della logistica dei trasporti (se vogliamo dare un' accezione più sistemica alle

dinamiche produttive del settore che cerca di riemergere agli onori delle cronache e dell' attenzione politica e

programmatica del Paese) necessiterebbe di una maggiore incisività anche amministrativa (e di conseguenza di un

efficacia nella pianificazione e attuazione di misure concrete di sviluppo) da parte del governo". "Concentrarsi sull'

istituzione di una governance istituzionale ad hoc - aggiunge Ferrari - non è né una velleità, né una suggestione:

dovrebbe essere un' esigenza concreta e strategica del sistema Italia anche per meglio "mettere a terra" le

opportunità del NGEU e le mission di prospettiva in esso contenute. Probabilmente la "Politica" riuscirebbe su questo

tema anche a dare una lettura non cencelliana cogliendo nel contesto attuale questa opportunità: e come spesso

accade, l' obiettivo non si realizza necessariamente attraverso un percorso funzionale a "quale strumento" ma

attraverso una chiara consapevolezza e volontà di realizzare un progetto con una sua chiare visione e una mission:

mettere al centro delle priorità lo sviluppo di un comparto strategico per il sistema produttivo italiano qual è il nostro!

Ciascuno di noi (intesi come parte integrante del cluster) necessita di semplificazione normativa, di individuare

chiaramente quali sono gli interlocutori decisionali e di un sistema di regole trasparenti e uniformi, di sviluppare

sinergicamente i processi di digitalizzazione, di avere un sistema di norme sul lavoro e sulla formazione che

promuovano lo sviluppo, di una razionalizzazione dell' articolato fiscale (solo per citare alcuni asset) dipanando la rete

dei decisori e dei soggetti attuatori".

Informazioni Marittime
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Assiterminal: "Sì a un'istituzione per il mare"

Redazione

GENOVA Alessandro Ferrari, direttore di Assiterminal, si unisce ad altri che

già si sono espressi sul tema esprimendo le sue considerazioni in merito. Gli

appelli e le riflessioni -scrive- che si stanno riproponendo da parte del

Propeller e della Federazione del Mare, come sottolineato recentemente da

Umberto Masucci e Mario Mattioli rientrano nel solco della migliore

espressione dell'unità di vision del composito cluster della blue economy:

l'economia del mare (in senso lato) o della logistica dei trasporti (se vogliamo

dare un'accezione più sistemica alle dinamiche produttive del settore che

cerca di riemergere agli onori delle cronache e dell'attenzione politica e

programmatica del Paese) necessiterebbe di una maggiore incisività anche

amministrativa (e di conseguenza di un'efficacia nella pianificazione e

attuazione di misure concrete di sviluppo) da parte del Governo. Concentrarsi

sull'istituzione di una governance istituzionale ad hoc non è nè una velleità, nè

una suggestione: dovrebbe essere un'esigenza concreta e strategica del

sistema Italia anche per meglio mettere a terra le opportunità del Next

generation EU e le mission di prospettiva in esso contenute. Probabilmente -

prosegue Ferrari- la Politica riuscirebbe su questo tema anche a dare una lettura non cencelliana cogliendo nel

contesto attuale questa opportunità: e come spesso accade, l'obiettivo non si realizza necessariamente attraverso un

percorso funzionale a quale strumento ma attraverso una chiara consapevolezza e volontà di realizzare un progetto

con una sua chiara visione e una mission: mettere al centro delle priorità lo sviluppo di un comparto strategico per il

sistema produttivo italiano qual è il nostro! Ciascuno di noi (intesi come parte integrante del cluster) necessita di

semplificazione normativa, di individuare chiaramente quali sono gli interlocutori decisionali e di un sistema di regole

trasparenti e uniformi, di sviluppare sinergicamente i processi di digitalizzazione, di avere un sistema di norme sul

lavoro e sulla formazione che promuovano lo sviluppo, di una razionalizzazione dell'articolato fiscale (solo per citare

alcuni asset) dipanando la rete dei decisori e dei soggetti attuatori. Anche nel corso del dibattito all'interno del nostro

recente convegno Tassazione porti e governance portualità sono emerse queste istanze, ancor più avvalorate da

alcuni distinguo che hanno però evidenziato come, sul merito, ci sia convergenza, unità di intenti e anche voglia e

bisogno di fare squadra. La maturità di questo settore -prosegue il presidente Assiterminal- crediamo si veda proprio

in queste circostanze: al di là dei legittimi e normali distinguo che animano la dialettica e il business, i temi della

governance, delle regole, dell'integrazione delle infrastrutture tecnologiche e delle reti di collegamento, di una

pianificazione industriale sinergica al sistema logistico e turistico, della sensibilità (anche necessitata, perché no) alle

problematiche degli impatti ambientali e sociali (legame con il territorio e il suo tessuto collettivo in una visione non

localistica ma come sommatoria di persone, opportunità e sostenibilità) sono solo alcuni degli aspetti sui quali le

istanze e i loro presupposti sono comunemente orientati. Quindi promuoviamo tutti il sì a un'istituzione (Ministero,

Sottosegretariato alla Presidenza del Consiglio, Dipartimento ad hoc con deleghe armonizzanti ) che colletti in se

stessa funzioni e professionalità, passione e determinazione nel sistematizzare l'attuale frammentazione burocratico-

amministrativa di cui soffre da più di vent'anni questo mondo: se altri paesi anche Ue si sono già mossi in questa

direzione è evidente che quello che stiamo dicendo non è velleitario. Ci sono, nella pubblica amministrazione, profili e
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professionalità da valorizzare con un progetto chiaro e ambizioso, ma negli anni abbiamo visto depauperate risorse e

autorevolezza: questo -conclude il numero uno di Assiterminal- potrebbe essere davvero il momento di rilanciarle in un

win-win davvero funzionale al Paese: e se per questo si dovranno creare nuove poltrone sarà per una volta finalizzato

anche alla
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composizione del bene pubblico o collettivo.
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Mattioli: "Ministero del Mare o dipartimento dedicato"

Il presidente chiede una struttura che sappia mettere a sistema la gestione dell'intero cluster marittimo

Redazione

ROMA In passato se ne è già parlato e riparlato, in questi giorni di

riorganizzazione dell'esecutivo si chiede ancora che il Governo tenga di conto

l'importanza del mare nell'economia del Paese, magari istituendo un Ministero

dedicato. Già il presidente nazionale del The International Propeller Clubs,

Umberto Masucci, si era espresso sul tema proprio ieri, a lui si aggiunge oggi

anche la Federazione del Mare e Confitarma, nelle parole del presidente

Mario Mattioli. Siamo consapevoli di come possa risultare complesso in

questo momento valutare le istanze dei numerosi comparti della nostra

economia. Cionondimeno, il mondo del mare ritiene che proprio in momenti di

cambiamento come questi possano essere colte importanti opportunità per

salvaguardare gli interessi del Paese in un settore d'importanza strategica

quale è quello marittimo sottolinea il presidente. Trasporti marittimi,

cantieristica, pesca, nautica da diporto, porti e terminal industria delle

estrazioni, ricerca e tutela del territorio, oltre alle attività connesse dell'indotto,

quali assicurazioni, intermediazione, servizi logistici, scuole nautiche nonché

attività sportive e ricreative. Tutti insieme costituiscono un mondo che

annualmente produce beni e servizi per un valore di 34 miliardi di euro, ovvero il 2% del Pil, ed acquista presso le altre

branche dell'economia forniture per 20 miliardi, fornendo occupazione a 530 mila persone. Dati che non possono non

essere presi in considerazione e per questo, nell'attuale difficile fase di riflessione sull'assetto del Paese, spiega

Mattioli, il cluster marittimo chiede con forza che venga costituita un'efficace sede di coordinamento politico-

amministrativo dedicata alle attività marittime: ministero del Mare o dipartimento dedicato della presidenza del

consiglio, comunque una struttura che sappia mettere a sistema la gestione dell'intero cluster marittimo, i cui aspetti

sono oggi dispersi tra diverse amministrazioni, con danni certi per lo sviluppo loro e dell'Italia, leggendo e innovando

la passata tradizione del ministero della Marina mercantile, oggi ridotto ad un'unica direzione ministeriale.
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"Istituire il ministero del mare" l' appello del Propeller al Governo

GAM EDITORI

21 gennaio 2020 - Dopo molti anni di "silenzio" da parte della politica, è giunto

il momento di chiedere a gran vocel' istituzione di un MINISTERO DEL

M A R E ,  p e r c h é  p o s s a  e s s e r e  a l  f i a n c o  d e l  C L U S T E R

MARITTIMOITALIANO, che riveste un ruolo fondamentale per il rilancio dell'

Economia Italiana. Il Presidente Nazionale, Umberto Masucci, sintetizza così:

"L' Italia ha più di 8.000 km di costa alcentro del Mediterraneo a fronte di 60

milioni di abitanti, in Cina vivono oltre 1 miliardo e 400 milioni di persone con

una costa di 14.000 km: basterebbe questo dato per evidenziare in

modoplastico l' importanza del Mare nel nostro paese. Non può non esserci

un dicastero dedicato adun settore così vitale per il nostro Paese." Nel

difficile momento storico che stiamo vivendo, in uno scenario internazionale

così complesso, l' Italia può ricoprire un ruolo di guida e di riferimento per l'

Unione Europea valorizzando leconoscenze e facendo del Mediterraneo un

centro per rilanciare trasporto, turismo, risorsesottomarine, pesca, industria,

gestione integrata delle coste e degli spazi marittimi. Il Mare deve essere

inteso globalmente come rilancio dell' intera economia secondo un

approccioculturale diverso, in una visione olistica integrata e sostenibile. Alla portualità italiana serve una visione d'

insieme dove le interconnessioni tra Porti, reti stradalie ferroviarie, supportate da un adeguato sistema di logistica

integrata ed innovativa, rivestanoun ruolo determinante, anche attraverso lo sviluppo della cosiddetta "smartlogistic".

Occorre una verifica sulla reale attuazione del PSNPL, per rientrare nella Pianificazione Spaziale Marittima

coerentemente alla Politica Marittima Integrata europea, con una visione ed una Strategia nazionale.
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Il cluster marittimo chiede al Governo un Ministero del Mare

GAM EDITORI

21 gennaio 2021 Il cluster marittimo guarda con grande attenzione all' attuale

situazionepolitica del Paese ed auspica che nell' ambito della riorganizzazione

dell' esecutivo venga tenuto indebita considerazione il ruolo dell' economia del

mare per il Paese. "Siamo consapevoli - afferma Mario Mattioli, presidente

della Federazione del Mare e diConfitarma di come possa risultare

complesso in questo momento valutare le istanze dei numerosicomparti della

nostra economia. Cionondimeno, il mondo del mare ritiene che proprio in

momenti di cambiamento come questi possano essere colte importanti

opportunità per salvaguardare gli interessi del Paese in un settore d'

importanza strategica quale è quello marittimo". Trasporti marittimi,

cantierist ica, pesca, nautica da diporto, porti  e terminal industria

delleestrazioni, ricerca e tutela del territorio, oltre alle attività connesse dell'

indotto, quali assicurazioni, intermediazione, servizi logistici, scuole nautiche

nonché attività sportive e ricreative. "Un mondo sottolinea il Presidente

Mattioli - che annualmente produce beni e servizi per un valore di 34 miliardi di

Euro (2% del PIL) ed acquista presso le altre branche dell' economia forniture

per 20 miliardi di Euro, fornendo occupazione a 530 mila persone". "Pertanto - conclude Mario Mattioli in questa

difficile fase di riflessione sull' assetto del Paese, il cluster marittimo chiede con forza che venga costituita un' efficace

sede di coordinamento politico amministrativo dedicata alle attività marittime: ministero del Mare o dipartimento

dedicato della Presidenza del Consiglio, comunque una struttura che sappia mettere a sistema la gestione dell' intero

cluster marittimo, i cui aspetti sono oggi dispersi tra diverse Amministrazioni, con danni certi per lo sviluppo loro e

dell' Italia, leggendo e innovando la passata tradizione del ministero della Marina mercantile, oggi ridotto ad un' unica

direzione ministeriale".
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Merlo (Federlogistica) Porti: Presidenti-commissari, chiave di lettura anche futura

ROMA - Le nomine e l'attribuzione ai presidenti, già nominati e a quelli che lo

saranno, di un ruolo specifico e definito per la realizzazione delle nuove opere, che

sono strategiche non solo per i porti stessi ma per l'intero sistema economico,

fornisce una chiave di lettura per il futuro: l'auspicio è che con i presidenti

commissari queste opere vengano realizzate celermente e che poi si superino le

gestioni commissariali attraverso una semplificazione di leggi e di quelle procedure

che sino a oggi hanno rallentato tutte le opere a partire dai dragaggi Lo dichiara il

presidente di Federlogistica - Conftrasporto, Luigi Merlo. L'indicazione dei presidenti

delle AdSP come commissari per le opere può diventare un segnale di svolta per

sbloccare e realizzare le grandi infrastrutture indispensabili e per avviare il rilancio del

Paese - Come accaduto a Genova, Palermo e Livorno, se i presidenti riconosciute

nel ruolo commissariale di realizzazione delle nuove opere e liberate dai vincoli della

burocrazia e dotate di strumenti normativi efficaci, sono in grado di fornire una prima

prova tangibile che le grandi opere possono essere sbloccate e avviate a

realizzazione. Finalmente un indicatore in controtendenza - sottolinea Merlo, - con i

tre porti citati che rappresentano solo i primi esempi in cui al presidente è stato

conferito un espresso incarico commissariale rispetto alle nuove infrastrutture; una formula questa che può funzionare

legittimando gli Enti preposti al governo dei nostri porti che troppo spesso sono stati spesso bistrattati e condizionati

dalla burocrazia nonchè da norme inadeguate.
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Federlogistica: Merlo, l' indicazione dei presidenti delle AdSP come commissari per le
opere può diventare un segnale di svolta

(FERPRESS) Roma, 21 GEN Come sbloccare e realizzare le grandi

infrastrutture indispensabili per avviare il rilancio del Paese? Una prima

risposta può arrivare attraverso le Autorità di Sistema Portuale che, come

accaduto a Genova, Palermo e Livorno, se riconosciute nel ruolo

commissariale di realizzazione delle nuove opere e liberate dai vincoli della

burocrazia e dotate di strumenti normativi efficaci, sono in grado di fornire

una prima prova tangibile che le grandi opere possono essere sbloccate e

avviate a realizzazione.Non casualmente nello schema di decreto del

Presidente del Consiglio relativo alla gestione commissariale di infrastrutture

strategiche nei porti figurano la Diga di Genova, le opere a mare della

Darsena Europa di Livorno e il Polo cantieristico di Palermo.Finalmente un

indicatore in controtendenza sottol inea Luigi Merlo, Presidente di

Federlogistica-Conftrasporto con i tre porti citati che rappresentano solo i

primi esempi in cui al Presidente è stato conferito un espresso incarico

commissariale rispetto alle nuove infrastrutture; una formula questa che può

funzionare legittimando gli Enti preposti al governo dei nostri porti che troppo

spesso sono stati spesso bistrattati e condizionati dalla burocrazia nonchè da norme inadeguate.Secondo Merlo Le

nomine e l'attribuzione ai presidenti già nominati e a quelli che lo saranno di un ruolo specifico e definito per la

realizzazione delle nuove opere, che sono strategiche non solo per i porti stessi ma per l'intero sistema economico,

fornisce una chiave di lettura per il futuro: l'auspicio è che con i presidenti commissari queste opere vengano

realizzate celermente e che poi si superino le gestioni commissariali attraverso una semplificazione di leggi e di quelle

procedure che sino a oggi hanno rallentato tutte le opere a partire dai dragaggi.
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Grandi opere e commissari: i porti tracciano la rotta. Federlogistica, finalmente un
indicatore in controtendenza

(FERPRESS) Roma, 21 GEN Come sbloccare e realizzare le grandi

infrastrutture indispensabili per avviare il rilancio del Paese? Una prima

risposta può arrivare attraverso le Autorità di Sistema Portuale che, come

accaduto a Genova, Palermo e Livorno, se riconosciute nel ruolo

commissariale di realizzazione delle nuove opere e liberate dai vincoli della

burocrazia e dotate di strumenti normativi efficaci, sono in grado di fornire

una prima prova tangibile che le grandi opere possono essere sbloccate e

avviate a realizzazione.Non casualmente nello schema di decreto del

Presidente del Consiglio relativo alla gestione commissariale di infrastrutture

strategiche nei porti figurano la Diga di Genova, le opere a mare della

Darsena Europa di Livorno e il Polo cantieristico di Palermo.Finalmente un

indicatore in controtendenza sottol inea Luigi Merlo, Presidente di

Federlogistica-Conftrasporto con i tre porti citati che rappresentano solo i

primi esempi in cui al Presidente è stato conferito un espresso incarico

commissariale rispetto alle nuove infrastrutture; una formula questa che può

funzionare legittimando gli Enti preposti al governo dei nostri porti che troppo

spesso sono stati spesso bistrattati e condizionati dalla burocrazia nonché da norme inadeguate.Secondo Merlo Le

nomine e l'attribuzione ai presidenti già nominati e a quelli che lo saranno di un ruolo specifico e definito per la

realizzazione delle nuove opere, che sono strategiche non solo per i porti stessi ma per l'intero sistema economico,

fornisce una chiave di lettura per il futuro: l'auspicio è che con i presidenti commissari queste opere vengano

realizzate celermente e che poi si superino le gestioni commissariali attraverso una semplificazione di leggi e di quelle

procedure che sino a oggi hanno rallentato tutte le opere a partire dai dragaggi.
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Federlogistica: Grandi opere e commissari, i porti tracciano la rotta

Secondo Luigi Merlo Presidente di Federlogistica-Conftrasporto l' indicazione

dei presidenti delle AdSP come commissari per le opere può diventare un

segnale di svolta Come sbloccare e realizzare le grandi infrastrutture

indispensabili per avviare il rilancio del Paese? Una prima risposta può

arrivare attraverso le Autorità di Sistema Portuale che, come accaduto a

Genova, Palermo e Livorno, se riconosciute nel ruolo commissariale di

realizzazione delle nuove opere e liberate dai vincoli della burocrazia e dotate

di strumenti normativi efficaci, sono in grado di fornire una prima prova

tangibile che le grandi opere possono essere sbloccate e avviate a

realizzazione. Non casualmente nello schema di decreto del Presidente del

Consiglio relativo alla gestione commissariale di infrastrutture strategiche nei

porti figurano la Diga di Genova, le opere a mare della Darsena Europa di

Livorno e il Polo cantieristico di Palermo. "Finalmente un indicatore in

controtendenza - sottolinea Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica-

Conftrasporto - con i tre porti citati che rappresentano solo i primi esempi in

cui al Presidente è stato conferito un espresso incarico commissariale

rispetto alle nuove infrastrutture; una formula questa che può funzionare legittimando gli Enti preposti al governo dei

nostri porti che troppo spesso sono stati spesso bistrattati e condizionati dalla burocrazia nonchè da norme

inadeguate". Secondo Merlo "Le nomine e l' attribuzione ai presidenti già nominati e a quelli che lo saranno di un ruolo

specifico e definito per la realizzazione delle nuove opere, che sono strategiche non solo per i porti stessi ma per l'

intero sistema economico, fornisce una chiave di lettura per il futuro: l' auspicio è che con i presidenti commissari

queste opere vengano realizzate celermente e che poi si superino le gestioni commissariali attraverso una

semplificazione di leggi e di quelle procedure che sino a oggi hanno rallentato tutte le opere a partire dai dragaggi".
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Tris di commissari portuali, Federlogistica: "Legittimate le Autorità di sistema"

Secondo Luigi Merlo la scelta di Guerrieri, Signorini e Monti è una risposta forte del governo, oltre a rappresentare
una grande occasione di sviluppo generale

L' eventuale arrivo di Guerrieri, Signorini e Monti come commissari delle

grandi opere portuali di Livorno (Darsena Europa), Genova (diga foranea) e

Palermo (cantieristica) sarebbe una risposta forte del governo nella

pianif icazione marit t ima dell '  I tal ia. N' è convinto i l  presidente di

Federlogistica-Conftrasporto, Luigi Merlo. «Finalmente un indicatore in

controtendenza - commenta a proposito dell' inclusione dei tre presidenti della

Adsp nella lista dei 59 commissari per le opere strategiche - con i tre porti

citati che rappresentano solo i primi esempi in cui al presidente è stato

conferito un espresso incarico commissariale r ispetto al le nuove

infrastrutture». Secondo Merlo è «una formula che può funzionare

legittimando gli enti preposti al governo dei nostri porti che troppo spesso

sono stati spesso bistrattati e condizionati dalla burocrazia nonchè da norme

inadeguate». Nuovi incarichi, conclude Merlo, strategici «non solo per i porti

stessi ma per l' intero sistema economico», fornendo «una chiave di lettura

per il futuro. L' auspicio è che con i presidenti commissari queste opere

vengano realizzate celermente e che poi si superino le gestioni commissariali

attraverso una semplificazione di leggi e di quelle procedure che sino a oggi hanno rallentato tutte le opere a partire

dai dragaggi».
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Merlo: sbloccare grandi opere con AdSp

Presidenti Autorità come commissari può essere la svolta

Redazione

ROMA Come sbloccare e realizzare le grandi infrastrutture indispensabili per

avviare il rilancio del Paese? Una prima risposta può arrivare attraverso le

Autorità di Sistema portuale che, come accaduto a Genova, Palermo e

Livorno, se riconosciute nel ruolo commissariale di realizzazione delle nuove

opere e liberate dai vincoli della burocrazia e dotate di strumenti normativi

efficaci, sono in grado di fornire una prima prova tangibile che le grandi opere

possono essere sbloccate e avviate a realizzazione. Non casualmente nello

schema di decreto del Presidente del Consiglio relativo alla gestione

commissariale di infrastrutture strategiche nei porti figurano grandi opere da

sbloccare come la Diga di Genova, le opere a mare della Darsena Europa di

Livorno e il Polo cantieristico di Palermo. Finalmente un indicatore in

controtendenza sottolinea Luigi Merlo, presidente di Federlogistica-

Conftrasporto con i tre porti citati che rappresentano solo i primi esempi in cui

al Presidente è stato conferito un espresso incarico commissariale rispetto

alle nuove infrastrutture; una formula questa che può funzionare legittimando

gli Enti preposti al governo dei nostri porti che troppo spesso sono stati

spesso bistrattati e condizionati dalla burocrazia nonchè da norme inadeguate. Secondo Merlo Le nomine e

l'attribuzione ai presidenti già nominati e a quelli che lo saranno di un ruolo specifico e definito per la realizzazione

delle nuove opere, che sono strategiche non solo per i porti stessi ma per l'intero sistema economico, fornisce una

chiave di lettura per il futuro: l'auspicio è che con i presidenti commissari queste opere vengano realizzate celermente

e che poi si superino le gestioni commissariali attraverso una semplificazione di leggi e di quelle procedure che sino a

oggi hanno rallentato tutte le opere a partire dai dragaggi.
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Crociere 2021 con obbligo di vaccino anti-Covid.

Crociere 2021 con obbligo di vaccino anti-Covid. È la decisione annunciata da

Saga, il tour operator britannico che sei anni fa aveva eliminato dai percorsi

campani le visite alla Reggia di Caserta per problemi di sicurezza. È la prima

azienda turistica del Regno Unito a compiere un passo del genere.
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